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Uccìso da uno squalo 
un sub romano al Circeo 
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Il francese Stablinski 
campione de! mondo 
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Nuova spaventosa tragedia per il movimento tellurico 


Diecimila morti nell'Iran 


f et 


Accordo raggiunto a Mosca 


Aiuti militari 

dell'Urss 




La situazione in Algeria 


Scontri ne Ila Casbah 
Coprifuoco ad Algeri 

Nuove manifestazioni nella città per impedire 

la lotta fratricida 







ALGERI — Contadini staiionanci scdutìln terra, al limile della «terra di nessuno» ira le forze benbelllste (nelle 
trincee, in primo piano) e le forze della uillaTa 4 schierate sulla collina, per editare la strage fratricida. 

tTcJcfoìo Ai* - r< Unita»! 


ALGERI, 2 

DofK» l'episodio di ieri, 
quando la tragica concate¬ 
nazione di eventi che già 
scivolavano verso la guerra 
civile, era stata interrotta e 
blcccata dairmiervento at¬ 
tivo del popolo (civili e sol¬ 
dati). la situazione algerina 
è ripiombata oggi m una 
amara e torbida confusione 

In Algeri citta, una vio¬ 
lenta sparator.a c comin¬ 
ciata \er<.*- h- 18 45 di que¬ 
sta >era ;u-lta parie alta 
della • a-i*.»’. .‘.'le’.dendosi 
rapidarrenif all inU- o qu.^r- 
tiere ìr.it*' Ira il crepilui 
delie ani.. au‘.»»ii»atK'he '.onr 
Stati avvertili colpi li armi 
p>esanti. Lo scontro ha oppo¬ 
sto elementi della Willaya 
n, 4 , che occupa la città, a 
sostenitori di Ben Bella. Si 


lamentano due morti e una 
trentina di feriti. Il numero 
delle vittime sarebbe invece 
maggiore secondo un p<irta- 
voce della Willaya n. 4. 

Appena udite le prime e- 
splosioni la popolazione si e 
riversata nelle strade; gruj^ 
pi di manifestanti s: sono di¬ 
retti nei luoghi degli scontri 
per interrompere i combat¬ 
timenti 

Sino a questo momento 
non e dato sapere l'esatta 
entità degli incidenti. la lo¬ 
ro origine e la loro gravita 
Certo e che le notizie più 
contraddittorie si accavalla¬ 
no continuamente, montando 
c smontando fatti e avveni¬ 
menti. si può dire, di ora 
in ora. 

Anche sulle sparatorie di 
ieri le versioni odierne sono 


tutt'altro che concordi. Men-i 
tre il comando della quaria 
Willaya ha annunciato che ij 
combattimenti sono ripre.^i 
alle 8 di oggi, a Boghari. do¬ 
ve le sue truppe hanno im¬ 
pegnato una < violenta bat¬ 
taglia * contro le forze ben- 
belliste in marcia, Mohamed 
Khider, il segretario gene¬ 
rale deirUfficio politico (che 
ieri era stato dato per cattu¬ 
rato dai militari di Algeri) 
ha smentito sia In notizia 
del proprio arresto che quel¬ 
la dei combattimenti Egli 
ha parlato di montatura del 
comando della 4 Willaya per 
piorre la popolazione in sta¬ 
to di allarme. 

Lo stesso ha fatto un por¬ 
tavoce deirUfficio ' politico 
che, stamane ha rilasciato ad 
un giornalista francese la se¬ 


guente dichiarazionei « Con¬ 
trariamente a quanto ha af¬ 
fermato il comando della 4 
Willaya, nessun colpo e stato 
sparato dai combattenti del¬ 
la Willaya 6 contro quelli 
della Willaya 4. L’ingresso 
dei soldati della Willaya 6 
sul territorio della Willaya 4 
e avvenuto nella massima 
calm,a. I combattenti delle 
due Willaj’a hanno fraterniz¬ 
zato >. 

.Altre fonti parlano di un 
accordo intervenuto tra t re¬ 
parti benbelhsti e le forze 
di Algeri per la ces-iazione 
del fuoco, e inoltre dell’in- 
tervento di folti gruppi di 
civili che. a Boghari. sareb¬ 
bero riusciti a disporsi tra 
le due linee impedendo pra- 

(Sogitt! in ultima nanìnftì 


Gii aerei USA fu¬ 
rono mitragliati 
dagli anticastristi 

MOSCA, 2 
Come b stato annuncialo 
ieri da Fidol Castro, il go¬ 
verno cubano è deciso a fare 
fronte con tutti i mezzi alla 
rinnovata minaccia di ng 
gressione che rimpcrìnlisino 
americano fa posare sulla li¬ 
bera Repubblica socialista 
dei Caraibi.. 

Si apprende oggi che tra 
le misure adottate dalTAva- 
na per ogni eventualità, vi 
e stata anche la richiesta di 
aiuti militari nU’Unione So¬ 
vietica. Un comunicato di¬ 
ramato -statela^-, dalla • Toss 
informa Infatti che * il go¬ 
verno sovietico ha attenta 
mente studiato la richiesta 
<lel governi» cubano per lo 
invio di anni a seguito delle 
minacce di elementi aggres¬ 
sivi contro Cuba. Sulla que¬ 
stione è stato raggiunto un 
accordo ». Il comunicalo, do¬ 
po aver precisato che raccor¬ 
do e stalo raggiunto duran¬ 
te la visita di Che Guevnrn 
in URSS, conclude su que¬ 
sto punto affermando che 
« la Repubblica cubana ha 
lutti i molivi per adottare le 
misure indispensabili per as¬ 
sicurare la sua sicurezza c 
difendere la sua sovranità o 
la sua indipendenza. Tutti i 
v'cri amici di Cuba hanno il 
pieno diritto di rispondere 
a questa legittima nclùesta». 

U comunicato non precisa 
naturalmcnt»* né il quantita¬ 
tivo né il tìp<» delle armi che 
verranno inviate a Cuba per 
aiutare il popolo cubano ad 
assicurare la propria difesa. 

II resto del comunicato ri¬ 
guarda questioni economiche. 

Ai termini deH’accordo di 
assistenza economica firma¬ 
to il 16 novembre 1960 tra 
i due paesi, l'URSS costruirà 
a Cuba un’acciaieria che per 
metterà di meglio utilizzare 
le risorse cubane di minera¬ 
le di ferro. L’URSS si im¬ 
pegna, secondo l’accordo fir¬ 
mato adesso da Guevara, a 
presentare i i>ianì di costru¬ 
zione di tale stabilimento 
verso la prima metà del 1963 
D'altra parte, l’URSS rico¬ 
struirà tre acciaierie già 
esistenti a Cuba in modo da 
portare la loro produzione 
annua da 110 000 tonnellate 
d'acciaio a 350 000 tonnellate 
L'URSS ha inoltre accet¬ 
tato, nel quadro dell'assisten 
za tecnica, di fornire a Cuba 
specialisti nei settori agrico¬ 
lo, dcirirrigazione e delle co¬ 
struzioni idrauliche. Un certo 
numero di cubani, infine, si 
recherà nell’l’nione Sovieti¬ 
ca per specializzarsi in par¬ 
ticolari aspetti del settore 
agrìcolo. 

In precedenza la Tnss ave¬ 
va annunciato che Ernesto 
(Che) Guevara aveva lascia¬ 
to l’URSS per rientrare in 
Patri,!. Durante il suo sog-| 
giorno. Che. tome è noto, si 
o incontrato anche con Kru¬ 
sciov sul Mar Nero. 

Intanto c crollata la mon¬ 
tatura orchestrata dagli Sta¬ 
ti Uniti a proposito del pre¬ 
sunto mitragliamento di un 
aereo statunitense da parte 
di motovedette cubane. Si 
e appreso, infatti, che l'aereo 
e stato in realtà mitragliato 
da due motovedette di mer¬ 
cenari cubani che si dirige¬ 
vano verso Puerto Cardenas 
per colpire con dei siluri la 
nave sovietica « Gruzia » sul¬ 
la quale dovevano imbarcar¬ 
si un migliaio di giovani cu¬ 
bani per recarsi a studiar/» 


terre- 
moto 



TEllEU-AN — Una donna fugge, con i figli, dalla casa 
distrutta dal terremoto nel villaggio di Muradtppeh. 

vTelofoto ANSA-l’Unità) 


Interi villaggi cancellati dalla scossa sismica 
Gravissimi i danni nell’antica e famosa città 
di Isfahan - Teheran: «Un disastro naaiionale» 
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TEHERAN 
di àlnradlaprh presso 


Un gruppo di donne e bambini accovacciati a terra accanto ad un cumulo di macerie net villaggio 
presso Ghazvin doi’e hanno perduto la vita più di cento persone. (Telcfoto AP-P*Unità») 


Bendandi sulla tragedia 

Vìoleiitissìiiia 
la crisi cosmica 


A proposito della imm-ine 
catastrofe che ha colpito I.t 
P ersia, l’osservatorio Ben- 
dandi ha omesso questo co¬ 
municato: « II cataclisma tel¬ 
lurico che questa notte ha 
devastato la Persia seminan¬ 
do la rovina e la morte so¬ 
pra una vastissima contrada, 
attcsta la estrema violenza 
dell’attuale crisi cosmica c 
del suo trasmigrare dalle re¬ 
gioni del Mediterraneo, pre¬ 
visto da questo osser\’atorio 
nella sua comunicazione del 
28 scorso. Le registrazioni 
ottenute dagli strumenti si¬ 
smici ed in particolare da¬ 
gli azimotogrnfi mostrano 
che la convulsione del suolo 
ha raggiunto il decimo grado 

.ten¬ 


denti manifestazioni del 2U 
c 28 agosto, rispettivamente' 
in Irpinia c nella Grecia. La 
genesi di questi violenti fe¬ 
nomeni c di natura pretta¬ 
mente cosmica, causa unica 
dalla quale eruzioni c terre¬ 
moti dipendono. Sono im¬ 
mani processi ipogeni pro¬ 
dotti dal variare della ten¬ 
sione gravitazionale ». 

Intanto, altre sei scasse di 
terremoto, piu bevi delle 
precedenti, sono state regi¬ 
strate a Cascia e nella Val 
Serina alle ore 9.20, 11.30, 
11,45, 12,10, 13.40 e 14,45. A 
Rocca Porena, il tetto di una 
cappella ò crollato. In alcune 
frazioni la popolazione dor- 

fri/» 1-. -— * 


Nostro 5er?izio ' 

TEHERAN. 2. 

L'Iran e in lutto. Un tcr- 
remoto di spaventosa vio¬ 
lenta, che secondo gli scien¬ 
ziati è la continuazione dei 
movimenti sismici che la 
scorsa settimana hanno col¬ 
pito l'Italia meridionale e la 
Grecia, ha devastato ieri not¬ 
te te zone nord occidentali 
del paese. Le vittime accer¬ 
tate sono diverse migliam, 
quelle probabili pt>trebbero 
supiTare le diecimila. Infatti 
decine di villaggi non sono 
sfati ancora raggiunti date 
squadre di soccorso, l danni 
sono inraJcoInbih. 

La scossa tellurica (che. 
secondo il dott. Markus Baatli 
dell’Istituto sismologico di 
Uppsala è sfata 100 colte piu 
forte di quella che distrusse 
Apadir. nel .Marocco, proco- 
cando circa 12.000 morti) si è 
verificata alle rentidue e ven¬ 
ti di ieri sera (venti e venti 
ora Italiana) a circa centoses¬ 
santa chilometri a sud-sud o- 
t-est di Teheran. L'area inve¬ 
stita dal cataclisma é una 
specie di triangolo ai cui ver¬ 
tici sono t centri di Ghozein. 
Hamad e Sovech. con una su- 
perite complessiva di 22.000 
chilometri quadrati. 


ftcìli, sono Tenuti graxie a 
radiotelegrafisti militari che 
hanno accettato di essere »xj- 
racadutati nella regione con 
le loro stazioni mobili. Se¬ 
condo notirie non ancora 
controllate ufficialmente, an¬ 
che la stupenda città di Isfa¬ 
han, una delle più belle del 
mondo, ha riportato danm 
gravissimi. Ad Isfahan esi¬ 
stono celebri moschee rico¬ 
perte di antiche mattonelle 
di ceramica azzurra di ini¬ 
mitabile fattura; i giardini 
della città sono stati cantati 
dot più illustri oedi di Per¬ 
sia ed erano noti in tutto il 
mondo prima ancora della 
nascita di Genphiz Khan. 

.-Inche a Teheran, dove la 
scossa é stata sensibile, so¬ 
no rimasti danneggiati alcu¬ 
ni edifici. Il t'aito di uno dei 
più prandi bazar della città è 
crollato in qualche punto ma 
non risulta si siano acute rìt- 
time. 

.4 bordo di un aereo mili¬ 
tare iraniano ci è stufo con¬ 
sentito di sorvolare la zona 
del disastro, dieci ore dopo 
Io tragedia Già da lontano 
era visibile una immensa 
nube grigio-dorata: la polve¬ 
re delle macerie che la brez- 

[za aret-n 
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PÀG. 2 7 Vita italiana _ 

A Mestre e Vittorio Veneto 

Amendola: lotte operale 
e svolta a sinistra 


rUnitA / lunedi 3 tftfenibre 1962 


La situazione politica | IN RRKVTC 


Dal nostro inviato dò occorre ll massimo 

di chiarezza. Senza l’unità 
VITTORIO VENETO, 2. del movimento operaio sul- 
II compagno on. Giorgio le questioni fondamentali. 
Amendola, della segreteria nessuna reale svolta politi- 
dei PCI, ha partecipalo, ieri ca è possibile in Italia, Del 
e oggi, a due importanti ma- resto, a realizzare questa 
nifestazionl politiche svoltesi unità, un grande contributo 
nella regione veneta. Ieri se. sta dando proprio il movi- 
ra, ha tenuto a Favaro, una mento rivendicatlvo In cor. 
frazione operala di Mestre, so, che pure è diretto dalie 
una vivace « Tribuna politi- diverse centrali sindacali, 
ca », nel tardo pomeriggio di nella piena autonomia dei 
oggi ha parlato a Vittorio Ve. sindacati dai partiti, auto- 
neto davanti a una gran fol- nomia che no| rispettiamo 
Ip di compagni e di cittadini o rivendichiamo: sopraltiit- 
per la ' inaugurazione della to quando, da qualche par- 
«Casa del Popolo» realizza- te. sf tenta di subordinare i 
tà grazie ai sacrifici dei co- sindacati a una formula po- 
munisti. ■' litica o di governo. 

Nei suol discorsi, Amendo- Nel corso della « Tribuna 
la ha affrontato, in pertico- politica » di feri sera, un in¬ 
lare, I temi delle lotte ope. tervento bassamente propa- 
raie che hanno caratterizza- gandistico e anticomunista 
to questo scorcio del 1962 e del d.c. on. Gagliardi lia 


Ravenna 


Terracini: 
unità delie 
forze popolari 


Domam a Roma 
il vice di Kerniedy 

Gli scopi della visita di Lyndon Johnson - ll mini¬ 
stro Bosco annuncia una legge per la Campania 
Voci su un anticipo delle elezioni a marzo 


Martedì arriverà a Roma 11 
vicepresidente americano Lyn¬ 
don Johnson e la sua visita 
riporterà sul tappeto questio¬ 
ni delicate di politica estera 
e in particolare, per ciò che 
I riguarda ritalia, il tema del 
disarmo e della ammissione 
della Gran Bretagna nel xMEC. 
Alcune informazioni raccolte 
in ambienti vicini a Palazzo 
Chigi riferivano anche che, in 
occasione degli incontri roma¬ 
ni con il vicepresidente ame¬ 
ricano, il governo italiano 
chiederebbe informazioni sul- 


Napoli 


La DC ha scelto: 
«monocolore» 


rate che hanno caratterizza- gandistico e anticomunista a o rultinio aggrav.amento dei rap- " 

to questo scorcio del 1962 e del d.c. on. Gagliardi ha porti fra gli -Stati Uniti c ^ 

«t«ii «.t ««i- «I restimi de/I Uniiri «i Ra* to cd irrtoidirsi in posizioni po* (\th'ì 

^ fi* ^^t^^^utito al compagno urande folta, om/t. fin liUche faziose e retrirc. sordi at ' -, u 

tuazionG politica gancralc* Amandola d| svolgerà una dulie prime ore del pomerìgpio: sniffare delle condizioni fiarti- noto iniatt! che — come 

che si sviluppa alla insegna vivacissima ed acclamata re. nnmrro.se sono tc cornitire con, colori detto città e ueuernh del «ià pubblicato e non smenti- — I 

del centro-sinistra. La clas- plica, nella quale egli h.'i rmuie da tutte le parti della paese, che hanno superato e to il Dipartimento di Sta- 

se operaia e le diverse ca- rivendicato l’originalità e proplnda per ascoltare n com- travolto le formule e le conce- to avrebbe esercitato i)rc- 

tegorie lavoratrici hanno ri- l’autonomia della nostra papna senatore Umberto Terra- ziom con le quali, per quasi sioni su diversi paesi per otte- 

velato nel corso del 1962 lotta più che ventennale per 'l’^indici anni, tutta la ulta un- jj dirottamento " 

tà. Neanche 11 tradizloriale lismo ». ... , «nesso in eridenra come prò- lore Ciò si i‘ tradotto in tin rette a Cuba. L Italia, insieme AoDgIIo ufìl COITIUniStl a tutffì 

periodo delle ferie ha fre- Ma Amendola ha Bnche pria. ,n questi giorni. Ravenna prave danno per la città, a ripa- con la Germania Ovest, la Gre- uci ^wiiiuiiiail w lUllc; 

nato lo slancio del lavora- sottolineato con vigore la abbia raiminnto Pobiettiuo per rare 11 quale occorre apprestar, eia e la Norvegia, avrebbe re- a 

tori, come dimostrano la vii- universalità dei principi del li àiesc detta Stampa, di ben 25 si alte non lontane eledoni am. spinto la richiesta americana TOlZO aGITlOCraTICne 

toriosa battaglia degli edili socialismo, il quale signifì- «bilioni •'Ravenna — ha esor- ministratile con uno oisione a- |ps|ya di forti interessi eeono- 

dl Bari e gli scioperi brac- ca fine dello sfruttamento «/ compagno Terracini - deguata del suoi problemi e del. avrebbe provocato 

della elonTdella'''.'’ìlSà oi»"cl,M"wl',';e eir'%r"c ifa’«altoeto Wl" - lo rimostranze da parlo amorioa- Dalla nostra redazione ^ if.; Ciò m'^roS' 

■ zinne dello libertà » fon pri„a di una am- fa partendo appunto dtiiritupo. na e non è escluso che nel cor- NAPOLI. 2. ituunun m nn^i-Snno Jì.^tintn 

combattività - Offrala colpi- damentale del capitalismo, ministrmione elettiva e per non stazione ormai consolidata dei so delle conversazioni romane rinninne del Conti ,ini ^Conilitun 

8ce duramente le principali che è quella di appropriarsi avere mai aimto. nella sua mia suoi compiti c del modi delfat- Johnson chiarisca ai governan. ^ ritintone del ^ons - dal Cnnntoto Cittadino del 

cittadelle del neocapitali- dei frutti del lavoro altrui, amministrativo e politica, rap- luazione. e precisamente: De- {lali'tni eli ubimi sviliinni * ■ ^ Comunale di Aopoli. nostro Partito, dt cui abbta- 
smo: la Fiat. - la Borletti. Per noi. avanzare verso il presentati i partiti di destra, laborando un programma ispi- j.ju noui^inne americana nei Sfolpcrn dorruim. a nio dato notizia ieri, 

la Piaggio. A nessuno è sfug. socialismo nella libertà e Da una parte, dunque, un ìndi- rato agli interessi di tutti i ceti P" * -Up rnme à ^ elezioni II Partito Comunista — 

gito il carattere avanzato nella democrazia significa 1 Tu maturi- laboTio.si della popolazione nel coniromi m cuna cne come e ^ct 10 giucino. i dcmocnstin- che da tempo aveva indicato 

delle rivendicazioni del la- attuare integralmente la Co- ^ fl^mocra ca della sua pope- quadro di un piano esteso a noto «anno gettato in questi m annuttecranno che essi so- aìla opinione pubblica l af~ 

voratori ? quandi n loro si stituzione significa appol Provincia e a le reoionl; ultimi giorni un notevole al- „o per il - monocolore prò- fronto alla città che i cleri- 

voraiori e quinai u loro iiiuzione, sif-n oca appog preoccupante dell Immaturità 2) postulando Io partecipazione larme per la ripresa evidente nrnmmatico > averto a de- mli nrnnnrn,-nnn ì», enmhut. 
gnificato politico. Quando si giare la nostra lotta al con- nolitica di una natte delle sue di Ravenna alle Iniziative di- HpII-, nrmii nni-» nnlitiea di cali preparavano tn cornout- 

chlede il potere di contrai- senso e alla mobilitazione /Cc'mintamf. rSoè diluii rette anrpk^^ 

tare tutti 1 rapporti di la- combattiva sempre più lar- partiti appartenenti alla sedi- la Costituzione; 3) concependo ‘ amminutrazione laurine — ha chiesto che, 

voro nella fabbrica, quando ga delle masse popolari: non cente "area democratica". In- e offrendo un sistemo di al- rniJC|f;i|A nC| MIMKTDl che abbia I ap- prirnn delle votazioni del 

ci si scontra con la resisten- corto, rinuncia all’obiettivo fatti, da due anni Ravenna de- leanze unitario. LVjnjHjLlw DCl I llnUlnl poggio dei laurini e dei li— sindaco, il Consiglio Comu- 

za accanita del padronato fondamentale di distruggere subire la gestione commis- Non sono novità, poich^ su n Consìglio dei ministri che ^ questa decisione - naie assuma in pieno le sue 

sui principi delia contratta- i] potere dej monopoli- sanale solo perchè l partiti de- questi obiettivi da anni l inte- . domani ascolterà z tiott coglie di sorpresa le responsabilità con un ampio 

zione integrativa, è evidon- mocristiano e repubblicano che ro Partita Comunista siolfle la ® forze laiche c di sinistra na- dibattito. Ed è tempo che os¬ 
tò che Te rivendicazioni one- Mario Passi «»'citd e conduce Ic sue ^ poletane. poiché appariva stimano le proprie responso, 

te cne le nvenaicazioni ope iticiiiu cialdemocratici. avevano govcr. lotte. tl che spiega perchè, con- zlone di La Malfa sulla pro- ^ „ „ settimane hilftà i enm vanni snidai isti 

HIamI Ul fiìimanll calzirlall ___'_ .*■ ........ _ _... __*_t scorse n chi ho seguito pii L sociahiemocrofici e ouellc 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2. 


e Giunta si dimetterebbero. 
Appare più che mai giusta, 
dunque, la posizione assunta 


Nella riunione del Corisf- dot Comitolo Cittadino del 


Comuni 

solidkili 


mente aperto dal centro-slni- nislrativa . contri vn act e le accese PO, forze che. all interno della 

stra non abbia costituito per i. lemtche cut sono state prò- DC. si sono battute per tm- 

noi una causa dt disorienta- Noo s» sa se il governo, nel tagoniste di varie correnti de pedire che si installasse a 
mento c di dispersione Natii- la sua prima riunione post-fe- — è giunto ll Comitnto Cit- Palazzo S. Giacomo tin'am- 
ralmcnte. esso ha richiesto e riale, si occuperà invece del ladino della DC. dopo una ministrazione appoggiata e 
richiede una opportuna opera progetto di legge-speciale per rnopìmcniofn riunione suoi condizionata dai vóti della 
di chiarimento di una parte dei jg Campania, di cui 11 ministro tasi durante la notte scorsa destra. E' vero che i compa- 
Sna'^sceltfl dlobiemel r d”t me- ^osco ha parlato Ieri. In un di- Al termine dello riunione gni socialisti — come ì so- 
todl Tutto dò che si trova nel scorso a Caserta, di ritorno fi risultati sono stati: 29 vo- claldemocratid — - hanno 
programma di ccntro-slnistra è dàlie zone terremotate. Bosco fi per il monocolore, 17 per espresso chiaramente la loro 
stato oggetto di ricerche, di stu. ha affermato che «una legge una amministrazione di cen- avversione al monocolore 
di. di oropostc, di iniztotiv»» del speciale per la Campania, non tro sinistro e due astenutil, de. Ma, a poche ore dalla 
PCI, il (^ale. In solidale alfean. limitata alla eliminazione dei I gruppi di maggioranza riunione del Consiglio Co- 

Zd col Poi C O UOitC «ft COnO» Oa — An\ lnr«»Amn^n me» tcriL. llfltlTlO fpniltn fi SOffoIlTlParP miinnl*». Iry fli 


zione integrativ.a, e e\ idoi Marie» Pace» dieci anni, assieme ai so- sua attività e conduce le sue a quanto si apprende, una rela¬ 
te che le rivendicazioni ope- fviario rassi cialdcmocratici. avevano govcr. lotte, il che spiega perchè, con- zlone di La Malfa sulla pro- 

raìe pongono non solo trariamente all'attesa degli av- grammazione economica, e una 

falerni di aumenti salariali. _ __ ucr.ian. il nuovo corso cauta- di Medici sulla riforma amml- 

ma anche di libertà, di svi- mente aperto dal centro-slni- nistrativa 

luDpo e di democrazia. H . .. •m. • • ^ I I. • costituito per n ««i 

collegamento delle lotte al- Lotta Unitaria IH Calabria di disorienta- 

la situazionp nolbfca eene- menta e di dispersione Nata- la sua prima riunione post-ie- 

Mio rtaiiiia niitnrit In mo ralnicntc. OSSO ha richiesto e riale, si occuperà invece deli 

So ^ una opportuna opera progetto di legge-speciale peri 

Noi abbiamo annrezzato il ■ ^ chiarimento di una parte dei jg Campania, di cui il ministro 

Noi abbiamo apprezzato 11 ■ — __ propri militanti, ma non già Bosco ha oarlato ieri in un dl- 

Signiflcato del centro - si- ■ ■ una scelta di obiettivi e di me- 

nistra come svolta politica H iodi. Tutto ciò che si trova nel ® Caserta, di ritorno 

determinata dai problemi * programma di centro-sinistra è dalle zone terremotate. Bosco 

dello sviluppo economico e dato oggetto di ricerche, di stu. ha affermato che « una legge 

sociale del paese e dallo — _ — — ^ ^‘>-,dh,°’’0P9*‘®/ di iniziative del spedale per la Campania, non 

sforzo della classe operaia. col Psft *a vo t^^^ limitata alla eliminazione dei 

ma non esitiamo a denun- boraziorc con/orz? di dfri par- danni del terremoto ma Ispl; 

dare le contraddizioni di (jd. come il repubblicano e il a più organici criteri di 

auesta politica, il proposito sodaldcmoctatico. ha. con la miglioramento di tenore di 

del gruppi dirigenti della sua opera decennale, creato, nel vita e delle strutture economi- 

DC di dividere il movimen. _ _ ^ quadro delle trasformazioni e- che della Campania, potrà ar¬ 
to operaio, di trasformare il Gl W JB G conomlche e sociali del paese, recare benefici notevoli ». Bo- 

Partito Socialista Italiano BGBÌBBJP^'BBBBGVB affermato la necessità 

nella aopendice di un nuovo Db QCCKIbUI °a''^Oc''e“p°r”rs'uorusuaU ?l- riallBcciandosi 

centrismo. centro-sinistra, col suo legge spedale per la Bar¬ 
in politica, però — ha prò- programma, ha invece costituì- degna o per ristìtuzionc della 

seguito Amendola — non [)g| nostro iOTÌatO limento dura da sette giorni to una scelta obbligata, e per Regione Friuli-Venezia Giulia, 
contano tanto l propositi. n e domani scadrà il termine questo la $ua attuazione manca egjj },a fietto, «sono in 

quanto 1 fatti. E ì fatti di- fissato dal pretore per lo di slondo e di coerenza. Que- aderenza con la politica di cen- 

cono che chi voglia Incon- corso di affollate as- sgombero ordinato agli ope- wn,frihS5ro*u/ni h"® sinistra, che postula lo 

quTsroMl'‘^”immediàta*m?^ re dalVaciulsita cortsponsabi- programmazione economica 

In Italia deve, presto o tar- Q^^esi oggi, immeaiaiamenie giig forza pubblica. Gli ope- p^j g quale, cosi. chia. generale e la predisposizione 

di. incontrarsi col PCI. T dopo la decisione della so- ral dal canto loro hanno rtrebbé 1 motivi della sua po- degli strumenti per il futuro 
fatti mostrano come nel spensione aeiio sciopero — fatto comprendere che. se litico. Ma se a dare a tale po- funzionamento delie regioni». 
Paese si sviluppi e si esten- avvenuta su esplicita ri^ie- interverrà la polizia, essi litica l’efflcacia voluta non con. 

da l'azione unitaria delle sta del direttore dell Uffldo inizieranno !«' sciopero del- corresse, nella sua validità pie. QP/inMl A MAD/O ? iTna in 
masse lavoratrici, che con regionale del lavoro, che ha jg fame rimanendo nella namente Hconosciwta. ja conti. , ^na in- 

la loro forza e la loro com- convocato le parti per li 6 fabbrica nuozionc dell azione di fondo formazione pubblicata con ri- 

battività spezzano gii equi- settembre prossimo venturo n fatto acquista un parti- nude il PCI è elemento bevo dalla .Stampa di Torino. 

Soci del ISm” rinfst'ra'^’ai- ~ i braccianti della provln- colare ri gni fi^airperchrjSr frVf^bTe ^una 

solutamente intollerabili co- «PP^ovato la con- |a prima volta in Calabria un effettivo contenuto rinnova- ? terranno 

me quando la polizia ri schle- dotta fino ad oggi persegui- una fabbrica viene occupa- tore fi 

ra apertamente a sostegno ta dai Ue sindacati di cate- la e. quel che più conia, fra L'oratore ha cosi concluso. 

del padronato. ClbL e UIL, ig viva attenzione e la soli- « Pensare di respingere o on- "21* 

La gravità del problemi dichiarandosi per altro pron- darietà della popolazione, che solo di indebolire la pre- 11 giornale afferma che. 

Italiani e le resistenze della ® riprend^ere la lotta la La ditta Gargiulo. discono- senza comunista nelTazione del anche se non esiste ancora una 


quadro delle trasformazioni e- che della Campania, potrà ar- grammi della legge speciale cratìca — nel Consiglio Co- 
G B G ■ G conomlche e sociali del paese, recare benefi'*! notevoli » Bo- parole povere: ci sono tnunalc e fuori — per sbar- 

BlGBiBBBP^BBBBGVB '* condizioni «oggettive per io j ,3 affermato la necessità dei miliardi In ballo ed i rare la strada alle forze con- 
f BB B BB m BBff CBBBBB B.B di questa legge, riallacciandosi clericali non intendono far- serpntrici. perchè Nopoli si 

GBGiGiBGBBBGB ®een,ro «inlma cri alla legge speciale per la Sar- sfuggire dalle mani avvìi finalmente sulla stra- 

proo-lmml'degna opcrnsUtuzion» della «rogre^o. 

Dal nostro inriato limento dura da sette giorni to una scelta obbligata, e per Regione Friuli-Venezia Giulia, idoriocolore nori ^ P GiuUo Formàto 

n e domani scadrà il termine questo la sua attuazione manca ehe. egli ha detto, «sono in esistere: Sindaco wwii« r«rm®i« 

NICASTRO, 2. fissato dal pretore per lo di «loncto e di coerenza. Que- 

-1 corso di affollate as- sgombero ordinato agli ope- venf tro sinistra, che postula lo -- 

{loLl'®”immediàta‘m?nte re dalVaciuisita corresponsabi- programmazione economica _ _ . ,, 

, if'decisire deua J f' Nazionalizzazione 


progresso. 

Giulio Formato 


«Terni-elettrica»: 
primo successo 

Ampia convergenia alla Provincia 


TERNI, 2. sono stati indirizzi di obietti- 
La nazionalizzazione della ra subordinazione ai complessi 
Temi elettrica» è stata ieri mcnopotistici privati e tali da 


profonda, non una continua- Viva impressione, intanto, io a una chiusura dello sta- «tregua te proinme elezioni am- TaJe decisione, si faceva os 

zione della vecchia politica fi® suscitato nelle popolazio- bilimento sorto, se non an- miniitratlve di Ravenna offro- servar® ieri apparirebbe legata 

con pochi aggiornamenti. interessate e negli am- diamo errati, con i contribu- no a tutti i partiti l'occasione anche ai desiderio della se- . .. ,, w 

Per questo, oggi come non bienti politici l’ordine del ti della Cassa per il Mezzo- di un ripensamento e di una greteria DC di contenere l’of- - Temi elettrica» è stata ieri mcnopoUsttcì 5-« 

mai l'unità delle forze de- giorno dei sindaci della pia- giorno. Ed è stato proprio correzione delle loro politiche fensiva delle sue opposizioni riunione del 

mocratfche è una necessità na di Santa Eufernia. che ie- per questa minaccia, che gli interne impegnandole fin d'ora S aJ’eP°a''Tvrito fa emà e d^IaXgfoneL li 

esMnziale. rt si erano riuniti a conve- operai forti dei loro fiiriftj. j j forze popolari ® rispettare la disciplina elet- jjj-cia agitazione nel tentativo estenderà tuttavia il dibattito e 

Questa unità — ha detto gno. in cui si esprime 1 ap- hanno occupato la fabbrica. democTtichc può soddisfare 1» di - mobilitare - ropmione pub- si articolerà nel prossimo futu- 


AmendoU — viene spesso poggio e la solidarietà delle 
respinta, a volte per raglo- Amministmzioni comunah di 
ni tattiche e strumentali. Ma Rinascita e DC ai braccianti 

in lotta. 

A questa rinnovata espres¬ 
sione di solidarietà delle 
_ .Amministrazioni conninali. 

Mah CfWllAnO ^fi^ precedenza avevano 

erogato sussidi ai braccianti 
mIIa in lotta, va ad aggiungersi 

QIIU inYOCQZIOni quella della Amministrazio- 
. . ne provinciale di Catanza- 

A |a tQIHIO ro. che ha fatto sapere, tra¬ 

mite il suo presidente nel 
AAAAOTAPA corso della seduta di ieri, di 

mHIDgQlC essere intervenuta presso il 

DEI. CARDA. = 

rio l'. 

persone che erano sulla spiag- Questa unanimità di cen¬ 
gia. non hanno prest-aio soccor- sensi e di appoggi, senza 
so Si un giovane che. mentre dubbio, è la conseguenza 
faceva il bagno nel Iago, era prima della ritrovata unità 
stato colto congestione a ppRa lotta. Da anni non si 
trecento metn dalla riva, nrila 

zona dei Canpuccini. a Peschie- ^edexano ^uiti i braccianti 
ra. La vittima è il meccanico e non si verificava una lot- 
Enrico ScarattL dì 31 ann;. ta cosi lunga ed aspra. Da 


Antonio Gigliotti 


Pescìa 


dcmocrctichc può soddisfare le 
non più prorogabili esigenze 
della vita rinnovata del paese» 


// «PittO€€hio '61» e 
una bimba di Bibbiena 


m iblica fin particriore. » ceti ro riniziativa politica del no¬ 
tti» t»\medi commerciali della città/, stro partito e delle mosse po- 
contro il provvedimento, i ap- polari temane ed umbre. 1 
parsa isolata A sostenerne le partiti del centro-sinistre, nel- 
tesi sono nmesu, al termine dei la seduta di ieri al Consiglio 
dibattito, soltanto i fascisti del provinciale, honno infatti ela- 
MSI. La D.C.. che nelle scorse borato e votato un o.d g. tn cui 
settimane, attraverso numerosi st propone che sia lasciata o 
suoi esponenti, fra cui il sotto- disposizione delta - Temi - tuf- 
segretario .Micheli ed il consi- ta l’energia necessaria per le 
gliere provinciale ovv. Alcinl. sue attività, senza collegare mi- 
e la stessa sua Giunta provin- almamente questa richiesta, pe¬ 
dale (la quale era arrivata a rò, al problema degli orienta- 
sconfessare l’emendamento pre- menti produttivi dell’azienda, 
tentato in sede di - Commissio- pi® indicato come essenziale, 
ne dei 45 » dagli on.ll Radi, de- invece, neff'o.d-p. parlamentare 
mocristiano, e Anderlini, socia- pfr VVmbria del febbraio 1950 
lista), si era schierata con la Ciò significa una pericolosa 
» Terni », ha compiuto una pre- concessione cUa Società cu:, di 
cipitosa » merda indietro ». fatto, viene consentita la possi- 
Si è verificata, cosi, un’cm- bilità di costituirsi un - riibi - 
GB pio convergenza — dei conit- ««"r rifiutare effettivi cnmbia- 
Wm nisti. et socialisti, ci sodclde- menti nella .sua politica encr- 

IB mocratici, ci repubblicani ed cet.ca A conferma di ciò, è eh-, 

ci de, — sulla linea favorero-1bestenza significatiro per eiem-1 
le olla nozionalizzazione del ser-lpto. che anche il consiglierei 


aequo, sono steri 
Iduegni presentati 


Dal nncIrA inviata , a equo, sono steri presentati t terui, tedeschi, belgi e, nctu- elettrico deìTazienda .4 de. Alcint. nno all ultimo 

UBI nostro inTiaiO ìduegm presentati dallo studen- ralmcnte. italiani, la storia di primo, importante risul. mento avversano tenace della 

PESCI.A. 2. j svizzero Giorgio Pioma, da Pinocchio ha dimostrato ancora fato sì è arrivati grazie cn- nczionclizzczione, len, a.Zo fi- 

Nel salone consiliare del Pa-lun bimbo irlandese di undiciiuna volta la sua attualità ed ha che ella chiara posizione ed ri- ne della discussione, si sia di- 




la disgrazia: colpito da malore, in testa ai cortei dei lavo- è svolta questo pomeriggio ta compagna di classe della valore educativo e l’enorme in- tiro, che, senza losciersi, imbn- / comunisti, mantenendo fer¬ 
ii giovane ha cominciato ad ratori. i dirigenti della CGIL, premiazione del concorso in- rincifrice Angiolina Prato teresse che essa susdta ancora gliare dalla campagna allarmi- me le loro autonome, respon- 
annaspare disperatamente, «fi- (jpiig rrcL e delTUIL. E’ba- 1®''”“^°’*®:® disegno - Pt- Questo pomeriggio il «alone"®» ragazzi di tutto il mondo «tra della Società (la quale sabili e coitruttive posizioni, 
dando verso la spiaggia e in- ^ , Oucito per dare mag- *** ‘^®I Oucttrocemesco Palazzo del Pinocchio è ancora « libro '*^«0 anifirosa- hanno presentato e votato un 

vocando aiuto. Egl. ha però do- rJ?,. '-'‘^“'■•0 V^esentava un aspetto per ragazzi più Ietto nel mon- ^®"J®- ®b® noztonehzzczione ordine del giorno che rappre- 

vwto ripetere piu volte il s®® Vhhiomò nrr]^nn rf™ insolito lungo le Dcreti. un cc- do: è stato tradotto fino ed del rao settore elettrico com- sdenta tl punto di riferimento 

drammatico richiamo, prima come abbiamo accennato — del Turismo di Pistoia canto all’altero uno sopra ri* oggi in 82 lingue (neppure la porterebbe delle npercusiicn. d€»l azione di nncseila 

che 1 bagnanti si persuadessero riprenderà se gli agrari non Tra l l'i atseont. net quali inseguivano, come cp- Bibbio può vontare un limUe negative sui settori siderurgico L'crere accettato, al momen- 

che non si trattava d; uno cederanno. Hc-ri-r. le acvenutrrde'%^"® “««ri dalle pagine del primatoi ed i diffuso in 6? e chimicoI. ho sempre «ostenu- :o del roto sugli o d g. la 

K^^Q^do Analmente è annarso Un-allra lotta che. pur in- [-.ndimentirabile burattino creo- ‘ Py^onaggi _ . deUvnJJmn ,7 


u'ì’aitro, uno sopra ai* oppi in S2 Unpuf la T>ortrTfbb<* arlif npeTcusMcni d€(i aziono di rinascita 


Collegamento aereo Milono-Foggio 

Da Ieri Milano è collegata con Foggia da un regolare 
servizio aereo- Le aerolinee Itavia. che già eserciscono la 
linea Milano-Ancona-Pescara. hanno infatti aperto un nuovo 
tratto di linea da Pe-ccar-i a F'oggi.i li nuovo servizio avrà fre¬ 
quenza tnseltimanale - il lunedì, il mercoledì e venerdì — 
con partenza alle 15.30 daH'aeroporto di Linate 

Bloccote due auto contrabbandiere 

In due distinte operazioni anticontrabbando, la Guardia 
di Finanza di Como ha sequestrato due quintali di sigarette 
svizzere e 639 pelli di Breitschwarz 

j. se<iuestro è stato operato in località Vailetta 

di Mirabello. dove in un’automobile targala Milano sono 
rial! rinvenuti 190 chilogrammi di sigarette acquistate in 
Svizzera: sono stati denunciati Arturo Vaicotti. Maurizio 
^nga. Remo Silvano e Rosario Antonacci. tutti abitanti a 
Milano. 

Su un'altra automobile, targata Como e guidata da tale 
Bernardino Peverelll sono state rinvenute le pelli di breit- 
schwarz, che sono state sequestrate 

Sparatoria tra guardie e ladri 

A Cassano Murge (B.arl). due rivendite di tabacchi sono 
state svaliciate da una stessa b.ind.a di l.idri a breve distanza 
una d.all altra. Nella prim.a — di proprietà della signora Fi¬ 
lomena Casella d' 42 anni — sono stati rubati diciotto chili di 
tabacco e 40 mila Uro in contanti; nella seconda — gestita 
fi® ,^W>rilO. di 38 anni. — hanno «preso ll volo- 

otto chl.l di tab.aceo e denaro per 20 mila lire. A questo 
pulito, e intervenuto un vigile notturno contro il quale i 
malfattori hanno aperto il fuoco, prima di fuggire In auto¬ 
mobile .4nche il vi.giìe ha sparato alcuni colpi con la pi¬ 
stola d’ordinanza. 

Fanfani nel Casentino e nel Senese 

h presidente del Consiglio ha visitato icn alcuni centri 
del Casentino e del Senese. L’on, Fanfani. che aveva tra¬ 
scorso la notte a Carnaldoll. ha assistito all’inaugurazione di 
un monumento ai Caduti a Strada in Casentino e quindi ha 
re.so visita ai comuni d‘ Castel San Niccolò. Gaiole in Chianti, 
Vertine. Caslelnuovo Bcrarcìcnca. Torrita e Montepulciano 

Cascina: inaugurate le mostre del mobilio 

Le tre mostre campionarie del mobilio sono state inau¬ 
gurate ier* mattina a Cascina (Pisa), alla presenza del vice- 
prefetto e del sindaco, compagno Nilo Baroni. Complessiv.a- 
mente. le tre mostre comprendono 206 espositori e 430 stands: 
in tutte, dominano gli stili « svedese •. « inglese - inglese 
coloniale - c - coloniale -. 

Gemellaggio tra Viareggio e St. Vincent 

A Sa'nt Vincent (Aosta), hanno avuto l’avvio uflìciale le 
trattative per il gemellaggio tra ll comune valdostano e Via¬ 
reggio. Erano presenti il sindaco di Viareggio, prof. Catelli, 
l’a.ssessore viareggino, doti. Giannerini. il V'ce sinaaco di Saint 
Vincent. Culaz. il presidente dell’.Azienda di cura, rag Guil- 
Ict I due comuni intendono con tale iniziativa stabiPre rap¬ 
porti di cordiale collaborazione che possano tradursi nella 
realizzazione di programmi abbinati. In part’colar modo nel 
campo delle manifestazioni caratteristiche delle due località. 

Bari: donna uccisa da un'iniezione 

A Bari, la signora Elisa Tursi, di 27 anni, è morta sub'to 
dopo che una occasionale Infermiera le aveva praticato una 
in'ezione di un nuovo medicinale. Il cadavere, per disposi¬ 
zione del sostituito procuratore della Repubblica, è stato 
trasportato all'obitorio In attesa dell'esito delle indagini in 
corso Sono state sequestrate alcune gocce del medicinale 
rimasto nelLa fialetta I carabinieri ricercano Tinfermiera an¬ 
che per esaminare la sirings usata per rìniczione 

Identificato ma in libertà l'assassino 

1 carabinieri della co.Tipagnia di Palmi (Reggio Calabria) 
hanno ident'flcato l'assassino del bracciante Francesco Grimi, 
di 23 anni, che sabato sera mentre percorreva in motocicletta 
la via Carlo Alberto a Rosarno. venne raggiunto da cinque 
colpi di pistola sparati da un uomo nascosto dietro un muro. 
L'omicida sarebbe 11 venticinquenne Diego MarafioP. il quale 
è tuttora latitante; avrebbe ucciso U Grimi perchè questi 
aveva abbandonato una sua sorella, con la quale era fidan¬ 
zato da tempo. 

Raduno nazionale di » auto-nonne » 

Sessanta autovetture d'altri tempi sono convenute a Loano 
(Imperia) per un raduno nazionale. Il trofeo per la vettura 
più antica è toccato al tric'clo •< Bernardi - del 1894. la prima 
auto con motore a benzina costruita in Italia e conservata 
nel museo di Verona. 

Tra le « auto-nonne - più ant'che presenti a Loano erano 
una « Panhard Levassor- del 1896. una «Marchard- dei 1898, 
una «De Dion Bouton • del 1908 ed una «Renault - del 1909. 

L'on. Villabruna vittima di un infortunio 

L’on. Villabruna, segretario nazionale del Partito radi¬ 
cale, è stato vittima sabato scorso di un infortunio nella 
sua residenza di Torre Pellice L'illustre uomo politico, nel 
discendere da un d'vano. ha infatti Inciampato In un tappeto 
scivolando pesantemente al suolo e fratturandosi il femore 
della gamba sinistra. 

Stamane. l'infenno è stato trasferito all’ospedale Mauri- 
ziano di Torino, dove i sanitari non si sono ancora pronun¬ 
ciati sulla prognosi, dovendo attendere l'es'to degli esami 
radiografici. Le condizioni generali dell'on. VlUabruna sono 
tuttavia eccellenti: si prevede, quindi, che si rimetterà in 
poche settimane. Egff ha ricevuto anche la visita del compa¬ 
gno Ugo PecchioU. segretario della Federazione torinese 
del PCI. 

Giunto di centro-sinistro o Fono 

La giunta comunale di - unità socialista - fra PSDI e PSDI 
si è dimessa a Fano, essendo stato raggiunto un accordo fra 
DC, PSDI. PRI e PSI per la formazione di una Giunta di 
centro-sinistra. 

Sabato prossimo II consiglio comunale dovrà pertanto 
prendere atto delle dimissioni del sindaco e degli aniessori- 
S1 procederà quindi alla elezione del nuovo sindaco, di sei 
assessori effettiv* e di due supplentL 

Una giunta minoritaria, formata da DC e PSI con 1 voti 
del PCI è stata costituita ad Augusta (S'racusa). Sindaco è 
stato eletto il de av'v. Domenico Fruciano; cinque assessori 
sono democristiani, uno socialista. 

Arezzo: lo giostra o Porto Santo Spirito 

La Giostra del Saracino è stata Ieri appannaggio del 
quan'ere di Porta Santo Spirito per merito del cavalieri Do- 
natlno e Tripolino. Tagliati ben presto fuori dal gioco i ca¬ 
valieri della Porta del Foro e della Porta S. Andrea, la lotta 
si è ristretta a quelli di Porta Cruclfera e Porta S. Spirito: 
questi ultim« nella carriera finale hanno prevalso sugli av¬ 
versari- Alia manifestazione ha assistito una grande folla, 
fra cui numerosi stranierL 


In tutta Italia 


Oggi gli Gsami 
di riparcuiGiiG 

La data delie lezioni fissata 
per il 15 ottobre 


però. 

parso 

8t»U 


i guarda 


Stamane, ai tutta Italia, tm.i 
zia la sessione degli esami d;- 
riparazione, d: idoneità e fi- 
ammissione. Decine di migliaia 
d; studenti sono quindi impe¬ 
gnati. da oggi, davanti alle 
commissioni d'esame. Il ca¬ 
lendario delle prove, fissato 
dal ministero della pubbbea 
[istruzione, prevede, per il 
prossimo 17 settembre, rinizio 
degli esami sentii per i can¬ 
didati alla maturità classica. 


scientifica e aU'abilitazione 
magistrale c tccruca 

Entro II 16 «eitembre. le 
commissioni esaminatrici do. 
vranno pertanto trovarsi nelle 
rispettive sedi di esame. 

E' già quasi comfiletato. in¬ 
tanto, a cura della direzione 
istruzione secondaria, il calen. 
darlo scolastico 1962-63. L,p da¬ 
ta delle lezioni, coma* è noto, è 
stata fissate per D 15 ottobre. 
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Per la prima volta i CC. mettono il naso alla Mostra di Venezia a e • # • 

- Autisti, 

Denunciati per turpiloquio attenzione! 


Il film inglese 


Perìodo di prova> 
altro passe fako 
del festiva! 


P.P* Pasolini 
e Visconti jr? 


Odiosa misura contro i due film italiani 


Da ano dei nostri inviati 

VENEZIA. 2. 

Tra le poche capitali visi¬ 
tate quest’anno dai selezio¬ 
natori della Mostra, c’era an¬ 
che Londra. A Londra essi 
erano andati per vedere gli 
ultimi film di Tony Richard- 
son, Karel Reisz e Lindsay 
Anderson, che sono oggi i re¬ 
gisti inglesi più interessanti. 
Solo Richaidson, a quanto ci 
risulta, avrebbe potuto ap¬ 
prontare in tempo il suo 
film, ma non aveva alcuna 
intenzione di farlo, perché il 
precedente Sapore dì miele 
era stato lanciato da Cannes e 
il regista voleva rimanere fe¬ 
dele a quel festival. I poveri 
nostri inviati furono subito 
preda dei produttori, che li 
assalirono con una dose mas¬ 
siccia di pellicole assoluta- 
mente commerciali (e alcune 
di esse, magari, neppure com¬ 
merciali). Quasi in extremis, 
l’ultima del mazzo parve la 
meno deprimente; d’altra 
parte il presidente della 
Biennale, prof. Siciliano, pre¬ 
meva perchè la Mostra aves¬ 
se quattordici film, anche se 
la commissione di selezione 
ne aveva trovati solo dieci; 
ed ecco perchè stasera, in 
concorso, abbiamo visto Terni 
of trial, che avremmo benis¬ 
simo potuto vedere In un ci¬ 
nema normale della nostra 
città, con beneficio del film, 
probabilmente, e senza dub¬ 
bio con beneficio della XXIII 
Mostra. 

Peter Glenville, il regista. 
Tanno scorso ci aveva am¬ 
mannite un’Estate e fumo 
sotto bandiera americana: 
quest’anno, con Periodo di 
prova (che sui nostri scher¬ 
mi si chiamerà L'anno crude- 
le), ci fa quasi rimpiangere 
il film inglese del 1961. Vie- 
tim. Anche i due protagoni¬ 
sti. Laurence Olivier e Si- 
mone Signoret. rimangono al 
disotto della loro fama: il 
primo abbastanza spaesato in 
un soggetto woderno, la se¬ 
conda assai inferiore alla sua 
fulminante prov'a in un altro 
film inglese. La strada dei 
quartieri alti Val la pena 
invece di segnare il nome di 
una debuttante, la dicianno¬ 
venne Sarah Miles. che tut¬ 
to sommato accentra la mag¬ 
giore attenzione (e che nella 
sala del Palazzo del Cinema, 
stasera, ha accentrato sopra 
di sé gli applausi). 

E’ lei che impersona, in¬ 
fatti. la ragazzina minoren¬ 
ne infatuata del professore 
di scuola, un idealista (si di¬ 
ce cosi?) che la respinge an¬ 
che quando essa gli si offre 
nella camera di lui. semi¬ 
nuda. 


Un processo 

Spinta alla disperazione e 
alTodIo dal rifiuto, e alla ven¬ 
detta dai genitori piccolo¬ 
borghesi. la brava studentes¬ 
sa chiama in Tribunale Tin- 
tegerrimo professore, per at¬ 
tentato al pudore. E non c’è 
come la società inglese, che 
notoriamente è una delle più 
€ complessate » che esistano 
nelle faccende del sesso (c*è 
del marcio, sir Laurence, an¬ 
che in Gran Bretagna), a po¬ 
ter svolgere un processo co¬ 
me quello a cui assistiamo 
nei film: un processo nel 
quale maturi avvocati sono 
inconsciamente attratti dai 
particolari piccanti, nel qu.i- 
le il severo giudice sospende 
la seduta al momento più 
drammatico, per andare a far 
colazione, e nel quale la ra¬ 
gazzina che ritratta tutto e 
confessa la verità, non e 
nemmeno incriminata per 
falsa testimonianza 

Purtroppo il regista manco 
sembra accorgersi di queste 
finezze, che rifen.scc senz.i un 
briciolo di impegno satirico 
o civile. Le riferisce perche, 
evidentemente, stavano nel 
romanzo di un certo James 
Barlow. cosi come riferisce, 
imparzialmente, che nella cit¬ 
tadina. inelese. o irlande-e 
che sia. allignano Terotismo. 
la bassezza morale, l’ipocri¬ 
sia e la gioventù bruciata Da 
esperto teatrante. Glenville 
mira esrlii.sivamente ai « ri¬ 
svolti ». a: capovolgimenti di 
scena Infitti, uu.indo finse- 
gnanle e prosciolto, rfie cosa 
fa il pre.side’’ lenta li liqui¬ 
darlo E che fa ''f'-'»- 

laruaca? Lo applaude Ma 
purriiè lo applaude? Perchè 
il professore, finalmente, è 


1 sceso al livello comune. E 
Ielle cosa fa la cittadinanza? 
Manda lettere anonime. E 
che cosa fa la moglie del pro¬ 
fessore? Perbacco, starebbe 
per abbandonarlo; ma non lo 
abbandona più quando lui, 

Icomprendendo che non c’c al¬ 
tra via. finge di aver < fatto 
|la cosa». Ultima battuta no¬ 
tevole; «Grande ipocrita, sei 
più interessante di quanto 
non pensassi! ». 

Successo commerciale, dun¬ 
que, prevedibile anche per 
l'anno crudele, a meno che 
la critica non sia troppo cat¬ 
tiva e non lo comprometta. 
Ma è un rischio che, chissà 
perchè, i produttori vogliono 
[correre. L'anno scorso furo¬ 
no proprio le critiche di Ve¬ 
nezia a rovinare Estate e fu¬ 
mo, per non parlare di Va- 
titna Vanini. E’ follia pura, 
perciò, quella dei commer-[ 
cianti, che pretendono di ser¬ 
virsi del trampolino vene¬ 
ziano per certi loro prodot¬ 
ti, ch’essi avrebbero tutta la 
convenienza dì tenere se¬ 
greti. 

Film ungherese 

Quanto a follia, comunque, 
non scherza neppure il re¬ 
gista svedese che ha presen¬ 
tato all’informativa II ma¬ 
nichino. Il regista è Arne 
Mattsson, che imbroccò un 
solo film. Ha ballato una sola 
estate, sbagliando tutti i suc¬ 
cessivi. fi manichino è la 
storia di un pazzo che di¬ 
venta schizofrenico; un vi¬ 
gile notturno il quale, per 
reagire alla solitudine, si 
porta nella sua soffitta un 
manichino di donna, che ser¬ 
ve di pubblicità a una cami¬ 
cia da notte molto trasparen¬ 
te. Siccome, nelle allucina¬ 
zioni del vigile, il manichi¬ 
no diventa una donna vera, 
il problema fondamentale del 
film è quello di sfiorare con¬ 
tinuamente i limiti della cen¬ 
sura. 

Invece, sebbene il titolo 
sia Gli ossessionati, i prota¬ 
gonisti del film ungherese di 
Karoly Makk sono, final¬ 
mente. gente normale. Si 
tratta di due amici, i quali 
lottano testardamente contro 
la burocrazia statale, che non 
li sostiene nella loro impre¬ 
sa. fondata su basi scientifi¬ 
che, di far scaturire Tacqua 
da una zona desertica. Il re¬ 
gista Makk non c un esor¬ 
diente: anni fa vinse il pri¬ 
mo premio assoluto, niente¬ 
meno che al Festival di San 
Francisco, con il suo film 
La casa ai piedi delle rocce. 
Dotato di una mano sicura, 
capace di condurre un rac¬ 
conto senza retorica, con no¬ 
tazioni spoglie e centrate, il 
suo punto debole è sempre la 
conclusione del soggetto. Gli 
ossessionati funziona, come 
ritratto dciraltuale realtà 
magiara, finché descrive gli 
sforzi di questi due uomini 
per superare le difficoltà, e 
il loro avvilimento; ma la 
soluzione, con Timprovviso 
intervento risolutore daU'al- 
to. e estremamente sempli¬ 
cistica, e fa scadere al livello 
della propaganda quello che 
poteva essere un non indif¬ 
ferente saggio di dibattito 
sociale 

Quindi, il film più bello 
della giornata va ritenuto 
senz’altro Un cuore grosso 
COSI, opera seconda di Fran¬ 
cois Reichembach, regista di 
L'America vista da un fran¬ 
cese. Qui siamo a Parigi, vi¬ 
sta da un negro, un giovane 
pugile senegalese venuto nel¬ 
la metropoli per esercitarx'i d 
suo duro t* virile mestiere 
C’c la scoperta della città, ci 
sono le riflessioni del prota¬ 
gonista, c’c uno studio am¬ 
bientale condotto con i me¬ 
todi tipici dcH'autore; cro¬ 
naca fotografica diretta, nel¬ 
la dimensK>nc di un df>cu- 
'mentario lirico La parte fi¬ 
nale. una specie di < danza * 
sul mondo della boxe (pub 
blico. managers. riti del ring, 
c I drammi dei pugilatori). 
e notevolissima per imme¬ 
diatezza e precisione; ci fa 
vedere anche ciò che di solito 
sfugge 

Insomma. ecco un film de¬ 
gno del concorso Ma la Mo- 
.stra. ancora una volta, e ar¬ 
rivala tardi Locamo ha 
pr«-ceduto Venezia e Un cuo 
re grosso c isi c giunto al Li¬ 
do. col suo applauditissim » 
eroe, già incoronato della 
€ Vela d’oro » del festival 
svizzero 

Ugo Casiraghi ! 


Salsomaggìore 


Eletta miss 
Italia ’62 
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SALSO.MAGGIORE, 2. — Al concorso di Sal.somaggiore è stata eletta «Miss Italia», 
Raffaella De Carolis. La neo-eletta, al centro della telefoto, mentre riceve le congra¬ 
tulazioni da «miss cinema» Mariolina Carrcri (a .sinistra) e da «miss sorrìso» Ro¬ 
setta Bergamotti (a destra) 


Colpo di scena nel caso Antoniuttì 

In carcere i soci 
della banca segreta 

Don Cescon, monsignor Stefani, il Dacono 
e TEvisi sono .stati arrestati per bancarotta 


’IREVISO. 2 

All.ì vigilia della prima 
fase i-struttoria jK-r il falli¬ 
mento Anloniulti. d.i parte 
del giudice delegato d.'il Tri¬ 
bunale di Treviso, un im¬ 
provviso colpo di scen.i; il 
giudice che conduce l’istrut¬ 
toria penale sul < crak » di 
Treviso ha spiccato stamane 
cjuattro ordini eh cattura per 
coloro che sono ritenuti i 
tiualtro principali responsa¬ 
bili della colossale bancarot¬ 
ta. Sono monsignor Pietro 
Stefani, arciprete di S. Polo 
di Piave e Don Guerrino Cc- 
scon. Tcconomo delle Cuna, 
già sconfessato dal vescovo 
di Vittofio Veneto, il dott. 


Roberto Dacomo. rapprc*.sen- 
tante di farmaceutici e il 
garagista Bruno Evisi. ex 
militare della < Wermachl » 
durante l’occupazione na¬ 
zista. 

A Don Cescon sono con¬ 
testati ] reati di bancarotta 
semplice e- fraudolenta, di 
truffa continuata o aggravata 
ed cmi.ssinne di assegni a 
vuoto. 11 Dacomo c imputato 
di bancarotta semplice, ag¬ 
gravata c di truffa. II garagi¬ 
sta e monsignor Stefani do¬ 
vranno invece rispondere di 
bancarotta semplice e ag¬ 
gravata. 

Gli ordini di cattura sono 
stati eseguiti nel pomeriggio 
c i quattro soci di fatto della 


< banc.i segie-t.i > sono stati 
associ.iti alle i.irceri di Tre¬ 
viso. I «ju.ittro arre-stati, co¬ 
me SI ricor<lera. er.ino già 
stati dichi.ir.iti falliti dalla 
sezione s|K-ci.'ilizzat.a de-1 Tri¬ 
bunale trcvigj.me». 

Intanto altri nomi vengono 
man mano all.i luce c non si 
esclude che altri arresti pos¬ 
sano venire e-seguiti epuando 
i giudizi prenderanno in esa¬ 
me la complessa cont,abihta 
dell’Antoniutti. 

Non si esclude, infatti, che 
il provvedimento adottato 
oggi dalla magistratura rom¬ 
pa il cerchio di omertà che 
av\’oIgc il misterioso e cla¬ 
moroso caso. 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 2. 

I.e acque della Mostra so¬ 
no di ìiiioeo agitale, l.'om- 
bru della ci'ii.siiru. o uicijlto 
della supereen.sura, si proiet¬ 
ta (iiu'oni 1111(1 l'oitd sugli 
.schermi della rassegna ei- 
neniiitopra/ii'ii iiiteriuizioiui- 
le. Una donaacia per osce¬ 
nità è stata sporta dai cara¬ 
binieri del aacleo di Verie- 
:ai contro gli autori e i pro¬ 
duttori del film di Pasolini 
Mamma Roma. Secondo in- 
reee altre voci circolate sta¬ 
sera c non confermate. In 
detiauzia a carico di Paso¬ 
lini eerrehbe attrihaita alle 
* volate inesattezze del film 
sa; piatto dclVapplicazioae 
(ielle lejif/i eareerdrii’ e jioii 
alle supposte “ oscenità ” >. 
Il Procuratore delhi Hepab- 
hliea, dottor Ueraabei, ha 
ehie.s-(() dj rederc Tojierd ci- 
nematogrnliea, per delibera¬ 
re snU’eveataale apertura 
di II» procedimento peiidle. 
L'esame (il Mamma Roma 
da parli* del magistrato è 
avvenuto staimiae in ’iii (d- 
nemd di Veiiezid. Un'altra 
€ visione riservala > avrà 
luogo, d (ittdulo è ({(Ito di 
sapere, nella matlhiata di 
domani. 

Dai cdufo suo, il diretlore 
della Mostra, Domenieo 
Meccoli, ha confermato riie 
€ la Procura della Repub¬ 
blica cj ha chieslo di met¬ 
tere a disposizione una co¬ 
pia della pellicola del film 
" Mamma Roma ", cosa che 
.abbiamo fatto ». 

Un'altra analoga denuncia 
pende sai rapo di Eri{ìraado 
Visconti, a quanto sembra 
per alcune frasi del dialogo 
di Una storia milanese: in 
particolare, i moralisti di 
(iiruo sarebbero rimasti of¬ 
fesi all'udire una innocua e 
corrente esclamazione, da 
essi scambiata per un'atroce 
bestemmia. Per ciò che ri¬ 
guarda Mamma Roma, non 
è dolo inoecc sapere se hi 
denuncia investa il film nella 
san totalità (la qiuil cosa è 
più jirobabile) o singole se¬ 
quenze iti esso. Nè si eoiio- 
see l'identità degli crentaali 
ispiratori detrazione intra¬ 
presa lini solerti carabinieri 
veneziani: negli ambienti 
della Mostra si afferma anzi 
che i tutori dell'ordine 
avrebbero agito di propria 
iniziativa, r non, come spes¬ 
so è accaduto, jier suggeri¬ 
mento dei soliti occhiati hen- 
peasanti. 

Certo si è che l’atmosfera, 
già caliginosa, si è fatta an¬ 
cora più torbida. Una de¬ 
nuncia contro film presentati 
nel corso del Festival vene¬ 
ziano (c quindi affatto libe¬ 
ri, tra l'altro, deirobbligo 
ilei visto di censura) non 
trova precedenti nella par 
fantasiosa c variopinta ca¬ 
sistica drR’oJensicd oscii- 
rnntista di questi aitimi an¬ 
ni. Se il Procuratore di Vc- 
nrzia (rosa clic ri auguriamo 
non avvenga ritenesse fon¬ 
dati i motivi della denuncia, 
SI avrebbe presumibilmente 
un processo per direttissima, 
onde la Mostra rischierebbe 
di concludersi nel clima ili 
un mi’diorvnir dilnittimento 
qiudiziano; e da questo, qua¬ 
le che dovesse essere la sua 
ronclasionr, le ragioni del¬ 
l'arte (r quindi quelle della 
sle-isd Mostra) risulterebbe¬ 
ro assai prarrmrntr com¬ 
promesse. 

I.’altro * caso » del Festi¬ 
val. quello di Vivere la pn»- 
pria vita, r tutt’oltrn che 
rhiuso. Lo hanno riportato 
d'attualità le dimissioni del 
rritico Giulio Cesare Castel¬ 
lo dalla Notlocommissionr 
della lìiennale incaricala 
driln organizzazione della 
Mostra: Castello, essendo 

membro altresì della Com¬ 
missione di Selezione, ha in¬ 
teso CO.SÌ esprimere In sua 
ferma protesta contro l’opr- 
rnto dei dirigenti della ras¬ 
segna cinematografica c del¬ 
la liicnnnie stessa. Le sue di¬ 
missioni, rassegnate in una 
lettera al presidente del Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti 
cinematografici, Viscntini, e 
dn costui trasmesse al Pre¬ 
sidente della Biennale, pro¬ 
fessor Stcììiano, implicano 
evidentemente una s^didale 
pre.sa di posizione del Sinda¬ 
cato. a salvaguardia uella di¬ 
gnità e della responsabilità 
dei propri rappresentanti 
negli organismi della mo¬ 
stra. 
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(tiiest’orrìda immagine .sta divcntiiiulo 
l’iiu'iibo degli automobilisti di Ithaea, 
nello .stalo di New York. K’ quel che vo¬ 
levano la autorità uuiuicl|taU quando 
lianiio avuto la singolare idea di far cir¬ 
colare, sn nna macchina scoperta, tino 


scheletro per ricordare agli automobilisti 
elle la morte correrà lungo le autostrade 
della nazionale durante il week-end per 
la festa del lavoro. Nella « telefoto » l’au¬ 
to passa davanti ai cimitero della città. 

(Telofoto AP - T< Unità») 


URSS 


Pass/ avanti 
per /uso parifiio 
dell energia H 


MOSCA, 2 

La < Pravda » annuncia og¬ 
gi che gli scienziati sooiclici 
hanno realizzato un notevole 
posso uronti verso il control¬ 
lo della reazione termo-nu¬ 
cleare c dclVitlilizzazionc del¬ 
la sua energia da parte del¬ 
l’uomo. 

Il ciìiitrolln della reazione 
di fusione costituisce l’obict- 
tiuo di ricerche su vasta sca¬ 
la, in corso anche in Gran 
Bretagna e negli .Stali Uniti. 
Se sarà jtossihile < intbri- 
gliarc > la reazione che è al¬ 
la base del meccanismo della 
bomba € Jl > — fusione dei 
nuclei dell’idrogeno pesante 
(deuterio) — l’uomo avrà a 


disposizione una /on(c pres¬ 
soché illimitata di energia 
perché gli oceani della Terra 
contengono oltre 50 trilioni 
di tonnellate di idrogeno pe¬ 
sante. 

La < Pravda * riferisce che 
gli scienziati del centro ato¬ 
mico di Sukhumi, nel Cau¬ 
caso, sono riusciti ad ottene¬ 
re del plasma — corrente 
elettrica risibile clic costitui¬ 
sce il quarto stato della ma¬ 
teria — dagli alorni di deit- 
terio c sono riusciti ad « int- 
pngtnniire > fole plasma en¬ 
tro un campii magnetico ad 
altissima frequenza jter un 
< prolungato jìcriodo di tem- 
jxi >. La realizzazione in ta¬ 


li giallo del bitter 


Aggoo Saviolì 


Fermai 
per il retemario 


.SANREMO. 2 

Il « gi.dh» » (Ij .-Xrni.i (il 
T.iggi.i. (Invi- ’n.i troi.ito tr.i- 
gic.i niurte q conunerci.Énte 
nov.iic-.,. J r.inqiiiìbi .Mieli. 
luci-ip c<»n UM bitter <<>nte- 
iicnte \(-lfii(i. .si .i\'\ 1,1 f<>I^e 
.ill.i ndU’lu''i<'ne II tenente 
(lei c.ir.ibiniei I leoh.iMi e 
giunto a .S.inreiiio oggi fxnne- 
riggio jxirl.indo'.i |l veterin.i- 
rio Ecrr.i!i. die e :.t.ito inter- 
rog.ilo tutto il giolito in un 
albergo di cantp.tgna. il « Bel¬ 
vedere ». alla .\I.idonna della 
Guardi.», per sfuggire alla 
caccia dei cronisti, e poi tra¬ 
sferito nella caserma dei ca¬ 
rabinieri sotto numero.sa 
scorta. 

Il doti. Ferrari e stato lun¬ 
gamente interrogalo anche 
dal procuratore. tJott. Boetti, 
il quale, nel momento in cui 
scriviamo, sta ancora sotto¬ 


ponendo. assieme al tenente 
Tioit.ddi c ai funzionari del¬ 
la compagnia dei carabinieri 
d] Imperia, il medico di No- 
\.tr.t .»d un serr.tto interrog.i- 
lorio Doni.ini U \ eterni.ino 
-'.ira .i.Nsocialo alle carceri di 
•S.inta Teel.i d, Sanremo II 
dott Boelti h.i |>ernH\sso di- 
falti il prolungamento del 
fermo per sette giorni. Il te¬ 
nente Teob.ildi. atfronlato 
d.ii giornalisti, non ha voluto 
fare dichiarazioni. 

.Ma la voce pni ricorrente, 
trapelat.'i attraverso indi.scre- 
zioiti da fonte sicura, parla 
(Il parziale confessione del 
veterinario. Per domani alle 
ore IO e stata indetta una 
conferenza stampa dal l’ro- ] 
curatore della Repubblica, 
nel cor.so della quale proba¬ 
bilmente .sarà .svelato il mi¬ 
stero della morte per rac¬ 
comandata. 


bornforio del plasma (bai- 
tczzato < lampo in bottiglia » 
perché uienc ottenuto facen¬ 
do passare scariche elettriche 
ad altissimo voltaggio in 
idrogeno rarefatto) costitui¬ 
sce il primo jmsso verso il 
controllo della reazione di 
fusione. Anche in nitri paesi, 
alcuni scienziati sono riusci¬ 
ti ad ottenere del plasma ma 
soltanto jicr breci istanti. 
L'organo del PCUS non spe¬ 
cifica jx*r quanto tempo sia¬ 
no riusciti il < imprigionar¬ 
lo > pii scienriati socictici. 

Il secondo e più difficile 
passo verso l’obicttivo fina¬ 
le è costituito dal riscalda¬ 
mento di tale plasma ad una 
temperatura di parecchie 
centinaia di milioni di gradi 
centigradi, in modo da pro¬ 
vocare la reazione di fusio¬ 
ne. Perché si possa ottenere 
dell'energia termonucleare è 
necessario che il plasma si 
conserci jjcr qualche frario- 
rie di secondo. 

La < Pravda » non rivela i! 
procedimento impiegato da¬ 
gli scienziati del centro di 
Sukhumi jx’r ottenere il pla- 
siriii; il piornalc si limita a 
ntenre che. per non lasciarsi 
€ sfuggire > questa < corren¬ 
te elettrica visibile », i tec¬ 
nici socictici, impiegando il 
procedimento dello scienzia¬ 
to Ossovez e quello degli ac¬ 
cademici Sakliarov e Tumm. 
sono riusciti a mantenere il 
plasma all'interno di una ca¬ 
meni rd.itd m vetro refrat¬ 
tario mediante campi magne¬ 
tici a frequenza estremamen¬ 
te ulta L’esperimento, aff- 
giungc il giornale, è avvenu¬ 
to in instdiidcioni isolate da 
un muro profettico ed è stato 
seguito su uno schermo te¬ 
levisivo; il < lampo in botti¬ 
glia » è stato ripreso da una 
cinecamera in grado di ri¬ 
prendere « parecchi milioni 
di fotogrammi al secondo ». 

Gli scienziati sovietici de^ 
bona ora affrontare il pro¬ 
blema dell’niimento della 
lemfvrnturo. aggiunge la 
* Pravda »: « Molti compiti 
debbono essere realizzaU, ma 
i primi passi sono stati com¬ 
piuti ». 
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L'incidente ferroviario a Priverno 


c Viaggiamo 




sbaraglio > 



Dopo l’incidente col « merci », due viaggiatori deila 
Freccia del Sud si affacciano ai finestrino il treno 
è In sosta alla stazione Ostiense. Sulla fiancata della 
vettura sono evidenti i segni dello scontro. 



Un operaio delle Ferrovie provvede alle prime riparazioni 
in una vettura del treno danneggiato. I.e schegge dei vetri 
dei finestrini hanno ferito numerosi viaggiatori. 


Siccità: minacciati viti e ulivi 


Bastava il frena¬ 
tore di coda sul 
« merci » per evi¬ 
tare lo scontro con 
la Freccia del Sud 


Sul « merci > che ha squar¬ 
ciato la Freccia del Sud non 
c'era li frenatore di coda. Se 
nerultimn vettura dei convo. 
glio ci fosse stato un ferro¬ 
viere, la collisione non sareb¬ 
be mal avvenuta. I tecnici so¬ 
stengono unanimemente che 
il frenatore 6i sarebbe sicu¬ 
ramente accorto del guasto, 
avrebbe notato m tempo la le¬ 
sione sull'asse, si sarebbe ac¬ 
corto che il carro viaggiava 
aurosamentc inclinato verso 
binario vicino, dove sfrec¬ 
ciavano gli altri treni, avreb¬ 
be sentito il puzzo della boc¬ 
cola che bruciava o avrebbe 
sentito il fischio lacerante che, 
In questi casi, provoca H me¬ 
tallo che fonde. Ma le Ferro¬ 
vie dello Stato, ormai da più 
di due anni, hanno abolito ii 
servizio del frenatore di coda 
« E' importante — ammettono 
1 dirigenti —, ma eliminandolo 
si risparmiano soldi e uomi¬ 
ni ». Fanno la politica della 
lesina sulla pelle del persona¬ 
le e non si preoccupano di far 
viaggiare i cittadini allo sba¬ 
raglio. «Tante sciagure sareb¬ 
bero state evitate — dicono i 
ferrovieri — con un uomo in 
fondo al convoglio: fra esse, 
sicuramente, anche quella che 
si è verificata sotto la galle¬ 
ria di Priverno ». 

* E* stato un caso che, quc. 
sta volta, non ci siano stati 
del morti ». Sono parole di 
uno dei dirigenti incaricato 
deirinchiesta. E’ stato un ca¬ 
so, certo; ma ieri sera intan- 
to, lo stesso treno è ripartito 
con Io stesso personale: due 
macchinisti e un capotrono che 
siede nel locomotore o nelle 
primissime vetture con l'inca¬ 
rico di compiere un'infinità di 
servizi che non potrà mal as¬ 
solvere. 

Liberata la linea ferroviaria 
nel cuore della notte, intanto, 
r Inchiesta è continuata ieri. 
La conducono i tecnici delle 
Ferrovie e U magistrato di La¬ 
tina, Tutti I feriti sono stati 
dimessi. Il treno, il merci 7845. 
è stato trascinato a Napoli dal¬ 
lo stesso pereonalc: n macchi¬ 
nista Agresto Pegorelli. l’aiuto 
Oreste Marcelli e il capotreno 
Toti, Si tratta di Un convoglio 
composto da 36 carri con 72 
assi complessivi, pesante 845 
tonnellate. Era diretto In Sici¬ 
lia o lo trainavo il locomotore 
62G270. Tutti I carri erano di 
terza categoria: non potevano 
superare la velocità di 75 chi¬ 
lometri orari ma, al momento 
del sinistro, sotto la galleria, 
procedevano ad una velocità 
sicuramente Inferiore. Accerta¬ 
menti, comunque, sono in corso. 

Lo maggiori attenzioni dei 
tecnici e dei magistrato, però, 
sono puntate sui terz’ultimo 
carro: quello, cioè, che si 
inclinato sull’interbinario, stri¬ 
sciando la «Freccia del Sud» 
che procedeva in senso Inver¬ 
so, per la rottura dell’asse. La 
vettura è stata attentamentc| 
esaminata: è stato anche ac¬ 
certato che, controllata prima 
della partenza, era stata rite¬ 
nuta idonea per il viaggio. Ma 
si sa in quali condizioni i col¬ 
laudatori delle Ferrovie lavo¬ 
rano. Prima che il carro sia 
mandato alla composizione del 
treno viene sommariamente 
esaminato: gli assi, anziché 
controllati con razionalità, ven¬ 
gono battuti all'altezza della 
ruota con un martello. «E’ un 
metodo che risale al tempo di 
Noè — dicono sconsolali i fer¬ 
rovieri dello scalo San Loren¬ 
zo — c una piccola lesione può 
sfuggire. E* cosi che succedono 
le disgrazie. Le Ferrovie lo 
sanno, ma si guardano bene dal 
dotare l lavoratori di apparec¬ 
chi idonei per localizzare con 
sicurezza eventuali lesioni. E 
in un treno che parte può suc¬ 
cedere tutto ». 


Allucinante tragedia a tre miglia dalla costa del Quarto Caldo 

( 

iìffmìato da imo sqiuh 
im giovane sob al Cneo 

Era un nofissimo cineoperatore - La morte dopo un Intervento chirurgico durato cinque ore 
Il pescecane attirato dal sangue di una cernia appena catturata dal pescatore 
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Maurizio Sarra fotografato recentemente durante una Immersione 

Alla Borgata Alessandrina 

Travolto e uccìso 
da un treno Stefor 


n twist 
in casa 

di Teddy 


Se non piove subito 
miiiardi di danni 


Lo spettro della siccità co- 
m’ncia a turbare i sonni an- 
:che ai contadini delPAgro e 
: della provincia. Se si esclude 
j qualche fugace acquazzone, non 
j'- piove da più di due mesi e la 
\ temperatura massima non scen- 
^ de da parecchio tempo sotto i 
j trenta gradi. Le colture, anche 
; se non hanno subito danni gra¬ 
vissimi come *n altre regioni, 
sono seriamente minacciate 
Nelle campagne si spia ogni 
giorno li cielo con la speranz;» 
^di vederlo oscurarsi e poi la¬ 
nciar precipitare acqua acqua 
e acqua. 

’ E’ una lotta contro *1 tempo. 
Se entro un paio di settimane 
, noù avrà piovuto, viti, olivi e| 
di granturco saranno ro- 
^ fU àra in alcune zone 
kgre tono stati registrati' 






i prirn* danni, e 1 piccoli pro¬ 
duttori vedono già compromes¬ 
so il loro scarso reddito. Nes¬ 
sun nesso ha invece l.a siccità 
con l’alto prezzo degli orta.ggi 
perché è raro il caso d’un orto 
che non sia dotato d’un im¬ 
pianto d'iiTigazione Qualche 
con.seguenz.a potrebbe avere ne* 
confronti dellf. colture - a cam¬ 
po aperto -. come i pomodori 
c i cavolfiori 

La minaccia che si è adden- 
:;ata sui campi ripropone il te¬ 
ma dell’arretratezza della no¬ 
stra agricoitiira I-a .scarsità di 
pioggia non è infatti un evento 
di fronte al quale non si può 
far altro che lasciar cadere le 
braccia con rassegnazione. Pro¬ 
prio ieri un quotidiano milane¬ 
se. che non può essere sospet-i 


tato di voler creare difficoltà 
al governo, per dimostrare la 
stupidità d’ogni atteggiamento 
fatalifitico. scriveva: « Bastereb¬ 
be considerare tutta lacqiia 
che ancora va al mare attraver¬ 
so i fiumi e torrenti non uti¬ 
lizzati. per via del disordine 
idrogeologico di molte zone, 
specie colbnari e montane, e 
del disordine (non più c.ausato 
da eventi natumli ma da in¬ 
sipienza umana) regn.inte nelle 
moltissime utenze irrigue che 
sciupano l’acqua 
Lo Stato ha reso pubblica 
l’acqua, ed ha fatto bene. Ma 
ha lasciato ai privat* i canali 
che la portano a fecondare la 
terra, e con questo ha rovina¬ 
to il principio pubblicistico c 
la sostanza irrigatoria». 



Twist nella villa di Teddy 
Reno ad Arìrcia. Ballano 
D.iniela Rocca, la protago» 
nista di c Divorzio all'ila» 
liana», e il divo delia TV 
Paolo Carlini. Cera anche 
il ministro Folrhi, perchè 
il trattenimento si è svolto 
in occasione di un festival, 
il Festival (chissà perchè) 
' degli sconosciuti 


Un uomo dall'apparente età 
di 70 anni è stato travolto ed 
ucciso da un trenino della 
Stefer nei pressi della borga¬ 
ta Alcssandiina, 

La disgrazia si è verificata 
verso le 9,30 di ieri quando 
l’uomo ha cercato di attra¬ 
versare i binari senza avve¬ 
dersi del convoglio, diretto a 
Fuiggi, che procedeva a velo¬ 
cità sostenuta II conducente 
non ha potuto evitare l'inve- 
stimcnto perchè la vettura si 
è fermata soltanto dieci me¬ 
tri più av'anti del punto in cui 
si trovava il malcapitato. 

Ancora in vita Io sconosciu¬ 
to è stato trasportato all’o¬ 
spedale S. Giovanni a bordo 
dell’auto di Antonio Mattina* 
poche ore dopo il ricovero e 
morto. 

Un altro incidente mo.tcle è 
acc.iduto poco dopo la mezza¬ 
notte in via Barletta dove l’au¬ 
to guidat .1 dal quarantaduenne 
Regino Crdolla sì è scontrata 
con un camion. • 

Il Cafolla è stato estratto 
dalle lamiere contorte della 
macchina quando gi.ì era in 
fin di vita. E' morto sul taxi 
che lo trasportava a 5 Spirito 

Un bimbo di 5 ami. Paolo 
Pucciarmati. è rimasto gra- 
v-emente ferito in un incidente 
stradale occorsogli mentre at- 
traver.sava via Trionfale vi¬ 
cino alla sua abitazione alia 
borgata Ottavia. 

Alle 19,30 un camioncino ha 
investite il piccolo facendogli 
sbattere vioicntemmtc il ca¬ 
po sul selciato. Mentre i ca¬ 
rabinieri della tenenza Prati 
intervenivano per accertare le 
responsabilità il ferito è stato 
trasportato c ricoverato in os. 
scrvazione ai S. Spirito. 

Una ragazza di 17 anni, alia 
guida della motoleggera del 
fidanzato, è finita, per la s*da 
imperizia contro vi albero 
procuranaosi serie ferite alla 
testa. 

Nadia Alberici, abitante in 
via dei Salumi, si era recata 
insieme al fidanzato, il venti 
settenne Beniamino Locorato, 
lo. a fare una gita ad Ostia 
Nel pomeriggio ha insistente- 
mente chiesto dì poter impa¬ 
rare a guidare lo scooter: per 
corse poche decine di metri 
ha perso il cmtroUo dei vei¬ 
colo e ha preso in pieno un 
albero della pineta di Castel 
Fusano. 

Anche rattrice Anna Maria 
Cuameri ha avuto un inci¬ 
dente per fortuna senza con¬ 
seguenze. La sua auto si è 
scentrata in piazza Gentile da 
Fabriano con la vettura della 
ventiduenne Marina Cardone: 
ferite leggere. 


Impiegato 
si uccide 
con il gas 


Ieri pomeriggio un uomo di 
47 anni ha lasciato con una 
scusa la famiglia sulla spiag¬ 
gia di Ostia cd è tornato a ca¬ 
sa per uccidersi con il gas. 

Anseimo Ercol.ani. un impie¬ 
gato con la moglie e un figlio, 
non ha .scritto neanche un ri¬ 
go per spiegare i motivi del 
suicidio. « Vado a Fiumicino 
dove ho un appuntamento con 
un amico, poi ripasso per pren¬ 
dervi > ha detto alla moglie 
prima di allontanarsi dalla 
spiaggia. Alle 20.30. la donna 
si è allarmata e ha fatto ritor¬ 
no alla propria .abitazione in 
via Marmoratn. In cucina ha 
trovato il marito asfissiato dal 
g.as. 


Un giovane pescatore subac¬ 
queo. notissimo clnc-opcratore, 
è stato assalito e ucciso da uno 
squalo al largo di San Felice 
Circeo. Si chiamava Maurizio 
Sarra, aveva 27 anni e abitava 
solo in un attico di via Torto- 
lini 34. ai Parioli. L’enorme 
pescecane lo ha azzannato .alle 
gambo strappandogli il pol¬ 
paccio c la coscia sinistra. Lo 
ha morsicato una prima volta 
a dieci metri di profondità. Poi 
lo ha nuovamente assalito 
mentre riemergeva e un amico 
tentava di soccorrerlo con un 
motoscafo. Svenuto e quasi 
dissanguato. Maurizio Sarra è 
stato finalmente strappato al 
pescecane, trasportato a riva e. 
quindi. aU'ospedale di Terraci- 
na con una Ferrari 2.'!00 lan¬ 
ciata a tutta velocità. 

I medici lo hanno tenuto in 
sala operatoria per cinque ore: 
sono occorsi 308 punti per su¬ 
turargli gli arti straziati. De¬ 
cine di persone si sono offerto 
per donare il sangue. Pattuglio 
della « stradale *• sono state mo¬ 
bilitate per trasportare 1 fla¬ 
coni di plasma da Latina a 
Tcrracina. Ma ò stato tutto inu¬ 
tile: il giovane è spirato a mez¬ 
zanotte. dopo quattordici ore 
di atroce agonia, senza aver 
ripreso conoscenza. 

Caccia 
allo squalo 

Mentre i medici tentavano il 
disperato intervento, una vasta 
battuta di caccia veniva orga¬ 
nizzata in mare per la cattura 
del pescecane. Motovedette del¬ 
la Finanza e della Capitaneria 
di Porto partivano da Civita¬ 
vecchia e da Ponza battendo 
per ore lo specchio di mare 
che è stato teatro del dramma 
allucinante. Solo a notte le ri¬ 
cerche sono state interrotte, 
per poi riprendere all’alba. Lo 
squalo era stato attirato dal 
sangue di una cernia, enorme, 
bellissima, che il giovane sub 
aveva appena arpionato con un 
colpo di fiocina a più di venti 
metri di profondità. 

La tragedia si è svolta Ieri 
mattina poco dopo le 10 a tre 
miglia da San Felice Circeo, 
davanti alla cosiddetta Secca 
del Faro dove sì specchiano le 
lussuose ville di una trentina di 
persone che hanno acquistato 
dal barone Aguet l’intera me¬ 
ravigliosa costa del Quarto Cal¬ 
do. Nello stesso specchio di 
mare il giovane cineoperatore 
era già stato assalito da uno 
squalo due mesi fa. Si era sal¬ 
vato solo per il suo sangue fred¬ 
do: dopo aver sparato con la 
fiocina contro U pescecane era 
riuscito a risalire a bordo della 
barca a motore e a mettersi 
in salvo. Maurizio Sarra non si 
era minimamente spaventato 
per queU’awentura. Egli, anzi, 
la raccontava agli amici molto 
divertito, spiegando che la Sec¬ 
ca del Faro era ricca di squali 
perchè proprio a poche centi¬ 
naia di metri passano le navi e 
pescecani le seguono nella 
speranza di poter trovare nel 
rifiuti che vengono gettati a 
mare cibo per sfamarsi. «Ma 
non c’è da aver paura — ave¬ 
va detto proprio ieri — nel 
Mar Rosso sono ben più peri¬ 
colosi.» ». 

Maurizio Sarra parlava degli 
altri mari con competenza. 
Nuotatore provetto, pescatore 
subacqueo, amante delle ripre¬ 
se sottomarine aveva girato ì 
mari di mezzo mondo per scat¬ 
tare fotografie per conto di ri¬ 
viste specializzate. Ieri si era 
recato al Circeo perché la reda¬ 
zione di «Mondo Sommerso», 
una pubblicazione specializzata, 
di cui era apprezzato collabo¬ 
ratore. gli aveva commissiona¬ 
to una serie di foto di cernie 
rarissime il cui covo era stato 
scoperto dal giovane sub, al 
largo del Quarto Caldo, a più 
di 35 metri di profondità. Vin¬ 
citore del - Tridente d’oro - per 
le arti figurative alla Rassegna 
intemazionale di Ustica. Mau¬ 
rizio Sarra sarebbe dovuto par¬ 
tire proprio fra otto giorni per 
la Polinesia: lo stesso - Mondo 
Sommerso», la FAO e l’Uni¬ 
versità di Roma, gli avevano 


1 commissionato un servizio foto- 
Igrafico subacqueo. 

I suoi genitori, abitanti in 
una villa a Grottaferrata e pa¬ 
droni della « Toccomagico ». 
una fabbrica di profumi sulla 
Tiburtina, non erano molto 
soddisfatti del lavoro del figlio. 
Essi, anzi, da quando il figlio 
durante un’immersiono era sta¬ 
to colto da embolia, giudicava¬ 
no che il giovane, una volta o 
l'altra, sarebbe rimasto vittima 
del suo coraggio e della sua 
temerarietà. Purtroppo, ieri 
mattina, è accaduto quello che 
per anni avevano pensato con 
i’angoscia nel cuore. Non sono 
valse le attenzioni per comu¬ 
nicare ad essi la tragica veri¬ 
tà: l’uomo e la donna non han¬ 
no retto al dolore e quando 
hanno saputo sono svenuti al 
capezzale del figlio morente. 

Erano da poco passate le otto 
quando Maurizio Sarra è par¬ 
tito dai Parloli con la sua nuo¬ 
vissima « mllletre » appena re- 


Arrivano i carabinieri 


Fanno tre «buchi 


ma poi scappano 


» 


Ladri sfortunati l’altra notte 
in via Vittoria Colonna. Dopo 
aver » lavorato » alcune ore 
per giungere attraverso tre 
- buchi • ad una tabaccheria 
sono stati costretti a fuggire, 
per l’arrivo dei carabinieri, 
proprio mentre stavano por 
raccogliere i frutti delle loro 
fatiche. 

li negozio preso di mira è 
stato il bar - tabacchi di Ana¬ 
cleto Moriconl al numero 33 di 
via Vittoria Colonna. I malvi¬ 
venti sono discesi nello scanti¬ 
nato dello stabile contrassegna¬ 
to dal numero 27 ed hanno 
messo in azione i loro stm- 
menti. Hanno praticato un pri¬ 
mo foro, cercando di non fare 
rumore per non destare gli in¬ 
quilini dell'edificio; poi sono 


entrati in una cantina aitigiua 
a quella comunicante con la 
tabaccheria. 

Il - lavoro » è ripreso quas. 
subito; questa volta i pur lievi 
rumori sono giunti fino allo 
orecchio di un uomo che non 
riusciva a prender sonno: tan¬ 
to è bastato per mandare al¬ 
l’aria l piani dei ladri. Una 
telefonata ai carabinieri delia 
tenenza Prati e il gioco era 
fatto. 

Gli sconosciuti malviventi 
sono stati - avvertiti dal com¬ 
pagno che fungeva da - palo » 
sul pericolo che si avvicinava. 
Hanno abbandonato ogni cosa, 
attrezzi e bottino ormai a por¬ 
tata di mano, per fuggire pre¬ 
cipitosamente sull’auto che li 
attendeva con il motore ac¬ 
ceso. 



Benito DI Genova, 11 pe¬ 
scatore che ha soccorso 
il «sub» 

galatagli dal padre. Al Circeo 
è giunto appena un’ora e mezzo 
dopo: una corsa velocissima sul¬ 
la Pontina per arrivare qual¬ 
che minuto prima all’appunta- 
mento con un amico; Benito Di 
Genova. I due sono partiti as¬ 
siema a bordo della barca 
del Sarra: ima barca velocis¬ 
sima, con un motore potente, 
che il cineoperatore aveva bat¬ 
tezzato « La Vergine ». Alle 10 
erano già lontani quasi tre mi¬ 
glia e dal mare di Rio Mari¬ 
no vedevano le ville come tan¬ 
te punte candide sulla splendi¬ 
da costa de] Quarto Caldo. 

Maurizio Sarra aveva indos¬ 
sato la tuta nera dei pescatori 
subacquei, che recentemente 
gli aveva regalato il regista 
Gualtiero locopetti. amico suo 
da molti anni. Un attimo dopo 
era già in mare a più di qua¬ 
ranta metri di profondità. Ver¬ 
so le 10.30 nello stesso specchio 
di acqua incrociava il moto¬ 
scafo di alto mare « Riva » del 
giovane Massimo Gemini, nipo. 
te del sindaco di San Felice 
Circeo. Sulla stessa lussuosa im¬ 
barcazione viaggiava un’amica 
comune di Gemini e del Sarra: 
la giovane Donatella Morandi. 

» Richiamalo 
subito ! » 

B giovane e la ragazza hanno 
voluto informarsi sulla fase 
dell’immersione Quando han¬ 
no saputo che il Sarra era nei 
fondali del mare hanno invita¬ 
to il Di Genova a farlo risa¬ 
lire immediatamente: - Abbia¬ 
mo visto uno squalo proprio 
qui vicino: richiamalo subito, 
per carità ». Ormai era troppo 
lardi. 

Maurizio Sarra aveva già 
colpito una cernia e stava riaf¬ 
fiorando Con la stessa mano 
che stringeva il fucile, abbrac¬ 
ciava anche il pe^e. colpito a 
morte Mentre risaliv’a si la¬ 
sciava dietro una striscia di 
sangue che sgorgava dal ventre 
del pesce e colorava l’acqua d 
un rosso \iv*issimo Lo squalo 
che 6i aggirava poco lontano 
si è messo nella scia lasciata 
dal pescatore e in pochi attimi 
Io ha azzannato ad una gam¬ 
ba Per tre volte i denti aguzzi 
dello squalo h.vnno dilaniato il 
giovane strappandogli il musco¬ 
lo e La coscia sinistra. Quando 
l’uomo è affiorato ha trovato 
la forza di gridare: un dispe¬ 
rato grido di aiuto, prima di 
perdere i sensi 

Benito Di Genova ha subito 
capito il pericolo, si è avan¬ 
zato dalla sponda della barca 
ed h.v soccorso l’amico, con uno 
sforzo strenuo è riuscito r. fa¬ 
tica a trascinarlo a bordo. Mas¬ 
simo Gemini si è avvicin-ito 
ha recuperato le bombole, il 
fucile e la macchina da presa 
Poi, assieme a] Di Genova, è 
riuscito a trasbordare sul mo¬ 
toscafo il giovane ormai mo¬ 
rente Tutti c tre sono ripartiti 
a folle vclocit.à verso la riva: 
mentre Gemini lanciava l’im- 
barcazione a tutto gas. la gio¬ 
vane Morandi e il Di Giacomo 
assistevano il ferito La ragaz¬ 


za si strappava il reggiseno e 
con la stoffa pratic.ava un lac¬ 
cio emo.statico sulla gamba or¬ 
ribilmente straziata II dispe¬ 
rato tentativo non è purtroppo 
servito a fermare la copiosa 
emorragia. 

Solo verso le 11 il motoscafo 
è attraccato a un pontile prov¬ 
visorio della spiaggia deH’hotel 
Neanclerthal. I tre giovani soc¬ 
corritori gridavano o agitavano 
dei drappi rossi; » Presto, una 
macchina, c'è un .giovane che 
sta morendo». L'invocazione è 
stata accolta e dal parco mac¬ 
chine dell’albergo è partita una 
«Ferrari 2300» guidata dal si¬ 
gnor Sandro Pirrone. Pochi mi¬ 
nuti dopo il ferito era già in 
sala operatoria e 11 dottor De 
Cesare iniziava il disperato In¬ 
tervento chirurgico. Serviva 11 
plasma e veniva lanciato un ap¬ 
pello: iniziava subito la gara 
fra i donatori. Molti amici del 
giovane azzannato si prestava¬ 
no: è stato tutto inutile. La 
pressione sanguigna è scesa fino 
a trentacinque. Poi il giovane 
si è ripreso. Dimesso dalla ca¬ 
mera operatoria, però, le sue 
condizioni sono peggiorate con 
il passare delle ore. A mezza¬ 
notte è spirato senza aver riac- 
qu'stato conoscenza. Nel delirio 
ha ripetuto solo queste parole: 
ora enorme, uno squalo che 
sembrava un mostro. Non cl 8i 
poteva difendere. Poi ha recli¬ 
nato il capo. Col pollice il me¬ 
dico gli ha alzato una palpe¬ 
bra ed è uscito: il suo sguardo 
non aveva più speranza. 

Mentre il giovane veniva ri¬ 
coverato agonizzante, in tutta 
la costa si spargeva l’allarme 
per rorribile sciagura. Iniziava 
così la caccia allo squalo. De¬ 
cine di Imbarcazioni prende¬ 
vano U largo ma la vasta 
battuta non dava i frut¬ 
ti sperati. Quando calavano le 
prime ombre della sera, tutti 
gli equipaggi rientravano. Solo 
all’alba sono ripartiti con la 
speranza di poter rintracciare 
e uccidere il pescecane. 

L'impressione 
in paese 2- 

La tragica notizia ha viva¬ 
mente impressionato tutta la 
popolazione del Comune ■ che 
conosceva da anni il giovane 
sportivo. Particolarmente ad¬ 
dolorato è apparso il sub Gia¬ 
como Capponi, amico e com¬ 
pagno di pesca del Sarra. - 

È’ stato proprio il Capponi 
che poche settimane fa. nella 
stessa secca, ha veduto ì'amico 
sfuggire all’assalto dello squa¬ 
lo. « Aveva pescato più di un 
quintale e mezzo di cernie ha 
ricordato il giovane, quan¬ 
do vidi Maurizio proprio vici¬ 
no al pescecane. Allora ebbe 
fortuna. Ma oggi, invece, lo 
ha assalito all’improvviso... forse 

10 ha colpito alle spalle, altri¬ 
menti non lo avrebbe ucciso». 

Fino a notte la gente è ri¬ 
masta nella piazzetta del pae¬ 
se. sulla quale strapiombano 
i muri delle vecchie case, a 
parlare dell’accaduto. Da tem¬ 
po non si ripeteva una disgra¬ 
zia così allucinante. L’ultima 
volta che un peececane aveva 
dilaniato un uomo risale a tre 
anni or sono. La vìttima si 
chiamava Diego Capponi, il 
padre del giovane Giacomo, 
l’amico di Maurizio Sarra. 
Anche lui mori nella tragica 
Secca del Faro. Recentemente 
ha rischiato la vita anche 

11 produttore cinematografico 
Goffredo Lombardo. - E’ un 
pezzo di mare — dicono i pe¬ 
scatori — infestato dagli squa¬ 
li. I pescecani seguono le navi, 
poi perdono rorientamento e 
si fermano fra i banchi dì sco¬ 
gli Rimangono lì afar figli 
prima di tornare lontano •- 

I sub Paoloni. Petrucci. il 
campione del mondo Bucher. 
tutti amici dello scomparso, 
dicono che .si tratta di squali 
che appartengono alla razza 
«Briglio». 1 pescatori di San 
Felice li chiamano invece «ca- 
nesche ». Sono squali che at¬ 
taccano l’uomo solo quando 
perde sangue. Quello che ha 
dilaniato Maurizio Sarra è sta¬ 
to appunto attirato dal san¬ 
gue di quella splendida cer¬ 
nia: la prima preda di una 
giornata che dove\'a essere fe¬ 
lice e che si è Invece trasfor¬ 
mata in una ag.ghiacciante 
tragedia. 

Carlo Ricchini 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi tanrdl 3 settembre (*••- 
119) Onomastico: Clelia II sole 
sorge alle ore 5.43 e tramonta 
alle 1S.57 

BOLLE’TTINI 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: minima 19. massima 33. 

NOZZE 

A Longobardi di Cosenza il no- 
tro amico Franco Provenzano si 
è unito in matrimonio con la si¬ 
gnorina Silvana VVtere. Alla ^o. 
vane coppia g!i auguri dal» 
l’Unità 

A Chiavari il compagno Enri¬ 
co Benedetti e la gentile signo¬ 
rina Maria Caputo si sono spo¬ 
sati Auguri della sezione Appio 
Nuovo e Jell'UnIlà. 

Ieri si sono uniti In nwtilso- 
ni.'t 1! signor Agostino Bottlcelli 
e la signorina Filomena Titanio 
Agli a»osl «ti auguri dell'Unità . 
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Al campione di Francia il titolo mondiale dei professionisti 


Abdica Rik : gli succede Stablìnski 


La pattuglia azzurra senza anima nè corpo 


Nell^amichevole di Ancona 


Nel disastro di Salò 






Inserito in squadra aH’uItimo momento al posto di 
Taccone. 4RNA1.00 PAMBIANCO ha offerto una 
bella prova piazzandosi al quinto posto 

(Tclefoto airUnità) 


l’eroe 

della domenica 


Jean Stablìnski 


n Campionato del mondo 
tu strada per corridori pro~ 
fessionisti s’era aia svolto len- 
(otto colte per sedici, le più 
Vhanno vinto grandi campio¬ 
ni, da Binda a Ronsse. da 
Guerra a Speichet. da Moa-ic 
a Van Steentiergcn, da Kuhici 
a Coppi (Una sola iittonr’) 
da Bobet a Van Loov Solo 
una volta ci fu un campitine 
del mondo proprio fasullo 
Quel Muller tedesco che lite 
Coppi e Bartali e poi 
parve nel nulla Tulle le altre 
volte, al posto dei super-aist 
conquistarono il titolo uomi¬ 
ni solidi e coraggiosi campio¬ 
ni di secondo piano diciamo 
come Ockers e come Scholfe. 
come Baldini fa quel tempo 
sembrava un isnmo ». nco»-- 
date?) e come Darrigade La 
ventinovesimo maglia è an¬ 
data a uno di loro' a Jean Sta- 
blinski. francese di onoine po¬ 
lacca, » gregario di lusso ». 
uno che per un giorno e sfa¬ 
to più forte di Van Long e di 
AnquetiL di Cavi e di De- 
Itlippis 

In bicieletta non et la piu 
quasi nessuno nel mondo, ma 
quando Stablìnski fche prima 
di assumere In citfndinanzn 
francese si chiamava Stahlen- 
skii ci si arrotò le gambe 
come i gatti fanno con le un¬ 
ghie affondandole in qualco¬ 
sa di duro feosa cV di piij 
duro dei pedali pensammo 
guardando .SfoMinski in TV) 
C’era la guerra le auiomohih 
non circolarono e la hinrlet- 
ta era per l’ultima roffo In 
regina dello strada Chissà 
quanta strada lacera (in 
Francia o nelln Polonio de¬ 
vastata dai nazisti* j per por¬ 
tare roba in atro o il pane a 
casa, il rooazzo parerò di dir¬ 
ei, dodici anni sfido che 
^qmmdo gli toccò di spingere 


a fondo, nell’ultimo giro, an¬ 
gosciato dall’idea che lo ri¬ 
prendessero e nngaghardilo 
da quella che fra pochi cni- 
lometn sarebbe stato compio 
ne del mondo, lo fece con 
quell’tmpclo disperato e coc¬ 
ciuto che tutti abbiamo i ufo 
grazie al miracolo della - te¬ 
lecamera mobile con tanta 
drammatica evidenza 

Anche H’alkoutrk l'oscuro 
vincitore di un Tour, e Grac- 
ivl. e I calciatori Kopa fcioe 
Kopalcu skt ), UjlacKi e iV i- 
sniezKt. sono polacchi nnfu- 
rnlirznfi francesi rapazzi lo- 
butfi e in Qcnere (meno Kopai 
non di classe dotali ma di 
pertinacia e orgoglio e capa¬ 
cità di soffrire Le loro fa¬ 
miglie SI rifugiarono in Fran¬ 
cia proprio negli ultimi anni 
della guerra e in tutti i sen¬ 
si. dunque, la nfa li ha am- 
maestratr perché esercitasse¬ 
ro con decoro e saggezza il 
toro mestiere spartii o Per 
duro che sia meg'io sempre 
della miniera o del braccìni- 
tato agricolo 

Stablìnski è dunque fi iiu- 
cifore commovente e schietto 
di una gara per il resta me¬ 
diocre il suo duro profilo di 
operaio il suo sorriso sch‘. o 
nel quale brillava, ci pane. 
un dente di ferro come h 
portano i poien quando glie¬ 
ne casca uno sano le sue 
gambe affannose non ci retfn 
atfro della giornata di ieri 
\Ta non e poco insieme al- 
Caf fascinante mezzo tecnico 
che ci fece seguire quasi con 
spasimo Tulfimo tratto della 
corsa, e al piacere di nsenfire 
il preciso telecronista Albrr- 
tini al posto dell’insopporta- 
hile Carapezzi 


Puck 


Dal nostro inviato 

SALO’. 2 

Alla rioilifi della -corsa 
dell’ inde » del pro/essiom- 
stl della strada, il nostro di¬ 
scorso sulla gara, sui possi- 
btli, probabili sviluppi del 
campionato del mondo, non 
aveva trascurato la soluzio- 
ue-lotterta Dicevamo che 
tanti potevano essere I riii- 
iiiert buoni, e pensavamo che 
sarebbe sfato bene tener d'oc- 
diio il numero 2S, che cor¬ 
rispondeva a Stablìnski An¬ 
zi. se ben ricordiamo (scusa¬ 
te amici, ma il nostro dubbio 
è lecito; scriuinnio m inezeo 
ad una confusione del diavo¬ 
lo. fra la folla che grida, pre¬ 
me, colpisce. ), nell'elenco 
degli »outsiders- figurava 
pure il nome del gregario di 
Anquctil. un atleta di tren- 
t'anni. che del mestiere del 
corridore ciclistti finora ave¬ 
va conosciuto soprattutto le 
fatiche c te sofferenze. 

Anquctil è buono e brano 
E. comunque, esige (come 
vuole il suo rangoche gli 
venga sorretta la coda. Sta- 
blinski. è il più sicuro e il 
più devoto servitore del ca¬ 
pitano detta ' St. Raphael ■*, 
c questa à l'’ ragione per la 
quale spesso lia uta libera. 
ÀI »Tour». al »Giro», tii 
qualsiasi prova a tappe per 
Stablìnski, d’ordine d'.Anquc- 
tii, c’è sempre almeno una 
vittoria parziale, e anche nel¬ 
le prove in linea il grega¬ 
rio qualche volta scappa e 
vince. Ma l'impresa di Salò 
è eccezionale, e va oltre fi 
premio alla devozione. 

Che è accaduto, allora? 
Semplice. A Salò, i campioni, 
i favoriti non hanno voluto 
scannarsi: si sono limitati a 
far la ruota come il pavone, 
e basta Così, Stablìnski ha 
approfittato della situazione, 
inserendosi nella fuga deci¬ 
siva, che è scattato o tre 
quarti della distanza, con lui 
Elliott, Hoevenaers, Wolf- 
shohi, Groussard e Balma- 
mion. L’ultimo e il penulti¬ 
mo sono crollati. E gli altri 
non hanno saputo resistere 
all'attacco che Stablìnski ha 
lanciato ad una dozzina e 
mezza di chilometri dal tra¬ 
guardo, dov'è giunto con 1’ 
e 22" di vantaggio su Wolf- 
shohl 

Triste à risultato, dunque, 
ìa sorte dei campioni, dei fa¬ 
voriti. Nessuno s’è salpato. E 
la scusa di Van Loov. che ha 
perduto Plankacrt, il grega- 
rio più potente, non regge. 
E quanto vale la giustifica¬ 
zione di Anquetd, per non 
danneggiare Stablìnski? Cer¬ 
to che la figura piu grama, è 
quella degli uomini in ma¬ 
glia azzurra. annientati dal¬ 
le rivalità intestine Pochi si 
sono mossi Ed i timidi ttac- 
chi di Balmamion, di Carie- 
si, di DefiUppis hanno deluso. 
Peggio Baldini, che rnai s’è 
visto. Balletti, legato alla cau¬ 
sa di Dc^lippis, e Baffi trop¬ 
po presto distrutto Salvia¬ 
mo Pambianco, che ha finito 
dundo uno dimostrazione di 
coraggio, e Cribion che ha 
recitato, come meglio ha po¬ 
tuto. la modesta parte che 
oh era stata assegnata- 

Il disastro di Salò, è il di¬ 
sastro di Covalo, e d disastro 
del Consiglio del professioni¬ 
smo. che ha presentato una 
squadra senza corpo nc ani¬ 
ma ripetendo, ingranderidoii, 
pii errori deirLV'I, pii errori 
di Binda Si è continuato con 
le discussioni, le liti e te 
malefatte con le solite an¬ 
tipatiche manifestazioni di 
egoismo La bandiera azzur¬ 
ra non aveva vento, peggio 
veniva trattata come uno 
straccio .Yon era nemmeno 
mancata la stup da stona di 
Oefilippis con la febbre coi 
mal di pancia, con la tema 
Nel - clan - del campione si 
intendeva, cosi, rendersi ami¬ 
co la fortuna, poiché e noto 

Attilio Camoriano 

(Continua in 7, pagina) 
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Battuta (2-0) 

la Lazio 
in rodaggio 

Bernasconi non ha confermalo ancora le speranze riposte in lui 
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JEAN stablìnski abbracciato dalla moglie dopo la vittoria 


ANCONITANA: Gcrmaiiu 
fi (GInniilsi). i’aduvnii (Nntn* 

11). IlambottI (Scarnili); Dlutt- 
I tiro (CnstiiKiiliio). Seniidoln 

(Keceiii). Itigoiint (llullnnl); 
r MIserorolil (Comcill). Co* 

nirlll (MIscrnceht), Ó1 Stc- 
fntio (Kocehl), Ciirrnriiil 
(Itninbotti). FaccnnI (l>l Stc* 

^ I.AZIO: Ccl, Zanetti, Caro- 
si (Eiifeml); Panili (Florio), 
\ ScRiicdonI (Panni). GnspcrI 

’ (Garosi); Bizzarri, l.tindonl. 
Bernasconi, Governato !\Ior- 
ronc), Alarnschi (Longoni). 

ARBITRO: Soravidu. 
à RETI: al 24’ DI Stefano; 
nella ripresa al 30’ Rocchi. 

Dalia nostra redazione 

ANCONA, 2 

£ i i’’ accaduto l’imprevisto. 

Cioè che l'Auconttaua, squa- 
dra di rango inferiore, ha sii- 
punteggio iiie- 
fjuu'ocabilc c sostarizinlmcntc 
piusfo, gli azzurri della Lazio. 
JPrVhth '‘O'* ^ risultato che va prc- 

b» queste partile di prc- 
’XfvJ campionato, per oro colato: 
^/'Ji quello che piu conta è il gioco, 
ipK'v* la condizione atletica gcncrolc 

^ collettiva, l’impostazione tat- 
tica. Anche in questo, come nel 
punteggio, PAnconitona è sta- 
1° superiore alla Lazio di uno 
buona spanna. Tanto è vero che 
in campo sembrava che l’An- 
(Tclcfoto) conitana fosse ìa squadra mag- 


Giro per giro il « carosello n dei mondiali 


volo di Jean 


verso 

l'iride 


Intervista col vincitore 


«// coAb 

m ha favorito» 


Dal nostro inviato 

SALO’, 2 

La piu importante giornata 
c clj=**;ca de’.r.'.nno o comincia¬ 
ta con p.ccol. tattarclì:. Sve- 
Ri.a .'Jile se’.’.e. mente caffo 
perché I3 macchina non fun- 
zIon.i. la soUa r.chictìfa d, b - 
RlietL-omaRR o. 1 coli’; sba'"- 
ramenti da oiiperarc per rag* 
R.ungere un posto in tr.buna 
dove s:amo p.Ri.if: come ac- 

c. uRhc In fr.bun. c'o pure 
un prete g ormli-ita che «cr:- 
Vf» per un g ornale belga Un 
saluto e un., domanda' - Re¬ 
verendo c.Jò.-, sta leggendo? - 

*1. proto c. guarda merav.glia- 
to -Ma r. ituralmcnte il bre- 
v.ar.o - Chicd.amo «enea. 
- Pe.n-'avamo fo«5e un annuario 

d. c cl «mo - - Non mi «er- 

v.rebbe' ro tutto ,a memor.a ■». 

• Vogliatevi bene », sussur- 


Lordine darrivo 


I) Stablìnski (Francia) che 
copre i km. 296.310 del per¬ 
corso in 7 ore 43'll''. alla me¬ 
dia di km. 38.374. 2) F.lllct 
(Irlanda) a l'22*’; 3) llove- 
naers (Belgio) a r44”; 4) 
B'olfshohl (German.) a l'Sf'. 

5) Pamblanro (Italia) a 2*04’'; 

6) Zilvelberg (Olanda) a due 
minuti e IO"; 7) Renz (Ger¬ 
mania) a 2'13"; 8) Anglade 
(Francia) a 2'24"; 9) Olden- 
burg (Germania) a 2'59"; 10) 
Crlblori (Italia) « 3'09”; 11) 
Rentmeester (Gian.) a 3’15”; 

12) Soarez (Soagna) a 3*21*'; 

13) Otano (Spagna) a 3'40": 

14) Maliepard (Olanda) a 
S’IS": 15) Anqaetil (Francia) 
a 3’53'’; 16) Darrigailo (Fran¬ 


cia). 17) Jnnkerroann (Ger¬ 
mania). 18) Gimmi (Svizze¬ 
ra): 19) Damen (Olanda): 20) 
Tnller (Germania); 21) Valez 
(Spagna); 22) Gazala (Fran¬ 
cia); 23) Bingeli (Svizzera); 
24) Soler (Spagna); 25) Poo- 
lldor (Franria); 26) Cani 
(l.ossembnrgo); 27) Manza* 
ncque (Spagna): 28) Murales 
(Spagna); 29) Desmet (Bel¬ 
gio); 30) Van Looy- (Belgio) 
tatti col tempo di Anqaetil; 

31) Janssen (Olanda) a 4'08’’; 

32) Garlesi (Italia) a g'U”; 

33) Balletti (Italia) a 4’24”; 
31) Graf (Svizzera) a 4’28”; 

35) Daems (Belgio) a 4’55”; 

36) Tball (Latscmbargo) a 
10’24”. 


ra Covolo all’orecchio degli ot¬ 
to azzurri. « E le sacchette co¬ 
sa contengono? Cosa mangia¬ 
no l nostri? ». Covolo che è 
molto paziente risponde con 
la solit.a cortesia: • Tortine di 
riso, panini con burro c mar¬ 
mellata. pamni con carne cru¬ 
da, pesche, pere, zucchero, 
catTè. acqua minerale c una 
bibita ». 

E' una mattinata limpida c 
quasi fresca. E alle 9 si par¬ 
te perche i giri da compiere 
sono 23 e i chilometri 296.240. 
Tira la fila Anglade e percor¬ 
rono in blocco il primo giro a 
passo di lumaca, con un tem¬ 
po superiore di 3'4r’ a quello 
dei dilettanti. Ma non manca¬ 
no I volontero'.i. Sono il lus¬ 
semburghese Martinalo e l’el¬ 
vetico B.ngeli che allung.ino e 
guadagnano 50". fn un’ora, un 
minuto e Quar.'intasctte secon¬ 
di sono stati percorsi chilo¬ 
metri 33.640 (tre gin). 

Vanno piano Davanti. Mar- 
tinato c Bmgcli pedalano con 
r47’' sul plotone. Comincia 
rdenco dei padri che hanno 
smarrito 1 bambini c dei barn- 
b ni che ccrc.ino i padri. Fora 
F«herJtoIlcf c cambia -bici» 
Schroeders. Una caduta coin¬ 
volge Zilvcbcrg. Ramsbotlon e 
Damen che si rialzano subito 
e rientrano. B.ailetti controlla 
uno scatto di Groussard c il 
gruppo toma compatto. Tem¬ 
po su sei gin (lem. 77,280): 
2.02’53”, media 37.733. Cam¬ 
biano bicicletta Baldmi e Cr.- 
b.or.. 

Attenzione ai mozziconi del¬ 
lo sigarette perchè qua e là 
spuntano fuocherclll pericolo¬ 
si. Fino a questo momento ben 
(lochi si sonc interessati della 



Gino Sala 


Dal nostro inviato 

SALO’. 2 

(GS.) — » Fate largo, fate 
largo », urlavano t giornolisti 
che dovevano parlare con 
Jean Stablìnski, l'ex mina¬ 
tore. il gregario di qualità, 
l’amico devoto di Anquctil 
che da oggi è il nuovo cam¬ 
pione del mondo dei • rou- 
tlers * professionisti. E ce ne 
è voluto per raggiungere H 
corridore france.se nato il -I 
maggio 1932 a Thicn-St A- 
mand. campione di Francia 
nel ' 62 , vincitore del Giro di 
Spagna nel 193.t. rincltorc di 
parecchie gare in linea e di 
molti criterium 

r Quando sono andato (n 
fuga con EÌUot, Hoevenaers, 


Wolfshohl, Groussard e Bal¬ 
mamion mancavano sette giri 
alla fine e credevo fosse trop-, 
po presto-, dice il neo-iri¬ 
dato - Ma staro bene e ho 
tentato II resto lo sapete, 
eioe a metà del penultimo 
giro, credo a IS chilometri 
dalla fine, ho allungato la¬ 
sciando I compagni di fuga • 

• E quando ha (orafo? • 

'.'fi sono arrabbiato e ho 

aumentato il distacco > 

• Lei ha dato itmpressione 
di non soffrire il caldo - 

• Infatti Nel caldo mi tro¬ 

vo benusslmo, e quando ho 
saputo che a Salò il sole 
bruciava rni .son detto, for¬ 
za Jean, questo potrebbe es¬ 
sere il tuo giorno E adesso, 
per favore, datemi un sc'so | 
d’acqua .. * | 


(liormciite titolata, c non la 
Lazio. 

Come si può spiegare la pes¬ 
sima figura degli uomini di Fac¬ 
chini? Si potrà dire che, in de- 
/Iriifiua, il campionato è un'al¬ 
tra cosa; è signi/lcatiuo come il 
tecnico Facchini fosse, al fermi¬ 
ne della gara, nero in viso: 
non si dava pace per la incolo¬ 
re prestazione della sua squa¬ 
dra c ripeteva continuamente 
che, almeno, gli azzurri un po’ 
di orgoglio doterebbero averto 
anche quando il risultato non è 
cosa determinante. « MI sarei 
nccontcnt.ato — ha commenfofo 
il traincr laziale — anche se i 
miei giocatori avessero fatto in¬ 
travedere un po’ di gioco, qual¬ 
che azione offensiva ben congc- 
Rinta. un maggiore controllo 
della fascia centrale del campo. 
Invoco hanno fatto acqua ovun¬ 
que o per tutti 1 due tempi. ». 

Lo Lazio di oggi ha mostra¬ 
to soprattutto una preoccupan¬ 
te carenza di idee nel reparto di 
punta Bcruasconi, die doveva 
essere • rnomo-goal », ha fatto 
poco o niente e nella ripresa 
addirittura è scomparso dolla 
scena. Morronc è opporso a cor¬ 
to di preparazione, mentre le 
due estreme Bizzarri e Longo¬ 
ni pur dandosi da fare parec¬ 
chio; hanno anche sbagìiato pa¬ 
recchio: Bizzarri, poi, ha ten¬ 
tato diverse volte la via della 
rete ma il suo piede è apparso 
decisamente scentrato, in un 
certo senso Landoni ha fatto 
le cose meglio: ma anche lui, 
se si toglie qualche sprazzo e 
qualche buona apertura alle all, 
non -è stato in grado di dare 
una impronta al gioco offensivo 
E quando si dice che Gooerno- 
to c Waroschi, entrambi schie¬ 
rati ticl primo tempo, sono sta¬ 
ti in campo soltanto per onor 
•li firma, il quadro negativo del 
quintetto laziale, ci sembra 
completo. Il che è molto preoc¬ 
cupante per Facchini c per i 
pochi tifosi laziali che. scesi ad 
Ancona hanno potuto vedere 
c giudicare. 

I reparti arretrati laziali, pur 
compiendo alcuni errori, non 
hanno demeritato, come l’at¬ 
tacco. Gel si è dovuto inchina¬ 
re su due palloni che non po¬ 
teva arrestare. Zanetti è cre¬ 
sciuto nella ripresa, con Eu/e- 
ml. Caspcri c Pegni hanno di¬ 
sputato un discreto primo tem¬ 
po e Fiorio. nella ripresa, non 
ha certo demeritato II proble¬ 
ma che non dovrebbe far dor¬ 
mire sonni tranquilli a Facchi¬ 
ni è quello relofli’o al ruolo di 
centro mediano Qui Seghedoni 
ha dimostrato di non essere un 
abile ^ incontrista • e contro II 
dinamico Di Stefano, spesse 
colte, cl ha rimesso le penne. 

Lo - sfoppcr » laziale ha blso- 
gno di una buona - protezione • 
per poter dar pieno affidamen¬ 
to a tutto il reparto difensivo. 
Facchini lo dovrebbe aver ca¬ 
pito e non mancherà di porre 
un rimedio a questa grave man-l 
chevolezza. 

Che dire dell’Anconitana'* A 
tutti è sembrata una squadra 
agile e fresca, dotata di buone 
individualità sin in difesa che 
all’attacco L'ex fuventino Mon¬ 
tico ha dimostrato di essere un 
abile regista e Di Stefano, un 
attaccante di notevoli possibi- 
Iifò. Anche Scandola, Giannisi. 
.MIserocchi e Pomelli sono sta¬ 
ti tra i migliori: contro i la¬ 
ziali. in dcftniflra. la squadra 
di Dugtnl ha fatto ad un certo 
momento, anche la voce grossa 
Afa per poter giudicare n fondo 
è opportuno rivederla all'opera 

Brevemente la cronaca: non 
si hanno grandi emozioni nel 
primo tempo 11 gioco ristagna 
m prevalenza a centro del cam¬ 
po con qualche puntata in aran- 
li del dorici E al 24’ quosì 
inaspettatamente giunge il pri¬ 
mo goal. Seghedoni allunga de¬ 
bolmente il pallone a Cet Te¬ 
mendo che Afiscrocchi possa 
giungere su di esso prima del 
portiere. Garosi lo nnria debol¬ 
mente. proprio nella zona in 
cui si trora smarcato Di Stefa¬ 
no: il centracanti ha cosi fatto 
centro con un tiro ravvicinato 
.41 30" Miserocchi e al 32" Po¬ 
melli hanno la possibilifò di 
render^- più .sonante ii punteg¬ 
gio ma i due giocatori sbaglia¬ 
no la mira Poi cl 4<r Gover¬ 
nato colpisce li palo della rete 
dt Germano con un tiro rorri- 
cinato 

1 La superiorità anconetana si 
'è espressa nella ripresa con la 


seconda rete ottenuta da Roc¬ 
chi al 29’ E’ andata cosi; Po¬ 
melli ha lanciato la sfera in 
profondità verso Miserocchì: 
l’ala destra ha vinto il duello 
con Eufemi c poi ha tentato il 
tiro. Forse la palla sarebbe 
uscita a lato se non fosse tn- 
tervenuto con decisione l’accor¬ 
rente Rocchi: 2 a 0. In pre¬ 
cedenza altro orrore di Mise- 
rocchi e salvataggio sulla linea 
fatale dt Zanetti, alcune parate 
di Ciannisi su tiri di Bizzarri 
e Bernasconi c due tentativi di 
Di Stefano giunto a tu per tu 
di fronte a Gel: un pallone è 
finito di poco a lato e l’altro è 
stato neutralizzato dal robusto 
portiere laziale. 

Silvano Cinque 


I risultati 
delle 

amichevoli 


Verona-PAlermo 

Leoco-Savon» 

Valencia-N«pol| 

Bari-Legnano 

Gaglhiri-Genoa 

Padova-Plsa 

LanerossI-Novar» 

SIodrna-Trlestina 

Messina-Viaregglo 

Inter-S. Lorenzo 

Spal-Luccbese 

Milan-Bora' 

51aatova-Staccarda 


Domani sera 
Tevere-Roma 


Ingresso 
grotìs 
per ì soci 






totip 


(Continua in 7. pagina) j Nella tclefoto: STABLÌNSKI s'al podio dei vincitori 


I COltS.%; 1-1; Il GORà%: 
2-1; 111 COlie.%: x-2; IV 
CORSA: 2.x; V CORSA: 1-2; 
VI CORSA: 1.2. 


Evidentemente alla Koaia al 
tono accorti d| aver etaqerata 
«regalando» alla Tesrre la 
organizzazione del) ' amichevole 
di domani sera- rosi per riparare 
almeno In itane al male fatta 
e stato deciso che gli abbonati 
ed I soci ciallorossi paghino solo 
meta biglietto. Noi riteniamo 
Ini ree che abbonati r soci ab¬ 
biano Il diritto di sedere la par¬ 
tita gratis senza dover pagare 
di tasca loro per l regali che 
Marlnl-DetUna Intende fare ad 
Es'angelisiL E* noto Infatti che 
questa amichevole fa parte di 
tutto un plano attraverso il qua¬ 
le la Roma (e non Martnil darb 
cento milioni allo Tevere acqui¬ 
stando llttber. Galvaninl e Riti, 
Intanto si dice che oltre Maa- 
f redini anche Corsini verrebbe 
ceduto » novembre: sperlanao aoa 
vada alla Tevere anche )nl_ R co¬ 
munque è Singolare che la Roma 
pensi solo a cedere: stugolate do, 
no le tante promesso sulla •qua¬ 
dra da scudetto. Nella tetei COR¬ 
SINI. 
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Domenica di scena la Coppa Italia e il 16 ritorna il campionato 


Calcio : ultimi collaudi per il « via » ! 


E' piaciuto soprattutto nei primi 45' 

La nuova teoria di Viani al vagì 

lio degl 

li allenatori 


Il Milan pareggia Superato anthe il 4-2 
con il Boca (2-2) per um tattica 





MILAN: Ghezzi; David, Radi¬ 
ce; Pivatclll. Maldlnl, Trapatto- 
ni; Gcrniano. Sani, AltafinI, RI- 
vera. Uarisoii. 

DOGA JUNIOR»: Roma; Hllve- 
ro, Marzolini; Simeone, Rattln, 
Orlando; Pizzuti, Mcnendez, Va- 
lentlm. Grillo, Gonzales. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

RETI: nel primo tempo, al 1* 
AltafinI. ni 4’ Sani, al 39’ Va- 
lentlm; nella ripresa, al 20* Piz¬ 
zuti. 

MILANO, 2 

Il Milan ha sostenuto una 
buona prova contro 11 Boca, 
più di quanto non dica il ri¬ 
sultato di parità (2-2). Infatti 
bisogna dire che 1 rossoneri 
hanno brillato eopratutto nel 
primo tempo quando erano al 
completo e in flato: sono inve¬ 
ce logicamente calati nella ri¬ 
presa per la fatica e per le 
molte sostituzioni. Nel com¬ 
plesso però le indicazioni sono 
state positive. Beco la cronaca. 

n Milan entra in campo te¬ 
nendo spiegata una bandiera 
argentina- ospiti dal canto 
loro agitano il tricolore. 

Batte il calcio di inizio il 
Boca. La palla è però subito 
conquistata dai rossoneri: in¬ 
vera trova Trapattoni smarca¬ 
to sulla sinistra ed il mediano 
avanza fino al limite dell’area, 
da dove centra a mezz’ala ver¬ 
so Altaflni 

Il centravanti si produce in 
uno stop volante e qubidl in¬ 
sacca dal basso In alto, pre¬ 
venendo l’uscita di Roma. Gli 
nrgentlni tentano una reazio¬ 
ne, ma al 4’ il Milan raddop¬ 
pia: Germano avanza e poi con 
un accorto passaggio passa a 
Sani al centro. Il tiro di destro 
del brasiliano non perdona. 

Rivera In cerca.^ gloria va 
a raccogliere un pallone al li¬ 
mite della fiUa arca al 13’ e lo 
porta Ano a tre quarti di cam¬ 
po avversario, seminando gU 
argentini in dtibling. Un ultl- 
' mo suo tocco libera Barison, 
ma l'ala s’intestardisce nel vo¬ 
ler concludere di forza, e con¬ 
clude malamente a lato. 

Finora gli argentini non so¬ 
no esistiti se non in qualche 
dimostrazione di abilità tecni¬ 
ca individuale. La loro prima 
azione pericolosa viene al 27’. 
cfuando Menendez ferma II 
pallone che esce da una mi¬ 
schia al limite dell’area e lo 
gira a sinistra verso Grillo, 
che si fa luce fra i difensori 
rossoneri con uno stretto pal¬ 
leggio; tenta ' quindi la con¬ 
clusione con un astuto raso¬ 
terra che però finisce fuori di 
poco. Menendez tira da lonta¬ 
no cinque minuti dopo, ma 
Ghezzi è pronto alla parata. 
Al 39’ infine il Boca riduce 
le distanze: azione Menendez- 
Grillo-Valentim. il cui tiro fi¬ 
nale mette fuori causa Ghezzi. 

Nella ripresa il Milan pre¬ 
senta Liberalato in porta. Treb¬ 
bi al posto di David c Ros¬ 
sano in quello di Barison. Do¬ 
po 5* Barison però rientra a 
sostituire Rivera: il ragazzo 
esce infatti zoppicante in uno 
scontro e Rocco preferisce far¬ 
lo rientrare negli spogliatoi. 
Al 10' anche il Boca inizia le 
sostituzioni; Gonzales con Bc- 
nitez. n ritmo è alquanto ca¬ 
lato rispetto alla prima parte 
della gara e adesso anche il 
Milan imita gli argentini in 
leziose azioni, infiorate di \’ir- 
tuosismi ma prive di incisività 
Solo Altaflni punta sempre al 
sodo e sue sono le più perico¬ 
lose azioni rossonere. 

AI quarto d'ora esce Mencn- 
dez sostituito da Da Silva. A 
questo ritmo più blando anche 
gli argentini mostrano di saper 
dire validamente la loro ed al 
20* pareggiano con l’ala Piz¬ 
zuti. che sfrutta abilmente un 
preciso passaggio di Da Silva. 
Mentre la palla viene portata 
al centro, entra Ledetti al po¬ 
sto di Barison. Scontro tra S.-i- 
ni e RatUn al 25', in cui il bra¬ 
siliano riceve un forte colpo al 
viso che lo costringe a rien¬ 
trare negli sp^liatoi. Lo so¬ 
stituisce Ferrano. 

Senza i suol due - cervelli -. 
Sani e Rivera, il Milan non 
trova più i raccordi e la parità 
scade ulteriormente di tono, 
mentre le retrovie del Boca si 
fanno più accorte nella difes.a 
di un insperato pareggio. La 
partita termina cosi sul 2-2. 


L’Inter batte 
il S. Lorenzo: 1-0 




più elastica? 

Ci vogliono però gli uomini adatti (in particolare me¬ 
diani « tutto fare » e mezze ali di punta) e ci vuole 
un affiatamento difficile a raggiungersi in breve tempo 
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Il gioco del calcio è in con~ 
tinua evoluzione (e guai ae 
non lo fosaei). Cosi già si par¬ 
to di un superamento del 
4-2-4, il modulo lattico che 
imperò nella stagione scorsa 
sostituendosi al troppo rigi¬ 
do » catenaccio- (che a sua 
volta aveva sostituito tl si¬ 
stema puro). 

Se ne parla perchè c'è sta¬ 
ta una clamorosa intervista 
di Viani sull'argomento: c se 
ne parla anche perchè più o 
meno tutte le squadre stanno 
cercando moduli di gioco più 
moderni che nelle linee gene¬ 
rali perseguono gli obiettivi 
di rafforzare pii attacchi af¬ 
fiancando una mezz'ala di 
punta al centro avanti, ma 
senza sguarnire la difesa del¬ 
l'uomo in più. 

Come si possano conciliare 
queste direttive apparente¬ 
mente constraatanti e presto 


detto: dando maggiore impul¬ 
so al movimento dei giocatori 
c della squadra, ciò che na¬ 
turalmente implica una serie 
di problemi che vedremo più 
appresso. Per ora vogliamo 
soffermarci brevemente sul 
nuovo tipo ai gioco, cosi co¬ 
me è stato delincato da Via¬ 
ni e cosi come viene appli¬ 
cato da qualcuna delle mag¬ 
giori squadre 

Dice in sostanza Viani che 
avere un - libero • fìsso è 
una sciocchezza trottandosi 
di un oiocatore perso per la 
squadra in quanto tocca la 
palla pochissime volte nel 
corso di una partita: per que¬ 
sto Viani suggerisce che il 
centromediano tomi a curare 
direttamente la marcatura del 
centro avanti avversario e 
che un mediano faccia la 
guardia alla mezz’ala di pun¬ 
to fil destro o il sinistro a 


Battuto dal Valencia (2*1) 


Delude 
il Napoli 
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VALENCIA: Zamora (Gine¬ 
stra); Plquez, Mestre; Saltre 
(Roberto), Kuironce.s. Chieao; 
Ficha. Rivallns (Ustraga), IVal- 
do, Guillot. Coll (Joseù). 

NAPOLI: Cuman, Molino, 
Mistonr. Ronzon, Rivellino, 
FraschinI; Mariani (Taccili)', 
Rosa (Guardo). Tomeazzi, Ca¬ 
ne. Corclli. 

.ARBITRO: Adami di Roma. 

M.ARCATORI: nel primo tem¬ 
po al IO’ Frasrhini; nel secondo 
tempo al 20’ l'ieba. al 25’ 5Valdu. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2. 

Una grossa sorpresa per gli 
sportivi napoletani ha rappre- 


L’Intcr, battendo ieri a Cadire la squadra argentina del San I.orrnzo per 1 a 0 (1-0), si è sentalo In presenza in campo 
aggiudicato il terzo posto del torneo « Ramon De Carranze • di Cadice. di Ros.i. Si ò cosi potuto schie- 

Nella foto |n alto: 8UAREZ rare un.a foniiazionc non solo 


Troppi ossentì 

Fiorentina 
d^emergenza 
a Stoccarda? 


Neiresordio all'» Amsicora » 


Mantova 2 
Stoccarda 2 

MANTOVA: Negri. Corradi 

- fHorgantJ). Gerln; GlagnonI (Ta- 
rabbia). Pini (GlagnonI). Tarab- 

■ Ma (Longhi); Allemann. Soima- 
' ai. Geiger. Mazzero. RecagnI. 

' STOCCARDA: Sa«ritzkl. Wal- 
: ter, Sevbolf; Enlemann, Eitele, 
Hoffmann; ZIpperer. Welse (Roel- 
. ler). Ender (Wanner). Kaiser 
: (Strobemerer). Reinrr. 

ARBITRO; RovenI di Bologna. 
SETI: nel primo tempo Sor- 
Maaf al 9’, al ir Zepperer. al 32’ 

, ARcmaan, al 37’ Weise. 

■ RtetUtorf IIAM, tempo buono, 
itnmao baOBo. Aagoll 3-2 per lo 


FIRENZE, 2 

I.JI formazione della Fiorentina 
per rincontro di flnallstima della 
Coppa delle Coppe con l'« Atleti¬ 
co > di Madrid, In programma per 
mercoledì prottimo a Sloccaida, 
ò ancora in alto mare. 

Dirigenti \lola e lo stesso alle¬ 
natore ValcareggI stanno consul¬ 
tandosi per decidere sul da farsi 
in quanto alia necessaria rinun¬ 
cia a elementi come Almir. Pen- 
trelll e Canella — non ancora nel 
termini di tesseramento richiesti 
dali'UEFA — si ^ aggiunta l'In¬ 
certezza per i giocatori Sarti r 
MalairasI, che non hanno ancora 
firmato II contratto per disaccor¬ 
do sulla cifra di rclngaggio. e 
per lo ssedese Kurt Hamnii che 
ieri sera é rimasto infortunato 
inel corso dell'incontro amirhcso- 
, le con il Bologna. 

Hamrin e stato \isitato stamani 
dal sanitari, ed ^ stato sottoiio- 
«to anche ad una radiografia al 
piede sinistro asendo riportato 
una « forte contusione a) terzo 
iinferiore del perone sinistro con 
distorsione malleolare sinistra » 
Valcareggi ha ancora un filo di 
speranza di recuperare lo sxrde- 
se. ma soltanto domani mattina si 
avrà la risposta definiiisa. 

Fino a questo momento la pro¬ 
babile formazione migliore della 
Fiorentina contro l’« Atletico Ma. 
drid > (la squadra partirà doma¬ 
ni per Stoccarda) sembra la se¬ 
guente: Alberlo*l. Robotti (o 
RImbaldo). Castelletti; Orzan, 
Gonflantlnl, Marchesi, Hamrin 
(X). Ferretti, Milani, Dell'Angelo, 
Petrif. 


Da m st^do Chiarì 

battuto il Ceaoa: 2-1 


GENOVA: Dal Pozzo; Fon- 
garo. Ratti. Orchelia. Rivara, 
Bavenl; MeronL Giaeomlni. 
Firmani, Galli. Pantaleoni. 

CAGLI.ARI; Colombo (Bo- 
gazzl): Martiradonna. Spinosi 
(Tiddia): Mazzuccht (A'arzi). 
Vescosl, l.ongo; Rizzo. San- 
*on. Tortiglia (Ronconi). Ga¬ 
gliardi. Cnnglii 

RETI: nel secondo tempo al 
15' Rizzo, al 29' Ronconi ed 
al 38' Flrmanl. 

Dailt nostra redaiione 

CAGLIARI. 2 
Molto entusiasmo fr.i i ti¬ 
fosi cnglinritani accorsi nu¬ 
merosi aU’Amsicora a salu¬ 
tare i propri beniamini ri¬ 
tornati dopo appena due 
anni m sene B: ma più che 
altro molta curiosità. Kra 
di scena il Genoa venuto a 
rispettare una clausola con¬ 
tenuta nel contratto per lo 
acquisto di Letari. un paio 
d'anni fa. Un Genoa, che 
presentando la stessa for-j 
mazionc (eccezione per ili 
terzino Ratti) che ha vinto 
ultimamente il campionato' 


di serie B. avrebbe permes¬ 
so ai rossoblu del Cagliari 
di confennare o meno, do¬ 
po il felice esordio di do¬ 
menica a Lucca. l'attuale 
stato di forma. Soprattutto 
sarebbe stato interessante 
conoscere il valore della 
>qiindra dopo l’innesto dei 
\ari Santoli. Rizzo. Martira¬ 
donna e Ma/ziicchi. venuti 
.1 rinforzare l.i già robusta 
inquadratura die seppe af¬ 
fermarsi in sene C. 

Solido come già lo scorso 
anno in difesa c rinforzato 
all’attacco, il Cagliari ha cer¬ 
cato di opporre alla più quo¬ 
tata avversaria un maggior 
impegno che si e aggiunto 
al maggiore stato di prepa¬ 
razione raggiunto. Così una 
notevole superiorità è stata 
registrata nel primo tempo 
da parte del Cagliari clic 
jpur non segnando ha col¬ 
pito un palo al 19’ per ope¬ 
ra di (jagliardi, riuscendo 
inoltre poi a segnare nel 
secondo tempo al 15’ con 
Rizzo e al 20’ con Ronconi, 


a conclusione di una prege¬ 
vole azione personale. 

Il Genoa ha giocalo la 
classica partita (li allena¬ 
mento senza badare al ri¬ 
sultato finale, manovrando 
prevalentemente a metà 
campo c limitando le con¬ 
clusioni solo con tiri da 
fuori area. Poi ncirultima 
parte <iel secondo tempo, al¬ 
lorché per un punto d’orgo¬ 
glio ha saputo imbastire al¬ 
cune azioni di rilievo, so- 
pratiitto per merito di Fir- 
manì, Mcroni e Galli, è riu¬ 
scito ad accorciare le di¬ 
stanze al 38’ con un preciso 
e violento tiro di Firmani da 
fuori area, sul quale nulla 
ha potuto il pur ottimo Bo- 
gazzi. 

Del Genoa oltre ai già ci¬ 
tati attaccanti, si è distinto 
il mediano Occhetta. Del 
Cagliari bene nel complesso 
tutta la squadra, nella qua¬ 
le sono emersi Santon. Ga¬ 
gliardi e Bogazzi. 

Rogolo Rossi 


più orgaiiioa, niu Pes.iola e 
Monzcglio hanno avuto l’op- 
portunità di perfezionare quel 
modulo di gioco che avevano 
già presentato contro il Bari. 
Mantenendo fermo Corelh ai- 
l’ala sinistra, infatti, sono stati 
schierati Fraschini e Ronzon a 
laterali, (luesfiiltiino col com¬ 
pito {i| battitore l.bero alle 
spallo dell’incerto Rivellino. 
Gorelli invece arretrava sul 
centrocampo, coprendo in pra¬ 
tica il vuoto lasciato da Ron¬ 
zon. Lo cose in difesa sono an- 
d.ite molto meglio c la presen¬ 
za di Ronzon. un formidabile 
organizzatore del gioco tiifeii- 
Sivo. ha dato maggiore tran 
qiiUlità anche ai due terz.n 
particolarmente a Mistoiip che 
per quasi tutto il pnmo tempo 
ha giocato con gr.uide bravura, 
spingendosi sovente nella zona 
deirai» rimasta *guarn.’a E' 
stato anzi propr.o su una d' 
queste iniziative del suo ter¬ 
zino che il Napoli al 10' e p.is- 
-ato in vantagg.a M.stone. in¬ 
tatti, .mbeeca\a Cane eh,- gh 
ntomava la palla c questi la 
r.iuetteva ind.etro a Fraschini 
che d.i oltre 30 metri scoccava 
un tiro te.'O che batteva Zamo- 
ra complctanicnte sp’azzato 

Comunque, se meglio le cose 
.cono andato in difesa, la stessa 
cosa non puà dirsi per Tattac- 
co anche perché Ro.«a. pur 
sfoggiando la sua riconosciuta 
esperienza, non miseri a a in¬ 
serirsi con automa nella ma- 
novr.» colh'ttria, e quindi Cane 
e Tomeazzi e lo stesso Marrani 
rimanevano sovente isol.ìti 

Appena al 20' della npro.sa 
però doccia fredda per i na¬ 
poletani- Joseù iir.a. Cuman re¬ 
spinge di pugno, e Ficha se- 
gn.T E' il pareggio Dopo di 
che il Valencia stringe ancora 
d'assed o il Nap»ili e perviene 
successivamente al v.antaggio su 
calcio di punizione battuto dal 
centravanti Waldo .'>1 25' Cu- 
nian e stato battuto d» un» 
autentica cannonai.» 

Subito il secondo goal il Na- 
p,ali veniva messo alla frusta 
dairmciiamento c d.ai ficchi del 
pubblica» e Untava in qualche 
modo di raggiungere il pareg¬ 
gio Non VI riusciva tuttavia 
perché ormai la sua manovra 
era disarticolata e molti uo¬ 
mini denunciavano la fatica so¬ 
stenuta . 

Fino alla fine non c’è stato 
altro che un assedio del Napoli 
nm.asto. tutt.avia. infruttuoso 
E' chiaro che il l.avona della 
squadra non è ancora finito c 
molte cose ci sono ancora da 
rivedere Comunque il Napoli 
SI accinge alla trasferta in Sco¬ 
zia e speriamo che la partita 
con gli scozzesi possa fornire 
altre utili indicazioni ai due 
tecnici napoletani. 

Michele Muro 


seconda delle circostanze). Li¬ 
bero sarà a turno l'altro me¬ 
diano od un terzino cioè un 
giocatore che non abbia com¬ 
piti <U marcatura immediati 
per l’arretramento dell'avver¬ 
sario diretto. 

Ciò naturalmente ^arte dal 
presupposto che la squadra 
giochi con due punte avan¬ 
zate centrali e stabili (centro- 
ovanti ed una mezz’ala a tur¬ 
no) con un'altra mezz'ala in 
funzione di regista a centro¬ 
campo c con l'ala che torni 
pure a dare man forte al cen¬ 
tro campo. 

Ora è ovulo che per oppli- 
carc alla perfezione questa 
teoria ci vogliono gli uomini 
C(. ’tti: in particolare per 
quanto riguarda il sestetto ar¬ 
retrato ci vuole un centro- 
mediano adatto a giocare sul¬ 
l’uomo (come può essere Ja- 
nich c come invece non è 
Maldini tanto per fare degli 
esempi) c ci vogliono dei me- 
dioni in grado di gìocorc in- 
differentemente in appoggio 
alla difesa ed in sostegno al¬ 
l’attacco (come possono esse¬ 
re Pcstrin e Guarnacci, ma 
come non sono per esempio 
Tnmburus e fogli nel Bolo¬ 
gna). 

Da qui le variazioni che 
ciascuna squadro sta cercan¬ 
do di apportare ai propri 
schemi di gioco: il Bologna 
tanto per citarne una sta pro¬ 
vando a sostituire nella me¬ 
diana fogli con fronzini per¬ 
chè il primo è adatto solo ad 
appoggiare l’attacco ed ha 
scarsissima autonomia, men¬ 
tre il secondo può essere uti¬ 
lizzato anche per marcare gli 
avversari ed ha inoltre note¬ 
volissime capacità polmonari. 

Per la fiorentina invece 
Valcareggi sto indiando una 
variazione che permetta a 
Gonflantini di non essere im¬ 
pegnato direttamente sull’uo¬ 
mo essendo meno adatto alla 
marcatura diretta: quindi so¬ 
no i mediani a turno che de¬ 
vono prendersi cura del cen¬ 
tro avanti avversario lascian¬ 
do Gonflantini nella posizio¬ 
ne di ' libero -, una posizio¬ 
ne però che non ilovrà esse¬ 
re più statica come un tempo 
ma dovrà essere sfruttata da 
Gonflantini anche per -co¬ 
struire- (e probabilmente Io 
stesso dovrà fare Losi nella 
Roma). 

E poi per l’attacco ci vogliono 
mezz’ali ed ali che sappiano 
alternarsi a turno all’attacco 
o a centro campo (è la cosa 
piu difficile e trovare mez¬ 
z’alt disposte ad entrare in 
aerea, come per esempio Boi¬ 
ler o Stvon). 

Bisogna insistere su questo 
concetto degli alternamenti 
perchè proprio da questi nl- 
tcrnamenti dipendono tl mo¬ 
vimento della squadra e fi 
tentativo di frastornare l’av¬ 
versano. .'fa si capisce che 
per CIÒ oltre alla disposizio¬ 
ne degli uomini adatti (ed in 
gran copia per l'usura cui 
sono soggetti) ci vorrà anche 
pazienza perchè bisogna^ cu¬ 
rare maggiormente Vefflata- 
mento st da arrivare ad una 
vera c propria automazione 
deali scambi, carne avventi a 
nel'a difesa florenfna di un 
tempo, con le iS'tjerenzu che 
sfarolto l'automazione dece 
interessare tutta la squadra 
nel suo complesso 

Yon sarò facile dunque 

l'applicazione migliore ài 
questa tattica, e non sera cer¬ 
tamente una tattica possibile 
per rufte le squadre perchè 
le meno dotate di uomini e 
d: mezzi dovranno rasse- 
pnars: ancora al 4-2-4 o addi¬ 
rittura al -catenaccio- pf r 
tentare di nascondere in qual¬ 
che modo le loro deficienze 
.'fa è indubbio che essa po¬ 
trebbe dare i suoi frutti po¬ 
sitivi con un miglioramento 
dello spettacolo attraverso la 
maggiore riraatà dei gioco, i 
più frequenti caporolgimenti 
di fronte e infine l'aumento 
delle segnature che coMitui- 
scono come è noto il sale ed 
Il pepe dello spettacolo calci¬ 
stico 

Concludiamo perciò roncor- 
dando con Viani; - Quando 
esisto un cqu.l.brio di forze 
in campo e sempre meglio 
sia rispecchiato da un 3 a 3 
p.uttosto che da im 0 a 0, 
.Almeno il pubblico si sarà 
d-vertito». 

Roberto Prosi 



c Gipo » Viani ha lanciato una nuova teoria, dichiarando 
superato il a 4-2-4 »; si tratta di una tattica elastica ora 
al vaglio degli allenatori italiani. 


Piegati a Verona (4-2) 

I rosanero 
fuori fase 


VERONA: Ciceri (BIssoll). 
BasilianI, Passetta; Pirovana, 
Peretta (Zamperlini). Cera; 
Fantin, Pacco, Zavaglio, Sa¬ 
voia. Maioli. 

PALERMO: Rositi (Ferre¬ 
rò). Romusani, Calvoni; Ma- 
lavasi. Benedetti, Sereni 
(Giorgi); De Robertls. Fau- 
stinho. Volpi, Fernando, Sko- 
glutid (Borjcsson). 

ARBITRO: Cadel di Mestre 

M.ARCATORI: nel p.t. al I’ 
Volpi, al 24' Fantin, al 44’ 
Cera; nella ripresa all'H' Za- 
vagllo, al 23’ Volpi su rigore, 
al 41' Zavaglio. 

VERON.A. 2 

Il buon pr.ido di prvp.irazitino 
r.iggiunto d.ii V» ronc':i. e stato 
confermai»» iu-1 corso «Idia i pr»i* 
v.i Ri'ncrale » clic li Ji.» opposti 
ni n'sanrn p.dcrmilaiii. i »iu.ili 
i».inno .-riVito li reparto migliore 
rull.» mtdi.ma »Iie p<'ro t» nd»‘ piu 
.Iti un.» azioni' di eiqH-rtur.» che a 
suggerire t“mi agli uomini di 
punì 1 

Dnr.iiite li primo t» nnui gli 
«c.aligeri li.mno c'sercit.ito ini.» 
t’ontinu.» pressione. d«ip'»» a\er su¬ 
perato il monient.meo sbanda- 
rnc'nto clovuto al goal di Volpi 
al r 

II Palermo, che lia f itto scen¬ 
dere in campo i « titolari ». dopo 
il goa!-!amp<» di Volpi, ha .avuto 
qii.lidio breve impennata s,»]- 
t.into nell.a nprc-sa, ma nessuno 
dei sui'i attaccanti è riuscito a 
m* Ucre in pericolo la difes.i a\- 
\er«ana. tanti» che l’unica rete 
dei rossom-n m «lucst.» fa»,' del- 
I incontri» e sc.iturit.i da un ri¬ 
gor.- 

il primo goal e stato mt-sso a 
segno al r eia Volpi che ha girato 
in rete una rimc'ssa laterale di 
Scri'ni 1 M'roncsi hanno p,ireg- 
gi.a’o al F.amin. sfruttando 

due n p.»pere * ci'nsecutive di Cal- 
V tni e Ramusani. h.a battuto Ro¬ 
siti in uscita ..Mio sc.adere del 
tempo (;4’> Cera ha segnato il 
seci'ndo punto d»ipo aver raccolto 
un.» punizione battut.a da Maioli 

.All’Il’ della ripresa Zavaglio ha 
aumentato il bottino con un pre- 
ci'»’ colpo di testa Al 2T un 
< mani » in area di Zamperlini ha 
provocato li « rigore » mes«o a 
ss-gno da Volpi La quarta rete 
per i locali (* stata ancora opera 
di Zavaglio. il quale, superato Ra- 
musani e invit.ato all'uscita Fer¬ 
rerò (che aveva sostituito Ro- 
sin), ha segn.ato imparabilmente 


Padova 3 

Pisa 0 

PADOVA. 2 

In un incontro amichevole di 
c.tlcio disput.ato oggi, il Padova 
h.a battuto il Pisa por 3-0 (1-0) 
Le reti sono s.ate realizzate nel 
primo tempo .'»l 28' da Coml-I 
nato; nella ripresa r»l 1.5’ da 
Valsecchi ed al 44’ d.t Galta- 
ross» i 


Lanerossi 
Novara 3-2 


NOV.VRA: Fomasaro. Lomazzi, 
Mollnari (Giannini 1); Tetta, Sol¬ 
do (Udovlcich). Maccarini (Sol¬ 
do); niannini II, Sauna (Galim- 
hrrtl). Milanesi. Rrrninl. Brasi. 

L. VICENZ.à: Fin (Bazzoni), 
Zoppelleito (Miazza). Savoini; 
Senti. Panzanato. De Marchi; Fu¬ 
saio (Vernazza). Vernazza (Men¬ 
ti). Iliimhrrto. Yorgo (Puja), For¬ 
tunato (Brognoli). 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 

RETI: nel primo tempo al 9* 
àlaccarini. al 18' llumberto, al 
37' Sanila su rigore; nella rlpre- 
sa ai 13* Menti, al 35’ PuJa. 

NOVzXRA, 2 

Il Lanerossi ha offerto 
oggi a Novara una prova 
che solo in parte può esse¬ 
re considerata soddisfacente 
dai tecnici vicentini. Infatti 
soltanto^ nella ripresa, quan¬ 
do il Novara — anche per 
le sostituzioni apportate al¬ 
lo schieramento — è calato 
di tono, i veneti sono riu- 
j scili ad equilibrare le sorti 
prima cd a conquistare in 
seguito il successo di misura. 

Il Vicenza ha giocato qua¬ 
si l’intero^ incontro in chiave 
difensiva.* Mentre in fase 
avanzata si .sono mantenuti 
esclusivamente Vernazza, 
Menti e Puja, coadiuvati a 
tratti da Humberto. il qua¬ 
le si e rivelato un peilco- 
lo.so stoccatore. Mediocre la 
prova del balcanico Yorgo. 


Spai 4 
Lucchese 0 

SPAL: patregnani; Gorl, Bozza, 
no; Cappa. Ccrvato, Riva; Del- 
l’Omodarmc. Ma<*fl. Montenovo 
(Clannamro). MIrhrIi. Waldner. 

l.GCCIIF.sr.: Spallazzi; Comi 
(Brrlanl). Capprflino; Sicuranl, 
Rtnaldt (Conti). Clorici (Rinal¬ 
di): Gbiadnni. Francrscon. Mar- 
rc»o (Cbiorici). Luna. Arriconi. 

ARBITRO: Colombini di 
ronzo. 

RETI: noi primo tompo. al 3z* 
Waldnor. al 37* Mlcholl; fecondo 
tempo, al 14’ Waldnor. al 28' 
MavfOl. 

NOTE: Spottatori 3.8N; Mnpo 
«orono, campo ottima. ABCall; 
4-3 por la Lucchna. 
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Rompe in partenza Tornese 


A Brogue 
Hanover 
il 4:Roina> 



ODOARDO COVONI 


Tornese ancora mia volta non 
Ila avuto fortuna nel Premio 
Roma (lire 10 milioni metri 
2500) la grande prova di tixìtto 
avoltasi ieri aera a Tur di Val¬ 
le dinanzi al pubblico dello 
grandi occasioni: infatti il sau¬ 
ro volante per un imperdonabi¬ 
le errore del suo guidatore Bn- 
glienti ha rotto poco dopo la 
partenza allorché era già in te¬ 
sta ed e stato costretto ad un 
inutile iiiseginniento che ha 
provocato il suo cedimento nel 
finale allorché sembrava domi¬ 
nare malgrado tutto la corsa 
Comiuique il risultato per la 
scuderia del Portichetto è stato 
salvato dal compagno di squa¬ 
dra di Tornese, Hrogup Ilano- 
\er che trottando sul tempo re¬ 
cord di l'IU" 9/10 al km. sulla 
distanza di 2500 nietn ha pre- 
ct'duto al traguardo Firestar. 
Tornese e Manipur La corsa 
e stata quanto mai emozionan¬ 
te e appassionata 
Al betting Tormse e Bro¬ 
gue Ilanover nettamente favo¬ 
riti .1 2 5 contro due e mezzo 
per Pire Star, tì per Manipur e 
12 per tutti gh altri. 

Al via Tornese. tropfK» vicino 
alla macchina (imperdonabile 
rorroin di Bnghenti» prendeva 
1-1 toita ma prima <lell.i curva 
delle scuderie era in rottura e 
cedev’a la testa a Pire Star ohe 
ora a su.i volta superato d.i 
Jiiarez e Brogue Hanover. Al 
pruno pa.-saggio davanti alle 
tribuno Juaix'z era superato da 
Brogue Hanover mentre in ter¬ 
za posizione era Palm e in 
rpiarta p<isizione Tornese al lar. 
go di Firc Star. Tornese shlav.i 
lungo la curva c in retta di 
fronte superava il compagno di 
scuderia e si portava al coman¬ 
do. Al secondo passaggio le po¬ 
sizioni erano le seguenti: Tor- 
ncse m testa, cOn aB® spalle 
il compagno Brogue Hanover 


I campionati di atletica a Belgrado con mille atleti di ventisei Paesi 

Fra dieci giorni 

Battuto Gaiardoni a Parigi 1 

onferma diMaspes 

^ europea 


Conferma di Maspes 














La Squarciarelli-Rocca di Papa 

A Covoni 
In coppa 
Gallengn 


che aveva di fianco Juarcz, m* ^ canìpn>nati asso^neraniu) 

di in terza ruota il francese pista del parco del Principi di Parigi si e svolta Ieri la rhliieila del caniplonatl del in totale :‘.(J titoli cuioi>ei e 

Moka che precedeva Fire Star, “‘"«do di ciclismo su pista alla quale hanno assistito elrea 20.0(1» spettatori. Nella guru coi n.spondenti 30 medaglie di 
Manipur e gli altri della velocità professinnlBtl il eaitiploite del mondo Antonio Aliispes si è iinoviimeute Ini oio. 3(1 d’argento e altiettante 

. , , ■ . posto In liliale sul euimazlomile Sante Gaiardoni segnando negli iiltliiil 200 metri il tempo d. bionzo. Anzi, tnir la picci¬ 

na lotta Si scatenata serr,ata jj-y (jaiardonl è partito di «ratto tu testa al 300 metri ma Maspes lo ha eonlrollato cd «ione, le medaglie ear.iiiiio -l.i 
sulla penultima retta dove tor- in dirittura ilnule lo ha superato di un quarto di mota. In semllliMle Alaspes (12”) axexa per «ortn. cons.deraiulo clic 
neso era sempre al amando se- imttuto Gaigiiard c Scoli e Gaiardoni avevo superato (12”5) Gasparella e Itoiisstnii. I.’al- per ogniiin delle tre orove .i 


Fra ixochl giorni, mille fra 
atleti cd aticte appartenenti a 
■-’i> paesi fil ritroveranno a Bel¬ 
grado dove, dal 12 al 10 eet- 
tenibre si lisputcranno i cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
ge i a. 

La lieve scossa di terremoto 
elle giorni or sono, partendo 
dall’Élladc si c Irradiata su 
per 1 pacai balcanici ha fatto 
accnpjionare la polio agli or¬ 
ganizzatori del • PEA • (que. 
.st.i è la sigla dei camplciiati) 

! quali hanno temuto che po- 
l'tii secondi di scoila telluri- 

c. i reiutesacro Inospitale tiucl 
ti itti) di terr.i, dove l.i Sava 
v.i .1 confili'r.M con il bei Di- 
luihio. «Ili qu ile nel pruno se¬ 
colo do)\i Cristo ; legioii.iri 
della IV legione Flavia eostniU 
limo le prime capanne di quel. 
Il che doveva poi diveniie la 
e.tt.’i di Bi'ogr.ido. città Buli¬ 
ca. Gli organizzatori del cam. 
pionati avrebbero cosi visto 
dui rutto 11 l.ivoro paziente d. 
e.ri'a tre anni 

Belgrado attende gli atleti, 
i colleghl della stampa di tut. 
ta Europa (più di tìòO) e nii- 
gliaia ol tifosi della regina 
degli sports. Gli atleti sunm- 
Ilo alloggiati nell.i Città atle- 
t'.c.i, appixsltamonte croata a 
Ko-nitnjak. su una collina .si- 
tiiita a circa otto chilometri 

d. illo stadio deirArmata. do¬ 
ve avranno luogo le gare. l,a 
stamp.i prenderà alloggio nl- 
rilotc] Slaxaa, un albergo np- 
pivut.mu'iite e>x>trui‘o e nel 
quah' tioveià po.sto anche 
rultlcio .stampa dei campion.i- 
ti. Il clima, nel jionodo 12-l(i 
>eltemhie sar.i — almeno co^i 
.sperano i meteoiologhi — dol- 
e" c mite dinante il giorno e 
fie.seo .alla .sera. La stagione 
dei bagni sulle live della Sa¬ 
va e del Danubio continua. 

I campionati assegneranno 
in totale 3(5 titoli ciiio|)oi e 
col n.spondenti 3(5 medaglie di 
ou). 3(5 d’argento e altiettante 
d. bumzo. Anzi, jicr la picci- 


jjvsv <u =v iiuttiito Galgnard c Scoli e Galurdoiii uvevn superuio (iz 5) G.isimrellix o ItoiivHlnii. l.’nl- per ognuna delle tre prove .i 

jpilto età nroguo nanovcr ai ituiinno in gara, Sacelli, non era rinsoitu n Miprrare le liafterìe. Nella proxa di hise- statTetta niramio premi. lii 12 

largo del quale, avendo ormai guinicnlo il francese Bonvet ha linttuto In finale l'Italiano FagRln. La gara del inezz.ifonilo è atleti anziché tic. 
ceduto Juar^ e Moka, appariva stata vinta dal tedesco Marceli. Nella foto In alto: MASPES Le pro\',> «'.iranno si div)- 


Odoardo Covoni, alla 
guida di una < Maserati 
2000 cc. », si è aggiudicato 
per la seconda volta conse¬ 
cutiva la < XXVIII Coppa 
Gallenga ». manifestazione 
automobilistica nazionale 
di velocità in salita orga¬ 
nizzata dall’A.C. Roma. 
A seguito di questa nuova 
vittoria di Covoni la « Cop¬ 
pa Callenga » è stata defi¬ 
nitivamente assegnata al- 
VA.C. di Ferrara. 

La gara sì è svolta sul 
percorso Squarciarclli-Roc- 
ca di Papa di km. 4,200, 


Mondiale 
la Fiat 
Abarth 

NUERBURGRIXG, 2 


velocissimo Fire Star trascinan¬ 
dosi dietro Mampur. Tornese 
era sempre il primo ad entrare 
m retta d’arrivo ma la distan¬ 
za e la fatica cominciava a far¬ 
si sentire e su di lui piomlwva 
Brogue Hanover e Fire Star in 
lotta tra di loro. Tornese resi¬ 
steva spasmodicamente ma ai 
50 metri dal palo abbassava 
bandiera e veniva superato da 
Brogue Hanover che vinceva 
davanti a Fire Star che nelle 
ultime battute riusciva ad ave¬ 
re la meglio sul coraggioso sau¬ 
ro volante per la piazza d’onore 
Quarto era Manipur mentre gh 
altri erano tutti lontano. 

Ottimo il tempo del vincitore 
sul chilometro: ri9” c 9/10. 
sulla distanza di 2500 metri 
Il vincitore è apparso molto 
migliorato rispetto al Premio 
Rinascita e anche se il compa¬ 
gno Tornese menta delle atte¬ 
nuanti stante l'infortimio in 
partenza, ha meritato pi<?na- 
mente H successo. Molti applau¬ 
si al vincitore durante il Jhro 
d'onore c la premiazione offet- 
tu ita dal sindaco di Roma 


Con URSS, Germania, USA e Italia tra le favorite 

I mondiali del remo 
da giovedì a Lucerna 


Li- «.iranno .si divi¬ 

se*. 24 maschili c 12 femminili 
cd i titoli verranno cosi asse¬ 
gnati nelle quattro giornate di 
gare: mercoledì 12: 3 (20 km. 
marci.'i). pivo f. (10 mila): 
giovedì 13: 4 (disco m.. tiiplo, 
100 m., 100 f.); venerdì 14; 10 
(50 km. marcia, alto f-, gia¬ 
vellotto f., 400 f., i>c.s(> m., lim. 
go m., 4()0 m.. 40() hs., dccuth* 
lui c |>cntnthlon); sabato 15; 
7 (asta, disco f., lungo f., 200 
f.. giavellotto ni., 1500 m., 
5000); domenica 16; 12 (mara¬ 
tona, alto m., 150 h.s., 200 m., 
martello, 110 h.s., 800 f. 3000 
.siepi, 4 X 100 m., 4 x 100 L, 
1500. 4 x400). 

Le giornate piene saranno 
(luiiuli (|ueU<‘ di veiiertll, con 
10 lìnah. e th domcnicn con 
12 ma l’altcnzionc nostra, che 
saremo i vostri cronisti, sarà 
rivolta oltre a queste due gior- 
n.ttf — nel corso delle quaìi 
s.ir inno 'ii .azione gli azzurri 
P.unici'. Mrconl. Morale. Cor- 


II dettaglio tecnico complessivi 82 iKiuipaggi. si zie (anche lui jiresente a l,u- tinti dal •• 4 s*.'iiz.i •• e dall’-()*- 

I corsa: l) lialo; 2) Corallino, contenderanno i titoli nelle set- cerna). lo-. Il primo equipaggio non 

i)t.; V. IO; P. 10-12; A. 21. te barche di tipo olimpionico con - l.i lotta si svi- *’'* certo bisogno di pri'sent.i- 

II cors.a: 1) Itstccl; 2 ) Intrra, Se gettiamo uno sguardo re- lupperà.” inwc • accesa Ger- z.onc. i vog;»tori della F.ilk di 

111 .: V. 61: 1'. 22-18; A. 77. trospe'tt'vo con una rapid i mania »• L’RS.S godono dei f.i- l^onno sono forti'-smii e attual- 


n^ftiro Organizzati dalla Svizzera. I ragazzi dell'URSS spadro- vogata di copp..i '.aremo pre- 1 velocisti 

si svolgeranno xlal (5 al 9 se‘t- ncggiano invece nel singolo con si iiii con un ;,olo Hiuipaggio e '’e'metri e nella-t x ^oo 
tembre sul Rotse.» di Lucerna il formidabile Ivanov. L'unico e.oe il .singolm*a I>’.'\mbrosi. ‘'"‘’P'’ •* ni giovedì qunn. 

1 primi campionati mondiali di che potrebbe nfastidire i] so- I punti di forz.i della nostra Bi scena i centotiie- 

caiiottagg.o. 25 nazioni, con vietico é Faustr.tliano Macken- rappre.'.ent.il.v.i i.ir.inno cost - J* Govoni che 


SI cimenterà nell.i gar.i nsorva- 


VA.C. di Ferrara. tedesco Eberhard Mahlc su Tot.; V. IO; P. 10 - 12 ; A. 2l. te barche di tipo olimpionico 

La aara si è svolta sul h.a vinto i 500 km ,| crs.,; n irstcd; 2 ) mtrea. Se gettiamo uno sguardo re- lupperà.” inv. 

Neurburgring assicurando Tot.: V. 61; P. 22-18; A. 77. trospetfvo c-oii una rapida mania è FR' 

percorso Squarciarclli- - cosi alla sua casa il titolo di tll corsa: D Frlsco; 2 » f.ulno. - carrellata - .sugl; ultimi cani- von del nroiì 

ca dt Papa di km. 4,200, campione del inondo per mar- Tot.; V. 28; f. it-II; a. 30. pionati europei e sulle ultime eogna dimcnt 

con un dislivcllo tra par- che per la categoria sotto il iv cors-a: l) TIeris. 2l Zcniretla. olimpiadi e f.ic le vedere che Uniti sono st 

tenza ed arrivo di 260 me- htro. D Cartnsr. Tot.: v. I 6 ; f. 22 . 12 - naz.om sperano sulle al- pjc, J 35 ,;' 

tri. La distanza è stata ri- Grazio alla villorin del tede- I®! tre por il numero d: v.ttone tu»t<- lè ih 

pctuta da ogni concorrente sco la Fiat-Abarth ha vinto per V corsa: n IlroK.jr ilanoxrr. Si tratta delFF- r.r.si nel due 

due rolfr per un totale di ‘‘ consecutivo il A nS " Sovietica e della R 1- F ^orde. 

sj/in campionato del mondo dei co- * • . ;l cui dom.ii.o nel mondo del , , 

Lm. 8.400. struttori por M categoria sotto , .Vz- m remo dur,. orni..: dal 195(.. c.oo . “'^^PP* 

Covoni, che c molto noto il litro. Mahlc, che ha corso ' '• * ^ dalle Olimpiadi d, MelU.urne ' 

in campo nazionale c infcr- alla media di 121.5 orari, ha vii 1 » mcrronre 21 u, 1 xogalon deila repuhhl.ca di 

nazionale per le sue nume- preceduto nell’ordine lo svlz- xot.: v 86; p I 8 -I 6 ’; A 72 ! Bonn sul cui carnet spicc.ir.o L,' ( n,^ 
rose vittorie in gare di que- T°*’™PV Spychigw e 11 vili corsa: n rcnuurr*. z> quattro titoli europe. e uno ^ • j 

sto genere, si è messo su- ^ouuanonale Gus.ax Wagner. Guido Reni, z) manco. Tot.: v. olimp.co s..ranno 1 grandi fa- . cecosloi 

bito in evidenza nella pri- t -'t-Abarth. i 2 : f. . 9 - 37 - 20 ; a. 199 . vont. Sch.dt che 

ma manche, salendo su per non si trova 

i diffìcili tornanti del per- ~— forme e qu. 

corso in 2’22" netti. Xclla probab.lità d 

seconda prova il forte Co- M^l V trofeO 7nnAffÌ di C.astelganc 

noni ha confermato la sua V 110160 ^Ori6Tll Noi - due s 

supremazia salendo in 2’ e - 

23’'4 e realizzando nelle 

due manche la media com- camp.ono eui 

plessiva di km, 104,687. Al G II G ■ so a Praga. d< 

secondo posto si è classili- dunss.n 

cato Massimo Satili che |W|||^^^&| |||||| ImM W l'SA. oLn 

con una seconda salita con- BBBBB4G4GH BBBBBG 4B|GB BBBV gandoUo. 

dotta a ritmo infernale è ■ .•■Hu» 

riuscito a rimontare diver- "'otto 

"^M^manifestazionehan- Lm ^ |G|l||#|G|t Gl ^ ■ Allt A 

no preso parte 116 concor- |||| ||| ||L||| Kll ^hIBII KwS 

reati di 19 scuderìe ed era j ;ode«chi ar 

raltda per il campionato xa tipo di ail 

italiano di velocità c per il Tlal nnetrn invialA -xis!- fuggono Ferrara. Ietti. BtlRliadori e Belli Non li è starono il tit< 

^rimninrintn itnUnrtn. f£tm «»«• uw»iiu lUTiaiu Conte. Cationi. Massi e Marzullo ..ncora completato il ricongiun- m.a, battendo 

campionato iiaiiano jem PICINISCO. 2 il loro tentativo si esaurisce a glmento che Conte. Manullo e favor.ti dell.i 

minile oltre cne per tl cam- Ancora una vittoria di Adriano Palestrina. A Cave si lanciano Cartoni scattano e se ne vanno m'sto MO'o C 
pionato sociale dcll’A.C. Massi Questa scita nel V Trofe.-i Ceccaroli. Massi. Marzullo. Con- Rapidamente guadagnano 15** ‘ , 

Tfnmn Zanetti, la corsa partita da Roma te. Farina. Ferrara c Campanel- Quando inizia la salii- che p<pr- *•*■'••* s- P‘ ' 
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olimpie 


n e,|. c . ** I li '.""’ dcIIC IlOStrC {lOSSlbllltÙ Io 

V f'trvnno nei giorni a venire, 

n f.n.ile d.i r.'rd.op.,lm.t quando cioè .'ivrenio .'iviito no. 

Attilio Piohptti P‘^ dett.nghalo d.nl quar- 
Mfrilio rignerri alicnamento degli az- 


zurri Certanicnto le nostre 
iiosslbilità sono minori di quel¬ 
le che potevano apparire un 
palo di mesi or seno e questo, 
oltre che per un niiglioramcn. 
to del livello europeo, per no. 
stre colpe e deficienze tecniche 
già da noi denunciate all'in¬ 
domani della disastrosa tour¬ 
née scandinava. Ma è questo un 
argomento sul eiuale tornere¬ 
mo al momento opportuno. 

Remo Gherardi 


Ottolina 

20”9 

sui 200 m. 

MILANO. 2. 

Sergio Ottolina ha vinto la 
corsa dei metri 200 nel trofeo 
-Città di Sesto- sx’oltosi a 
San Donato Milanese, segnan¬ 
do per la seconda volta nel¬ 
l’anno il temixi di 20”9 con un 
leggero vento contrarlo. Al 2. 
jiosto si é classificato Sardi 
con il tempo di 21"4. 

Rizzo si è imi>osto nella*cor¬ 
sa dei metri 800 in l’52”4; Orio¬ 
ni si ò aggiudicato il salto in 
lungo con metri 7,1(5. 

Il trofeo 'Città di Sesto- è 
stato Vinto dalla Giimnstiea 
G. illnrafe.se 


Ben All 
batte 
Curcetti 

FOGGIA. 2 

11 campione ispano-marocchl- 
iiv, Mohamed Hen All ha bat¬ 
tuto il '.mosca - foggiano Pno-' 

10 Curcetti per abbandono albi 
sc.sta ripresa. 

Charles 
vuole 
tornare 
in Italia 

LONDRA. 2. 

In ima intervista concessa a 
Sani Leitch. redattore sportivo 
del - Siimi »y Pistorial-, John 
Cherles, il non dimenticato 
centravanti della Juventus, ha 
dichiarato di prox’arc una 'gran¬ 
dissima nostalgia per l’Italia. 

11 gioc.itore galle.se ha testual¬ 
mente dichiarato: - Ilo cercato 
in tutti 1 modi, ma invano, di 
adattami: al lA'cds United (la 
società che lo ha ingaggiato 
recentemente, n d r.): m.i inu¬ 
tilmente. .Mi manc.i Flhiha per¬ 
che adoro il sole. Ma non è 
tutto: io ado-i.so sono convin¬ 
to che avrei dovuto finire li 
mia carriera di giocatore In 
Italia. Solt.into ora mi rendo 
conto di aver commesso un 
grande orrore, forse il più gran, 
de della mia vita quando ho 
lasciato l'Italia prima di chiu¬ 
dere li mia carriera di gioca¬ 
tori*. Ora. però, sono .sotto con¬ 
tratto con 11 Leeda e lo por- 
ten'i a tonnine - 

.A Charie.s è stato inoltre 
eh.osto se sia vero che sua 
moglie Peggy sogna il soie ita- 
Inno. Al che 11 gallese ha ri¬ 
sposto* - Le voci Su Peggy non 
sono v'ore Negli ultimi anni, 
invece, mia moglie era lmp.i- 
z.ente di tornare in Inghil¬ 
terra 


Massi allo sprint 
ha «bruciato» Conte 


non 51 trovano alFap.ce dell»* 

forme e qu.nd hanno poche -- 

prob.nb.lità d: r l'etere l’explo t 

di Castelgandoit ' _ _ 

Noi - due s* nz I - lotta :ticer- Il 

ta e pronostico ..porto a tutt 1 II ^Fll 

risultati. L*It.>L... che con la || 

Falk di Dongo si e laureata 
camp.one europ.'a Fanno scor¬ 
so a Praga, dovr.. sostenere un . (continua cl.illa 5. pag. 
lotta duriss.ni.i :oprattutto con 

gli l’SA. ol.mp «■•n.ci. a Cast»!- che spcsio Drfihllis — corrl- 
gandolfo. se mi ..e ronf''rm.»re doze imprecedibilc, qualche 
la sua .ittiiale Miprem.iZ.r» :n colla oddintlura assurdo — 
campo internaz <^'nalc corre bene, quando r tormcn- 


disastro di Salò 


ampo internaz <^'nalc corre bene, quando r tormen- 

NVIF-Otto-, fmto .1 dom.- iato da qualche malanno 
n.o mond.tile d* gli Stati Fn.’i. L'Italia é pure quel bcncdet- 
Italia e Germin i sono attuai- ^eje dorè ancora si toc- 
mcnte sulla cr. ^ta delFond.i '* 


Dal nostro inviato 


r tedeschi .;pp:c.indo un nuo- nero cttraren, la stra- 

\o tipo di allenamento, conqii.- da. dorè il_ grosso cicltsmo c 

n ifivialA AI -vii!- fuggono Ferrara. Ietti. Brighadorl e Belli Non il è starono il titolo olimp.co a Ro- aliare, egoismo lotta in }a- 

® inviBlO Conte. Cartoni. Massi e Marzullo ..ncora completato il ricongiun- ma, battendo gl, azzurri grand, miglio tutto, insamma aa 

PICINISCO. 2 II loro tentativo si esaurisce a gimento che Conte, Marzullo e fax'or.ti della g.'.ra Ma 1 arn’O eccezione che sport Allora, 
tona di Adriano Palestrina. A Cave ut lanciano Carlonl scattano e se ne vanno r'..rT r,-. . ri si affidara. ancora, alla 


La clas$ifica 
finale 

I) GovonI Odoardo *u Mase. 
rati S.M0 In F43''4 (media km.h 
1M.M7); 


sasi dopo 142 km a Picimsco un ripresi Sullo slancio del neon- Pucella e Marzullo »l riportans d; t ragi del l;">l 
piccolo ma ospitale paesino di giungimento fuggono Belli. To- sul tre fuggitivi che n ano r> 

montagna (quota 723» Sul tra- pi. DI Giamberardmo c Ceccaroli A quattro chilometri daH’arri- n rr, 

guardo, teso al termine di una che trarusitano da Cotleferro con vo Conte Inl/I.i li «uo attacco che St.annn rioonqii ..mao .n cam 


Pragi del If"'! 

Gli nzzurr:. che p-.ar.n p.ano 


(rnntiniia (l.tlla 5. pag.) lioerenaers. Siestcn, Mahr- 

paard, IJamen, S:abltn.~.ki. Ca¬ 
che spesso Defihlhs — corri- juìu e Simp^on. E. poco do- 

dorc impreecdibilc, qualche po, si lacerano .••otto gh cl- 

volta addirittura assurdo — tri, tulli gli altri, esclusi 
corre bt'uc. quando r tormen- Schroeders, àtartinato. De - 
tato da qualche malanno miilder o Krr.n vitt.m,, di 

L'Italia à pure quel benedet- d.sgrazic c crisi 

to ^ese dove ancora si toc- ^ diifanca. la 

ca ferro, dove si teme che H .ìelV inde . doveva 

gatto nero attruversi a iira- cominciare- Ciò nono- 

da, dOL‘C d grosso cicIisttio c aVra notula, comun- 

aliare, egoismo lotta m fa- ^ prontezza di Hocve- 

miglia- tutto, insomma ad .sicurezza di Sta- 

eccezione che sport Allora. bl.nski. e x inrendc. la pre- 

ri si tjffidara, ancora alla porrnra d: r/ant:a*'rt La fila 

buona stella, con Cavolo che formira a spezzarsi sul tra- 

anardn del giro distinto con 
ma sorto il letto I. dopo ... numero 13, •love, alFimprot- 

I,j -corsa dell'iride • co- riso. Fan Loop iniziava la 

minciava stancamente: ruota marcia in aranri. c dara lo- 


uno dei maggiori protagonisti as-| abbandonare la fuga Prima dii guardo lo scatto di Massi lo sor¬ 


ti Nauti Massimo tu Cooper sterne a Carlonl. Conte. Farina 1 Ferentino nuovo riconglungimen-j prende 


avventura matta, Martinato e 


Ford in 4'31''2 (media km.h 
182.C04); 


Topi, Picinisco, Marzullo. Belli e to generale Conie 

Ferrara, la sua xultoria è un giu- Sulla salita di Ferentino sono raccia 


ide A peggiorare le cose px-r ^ .‘Sdenti >oit m.O Hengeh. 1 pellegrini riusci- 

;e si aggiunge anche una bor- ”</! due di copp 1 non c.ssentio ^ battere la strada, fino 

la scagliatagli tn faccia da : due eqmpagg. tr.est.n: r.u- Poi ‘dol nr?in 


s» Tnaarn Vino ,n \ia«ersti premio al lavoro ivolto, ma Carlonl. Conte e Topi a prendere un tifrjso tropjio f:ecitato sc.ti .•>d avv.c.mrsi .'ii tempi 

M 4 *sv*«- iwascrau j, f^xto delFInge- riniztativa II loro vantaggio al Ciiri»t«i#k RasmkakMt dclLi t.ibelLi federale 

*■ nulU di Conte che lungo la sa- culmine della salita è di 45* su tUgeniO IMlTìDOni ‘‘ ‘_ 


<1) Brrnjhrl Trinco la Flal Inta che condureva jilTanlvo hai un ifrupp^'ttn d^l quale fanno par- 


De tmntlf fn 


avuto a portata di mano la vn-lto Belli, Pucella, Masura. Ferrara. 


5> Prinoih rrnr*io tu Lotus torta per distacco e non Tha aa*| Farina, Taddel Sccoman- 


Ladine di «rrivo 


in i'tr 9. 

<) Zanarotr; su Star.giirìlini 

in 3 85 *7; 

7) • CLI* • su CUur in 5*87'*2; 

8) Dart Franco sa Lola Stan- 
guelllnl In 5*88* 5; 

9) Leonardi Sesto su Osca In 

3*M’9; 

!•> Fresco Baldi Piero su Au- 
stlB IB l'U'*!. 


puta coglier.' Questo V Trofe.ildi. Carlettl c M.irzullo Gli aUrii Massi Adriano (Farma Prene 


: c ue en» „U'ottaco giro Poi. dal gnip- 

e Aerfìe "* ’ po. si Sganciavano anche Uu- 

della tabella federale , Wolfshohl. L'uscita in- 

11-4 senz.i - e - 4 con - della jasttdiva Van Looy, che tn- 
Falk di Dongo. :1 - due senza- caricava Pìankaert dt pjrii- 
del neo costiti! to gruppo re- re in caccia F. JefJ non .xba- 
miero delle Ugn.s di Comeno; ghava. .Alcftertj la ferfa a 


Ax'evano lax*orato meglio i cio-| rina e con 20"* sul gruppo 


mrniro a 35 


specialmente Marzullo 


Still.i salita della Cerqiia (poco Giorgio 


!s!->*o ahilisslmo. ma ai anno fatti pili di 20 chilometri dairarrlvoi 


*iì„ **fi**l?**”.*^* IGiizzl e da 3 della Mar.na Mi- rio di Van lA>oy, che tra.xci- 
; 61 Pucriio Dante l|jisre di Sabaud.a. sono gli c- naca Pambranco, Suarez, Baf- 


iiinmexn oaii arrivo; ■ • i, i 7) Cartoni Sergio ■ 1 

l.fuc^lre la vittoria anche ae per] su Topi e Farina ti riportano 1*35”; 8) Secomandl Guerrino a q'i‘P!»8R> C"® d.fenderanno l /xngiaae, narnsooiiom, 

An- premio e venuto un netto aurcea-jConte, Cartoni. lÀicella. Ferrara, 1*38"; 9) Carleltl Mario m 2*; colori azzurri nella prossima Groutsard. Vanderberghe. O- 

f 9-xi 9 I lLfa^T9«1lA IBI TaFII RnlangfA A 2*. OAmtlAf ì T tATIA mAnniflI^. fflflA. fUllfat^ CmTnt Rfllm AFFI {/Ifl 


Anglade, Ramrbottom, 


'so collettivo nel piazzamenti. (Massi, Marzullo. Secomandl. Car-i 10) Topi Rolando a 3*. 


Icompctizionc mondiale. Ncllal fono, Elllot, Graf, Balmamion, 


Looy lenirà sostenu'o. in- 
cnraggiato da Hoevenaers. 
Pambianco, S leste n, .*» tabi in¬ 
sidi, Wolfshohl, Junkerman, 
Janssen. Renz rd Oldenburg, 
e provocava un mezzo fini¬ 
mondo. Ma critica diveniva 
la Situazione di Van Looy. 
Perche dopo Schroeders e 
dopo Demulder. anche Plan- 
ckaert dorerà abbandonare. 
Fd Altig, che secondo un giu¬ 
dice aveva accettato una bot¬ 
tiglietta d'acqua da uno spet¬ 
tatore (lui. Rudy, giurara, 
però, d'aver acchiappato la 
bottiglia al nolo, per non es¬ 
sere colpito: •E poi?...-. -E 
poi, l'ho buttata!») veniva 


squalificato Cosi, Ilamsbot- 
ton e Robinson, che s'erano 
scambiati la bicicletta. 

Spufirano i deboli, gli stan¬ 
chi e gli sfiduciati, e si ra.s- 
segnara, mollava Van Looy, 
che permetteva ad ElUot. 
Balmamion, Stablinski, Iloe- 
venaers. Wolfshohl e Grous- 
siird di scatenarsi. Per alcuni 
giri, la scena non presentava 
novità Si ripeteva con gli 
stessi personaggi, meno Bal¬ 
mamion e Groussard, stec¬ 
chiti do crisi improvvise. In 
seguito, si registrava un al¬ 
lungo di Defihppis. ed era 
nullo. Nemmeno aveva for- 
t'ina uno scatto di Carlcsi. 
Fd. inTint*. rparacchiara Pim¬ 
bianco. eh,' giuocitra la cjr- 
la dello dLsperazione. Tutto 
mutile. La - corsa dell'iride- 
SI concludeva con uno sene 
. di scatti che impegnai'uno 
I specialmente Stablinski Ed 
t era proprio .^tablinski,che riu¬ 
scirò a liberarsi dalla stret¬ 
ta Allora, metro dopo me¬ 
tro, l'asfalto deU'uìtimo gi¬ 
ro, per tl buon Jean, tl vec¬ 
chio minatore di Thun-Saint 
Amond. si trasformava nel 
cammino del trionfo, si tin¬ 
gerò con i colori dclFinde. 
anche se la fella lo colpiva 
a tradimento: StoMi.iski fo¬ 
rava Tanta era, però, ancoro 
la sua forza, tanto ero. però 
oncor il suo coraggio, ch'egli 
poteva fronquil/amentc ri¬ 
prendere la strada. E con¬ 
quistare il titolo di campione. 


DALLA 

QUINTA 

La corsa 


corsa, anche se il diotacco del 
gruppo è aumentato. Dal grup¬ 
po escono 11 tedesco Wolf¬ 
shohl e l'olandese Hugens che 
nel corso dell'ottavo giro ac¬ 
ciuffano Martinato e Bingeli, 
Fuga a quattro. La fila del plo¬ 
tone si spezza: dopo il quat'* 
tetto di testa passa Anglade a 
2’24", passano Suarez, Baffi e 
Ramsbotton a 2’38" e passano 
gli altri a 2’36". 

Un certo Anzolin denuncia 
U scomparsa del portafogli. 
Vorrebbe indietro almeno 1 
documenti. « Non dovete smar¬ 
rire il portafogli ■* — grida Pro- 
scrpio, voce ufficiale del cam¬ 
pionato. Anglade, Suarez, Baf¬ 
fi 0 Ramsbotton si avvicinano 
al fuggiti: 1*22" è il distacco 
del secondo quartetto. Poi vor. 
rebbe andarsene Hugens, ma 
è fatica sprecata. Situazione al 
decimo giro: su Martinato, 
Bingcli, Wolfshohl e Hugens 
piombano prima Baffi, Angla¬ 
de. Suarez. e Ramsbotton e 
poi Groussard, Vanden Ber- 
ighen, Otano, Elliot, Graf, 
IPnmbianco, Balmamion, Plan- 
knert, Hoevenaers, Niesten, 
Malicpard, Damen, Stablinski, 
Gazala, c Simpson. Gli altri 
sono a 1*16". 

Il primo a ritirarsi è Schroe- 
dors. un gregario di Van Looy. 
Siamo al dodicesimo giro (chi¬ 
lometri 154,560» e dopo aver 
f.-itto col.TZ'.one l.i folla si con¬ 
centra sul campionato. 

La folla è uno spettacolo 
nello spettacolo Impossibile 
(are un calcolo degli spettdtfr- 
n: diciamo che sono tanti, 
più di 200 000. Intanto il grup¬ 
po si è ricomposto. Tutto da 
rifare. 

Si stanca o si ferma l’au¬ 
straliano Kevin. Inutile dirvi 
che di questo corridore non 
sappiamo proprio nulla. Vie¬ 
ne in tribuna stampa Covolo. 

• Come va? ». . Per adesso 

tutto bene ». Arriva Fiorenzo 
Magni. € Chi vince? .. Ri¬ 
sposta: . Potrebbe vincere 

Daems ». E’ caduto Soler e 
hanno abbandonato anche De- 
miilder (un altro aiutante di 
Van Looy) e Martinato. Ed 
ecco che la fila .si sgrana.* at¬ 
tacca Van Looy in compagnia 
di Planckaert. Desmet, Altig, 
Hoeveiiaer.i, Pamblanco. Nie- 
.sten, Stablinski, Wolfshohl. 
Junkermann. Jcnsscn. Renz e 
Oldemburg. Ma un capitom¬ 
bolo manda a gambe all'aria 
Planckaert. Desmet e Altig: 
Planckaert c mezzo rovinato e 
per un po' insegne c poi si ri- 
tir.i. V.in Looy ha .già perso 
Ile gregari 

Il gruppo si ricompone. Ma 
.subito scappano ElHot. Balma¬ 
mion, Stablinski, Hoevenaers. 
F irriducibile Wolfshohl e 
Groussard i quali sul traguar¬ 
do del sedicesimo giro ichllo- 
metr. '20«5,H00) precedono di 
FOl" Maurer e di 1*06’’ gli al¬ 
tri. Altig accetta una bottiglia 
d’acqua da uno spettatore e 
viene squalificato: cosi esige il 
regolamento. E vano sono le 
proteste del tedesco. 

Il vantaggio del sestetto d! 
Balmamion sale n l'39”. Nel 
frattempo, due Inglesi (Rani- 
sbotton e Robinson) si scam¬ 
biano le ciciclettc come fan¬ 
no i ragazzi con le figurine e 
vengono tolti di gara perchè 
il regolamento proibisce anche 
questo. D'altra parte. Ram¬ 
sbotton era diventato Robinson 
e viceversa. Adesso i primi 
sei guidano la corsa con 
2'13”: ma nel diciannovesimo 
giro 1 fuggitivi diventano cin¬ 
que perchè si è arreso Bal¬ 
mamion. Dopo Stablinski, 
Wolfshohl. Elliot, Groussard e 
Hoevenaers vediamo Simpson 
(a l’48”) Defihppis, Desmet e 
Gimmi (a 2’20’’); e quindi il 
gruppo (a 2'32‘’). 

Da questo momento ogni gi¬ 
ro è un calvario. C’è un po* 
d'aria, ma c’è pure un sole 
che non rinuncia alla sua 
parte. 

Dofilippis. Desmet e Gimm! 
raggiungono Simpson, ma an¬ 
che il gruppo reagisce, cioè 
blocca Fazione di DelÙippis. 
Davanti. Stablinski, Wolfshoht, 
Eiliot. GroiKsird e HoevenaeiR 
continuano la loro fuga con 
F.50" sul tandem Carlest-Rent- 
meoster che precede di un 
centinaio di metri il resto del 
corridori ancora in campo. 

Ventunesimo giro, chilome¬ 
tri 270,480 Cede Groussard * 
restano al comando in quat¬ 
tro. Vantaggio: 1*51” su Pam- 
bianco e Graf. punte avanzate 
del gruppo che possiamo defi¬ 
nire gruppetto o pattuglia per¬ 
chè molti altri si sono ritirati, 
compreso Balmamion che 
troppo ha osato, compreso 
Bafli che non ne può più. 

Ventiduesimo c penultimo 
giro. Scatta Stablinski: cinque 
secondi a Villa, 20 secondi al 
centro nautico, mezzo minuto 
al passaggio dalle tribune su 
Elhot, Wolfshol e Hoevenaers; 
2'24" su P.imbianco. Dove so¬ 
li., Defì: pp;.; B.i'.d-ni ? Han- 
iM abbandonato. 

Ultimo giro. E' fatta per 
Stablinslri? E’ fatta, anche ae 
iin.i gomma assassina lo co¬ 
stringe a interrompere per 
cambiare bicicletta Riprende 
ron li r.ibb:a .n corpo e dà il 
colpo di grazia agli msegui- 
ton. Eccolo che spunta laggiù 
dofHi aver scalato per la ven- 
tureesima volta la rampa del 
BeU'edcre. tl calvario dei cal¬ 
vari. Ecco Jean Stablinski fe¬ 
lice c raggiante come mai In 
vita SU .1 E’ primo, e campio- 
l'.e del mondo, è ;i «uccewore 
di Van Looy con 1*22” su Eli- 
hot. F44” su Hoevenaers. 1*54’* 
su Wolfshohl. 2’(>4” su Pam- 
bi.inco. Poi Zilverberg, Rertz, 
.Anglade. Oldemburg. Cribiori 
c via di seguito. 

St.abhnski sul podio con la 
moglie Stablinski che deve ri- 
spv'ndere a molte, troppe do¬ 
mande Ma ha vinto e può ben 
sopportare l’ultima fatica. A 
piedi, il nuovo campione rag¬ 
giunge t parenti e gli amici 
che lo attendono per abbrac¬ 
ciarlo con calma, senza fargli 
male, e por r-»ssurrargli le pa¬ 
role che vengono dal cuore. 

I risultoH 
di baseball 

G.B.C. .MIIano-*BeaciBl Ve¬ 
rona 7-S; Plrelll-Roaia S-1: Cn- 
rophon • Simmenthal Nrttmw 
14-2; ACLl Belogne-Bagne Mt- 
Uno 9-4; Leagbrte g R C ^Sir 
ìt-$. 










I^AO. 8 / le ore libere 



itinerari 


Monti e 
cucina 

in Alto 

Adige 


Dolomiti, il Gruppo Sella 


fotografia 


Chi non conosce Mera¬ 
no ed il suo Gran Premio 
ippico dei milioni? Anche 
se non avete mai acqui¬ 
stato un biglietto, et sa¬ 
ranno state dozzine di ri¬ 
venditori ad oQrirvcne, a 
gridamene il nome. Facile 
notorietà, dunque, quella di 
Merano, esclusivamente le¬ 
gata airippodrorno di Maia 
che, d’altro canto, merita 
bene la sua fama per la 
bellezza della sua colloca¬ 
zione * geografica > e per 
la qualità delle corse e dei 
concorsi che vi si disputa¬ 
no. La fama di Merano co¬ 
me luogo di soggiorno e di 
cura non è certo cgiuilc 
alla sua fama ippica, alme¬ 
no nel senso che non in¬ 
veste interamente tutta la 
comunità nazionale, ma le 
sue terme radioattive go¬ 
dono di un notevole pre¬ 
stigio tra tutti i sofferenti, 
veri o immaginari, che non 
lasciano mai trascorrere un 


fiiateiia 


Le Alpi 
Retiche 


Foto-ciub 




in Toscana della stagione 


Ih Toscana, nelle Case del 
Popolo, presso le organizza¬ 
zioni democratiche e con la 
stretta collaborazione dell'A. 
R.C.I., sono sorti, da qualche 
tempo, gruppi e club foto¬ 
grafici che svolgono una in¬ 
tensa attività di mostre, con¬ 
corsi, eco. Uno dì questi ha 
organizzato, in stretta colla¬ 
borazione e per conto del- 
VARCl provinciale di Firenze, 
una interessante mostra loto- 
grafica sulla vita e sulle atti¬ 
vità delle case del pooolo 
Quello del lavoro in gruppo, 
con lo svolgimento di un nni- 
cò tema, ma con una suggesti¬ 
va e diversa visione delle co¬ 
se. attraverso le differenti 
personalità degli appassionati 
df fotografia, é, senza dubbio, 
un esperimento pieno d’inte¬ 
resse, E’ nel quadro di questa 
particolare situazione che de¬ 
ve essere collocata, quindi, la 
mostra fotografica sulle atti¬ 
vità delle case del popolo del¬ 
la provincia di Firenze che. 
a tutt’oggl. sono circa seicen¬ 
to. In altrettante località, fra¬ 
zioni. paesi sperduti nei pic¬ 
coli paesi del Chianti, del Vai- 
damo e dell’Empolese. queste 
case del popolo svolgono una 
attività intensa e multiforme. 


Rinnovato 

impegno 

Dai ballo, alle mostre foto¬ 
grafiche. ai tornei di bocce. 
si festivals cinematografici di 
notevole impegno alle mostre 
c oi concorsi di pittura. Si 
deve proprio all’ARCI se, in 
questi ultimi anni, te case del 
popolo hanno tentato di modi¬ 
ficare radicalmente l’imposta¬ 
zione della loro attività che 
zi basava nel passato, unica¬ 
mente su alcune iniziative or¬ 
mai fiaccate dagli anni e di 
scarso valore Tutto questo, 
accanto ad una attività a ca¬ 
rattere meramente commer¬ 
ciale (quella dei bars, il ballo, 
il biliardo, ccc.f che più di 
tifwx volta aveva suscitato e 
continua a suscitare ancora 
polemiche, nell’ambito di tut¬ 
to il movimento democratico 
Poi è iniziala la fase — di¬ 
remo COSI — di qualificazio 
ne. Fase che è tutt ora in atto 
ma che. comunque, ha già da¬ 
to una sene di risultati am 
piamente positivi La mostro 
fotografica realizzata da Aldo 
Fiorini e Luciano Senatori ha 
inteso proprio documentare 
■ questa to-'e d' transazione Iel¬ 
la vita delle case del popolo 
: C composta do una trentina di 
ffepTifr del formato COxSO. 
maHtztf su pannelli di legno. 


La ricerca di Fiorini e Se¬ 
natori non è stata formale. 
Essi hanno puntato {'obbietti* 
vo su tutto cià che nelle case 
del popolo ha un suo svolgi¬ 
mento e una sua ambienta¬ 
zione naturale: i gluocatorl a 
carte, i ragazzi intorno al 
' jtike box •. { ballerini della 
domenica, le donne che ac¬ 
compagnano le figlie al hallo 
per - sorvegliarle • di-tcreia- 
mcnte. come si fa ancora nel 
noesi Tutta, insomma, quello 
modesta vita fatta di piccole 
cose che hanno, però, il sapo¬ 
re dell’immediatezza e della 
sincerità 

Continuo 

oggiornamento 

Certamente, alcune delle 
foto conservano una rigidez¬ 
za cartolinesca che disturba. 
ma altre immagini forniscono, 
invece, la misura del uoloro 
sociologico di questa indagi¬ 
ne fotografica realizzata da 
Fiorini e Senatori, due giova¬ 
ni dilettanti alla loro prima 
mostra di un certo impegno 
Fiorini più di Senatori — ci 
sembra — ha assimilato la le¬ 
zione di tanta fotografia mo¬ 
derna che cerca di arrivare 
alla sostanza delle cose senza 
eccessive preoccupazioni for¬ 
mali e facendo largo uso della 
fotografia • mossa - e del ri¬ 
tratti corichi di - qrana » Fio¬ 
rini. infatti, ha lavorato molto 
e continua tutt'ora a lavorare, 
con Borri, un fotografo fio¬ 
rentino che. insieme ad un al¬ 
tro giovane. Cocchi, dette oila. 
qualche anno fa. ad una agen¬ 
zia fotografica la cui attività 
fu seguita con interesse dagli 
amatori italiani, per la spre¬ 
giudicatezza e il libero uso 
che del mezzo fotografico fa¬ 
cevano appunto Cocchi e 
Borri La mostra sulla vita 
delle case del popolo della 
provincia di Firenze - ed an¬ 
che questo è un ulteriore mo¬ 
tivo d’interesse — sarà conti¬ 
nuamente aggiornata- Fiorini 
e Senatori vi aggiungeranno 
Infatti, le foto che via via 
scatteranno seguendo da ri¬ 
cino l'attirità delle case del 
popolo e dei circoli ricrratirt. 
Le foto sono già state esposte 
al congresso provinciale del- 
FARCI di Firenze e nella 
sala ' Bossi • del Conserva¬ 
torio .Musicale di Bologna, du¬ 
rante il congresso nazionale 
dell’Associazione Ricreativa e 
Culturale Italiana Faranno, 
quest sicuramente, un giro 
nelle scdi democratiche e nei 
circoli di tutta Italia 

WUdimìro Settimalli 


Alla vigilia dell'uscita del 
nuovi cataloghi può non es¬ 
sere imitile delincare breve¬ 
mente un bilancio della sta¬ 
gione filatelica passata. Una 
stagione che ha procurato 
parecchie amarezze ai fila- 
tclisti, ma che potrebbe se¬ 
gnare rinizio di un periodo 
di maggiore maturila della 
filatelia italiana se non se 
ne trascurano gli insegna- 
menti. 

Apertasi all'insegna d'unn 
forsennata corsa all'aumento 
dei francobolli «europeistici» 
la stagione fllntclica ha vi¬ 
sto il brusco crollo di que- 

6tn tematica troppo arlillclo- 
^amente gonfiata neeM anni 
passati. Molti che avevano 
creduto di aver trovato il 
modo di guadagnare senza 
fatica delle belle sommcttc. 
si sono trovati con in mano 
della carta stampata che 
nessuno voleva, se non a 
prezzo vile; cose che capi¬ 
tano agli apprendisti stre¬ 
goni. Non crediamo che la 
doccia fredda sia servita a 
calmare le velleità del pic¬ 
coli speculatori che concor¬ 
rono a rendere particolar¬ 
mente instabile il mercato 
italiano, ma ci auguriamo 
che es.sa ser\'a ad avviare 
molti filatelisti ver.so colle¬ 
zioni di più ampio respiro 
e verso Investimenti più si¬ 
curi anche se a più lunga 
scadenza. Non .solo agli ap¬ 
prendisti sneculatori l'anna¬ 
ta filatelica ha procurato 
amarezze; anche i maestri 
speculatori, che lavorano su 
vasta scala, hanno avuto le 
loro delusioni. Il tentativo 
di ripetere sulla pelle del 
filatelisti 1 lucrosi afTan rea¬ 
lizzati in occasione della 
emissione dei francobolli del¬ 
l'Anno mondiale del nlugialo 
ha fatto cilecca: rcpiissione 
mondiale per la lotta contro 
la malaria ha trovato i col¬ 
lezionisti estremamente cau¬ 
li e poco propensi a mettere 
mano al portafogli. Prova, 
questa, di una maggiore ri- 
ticssività che. se diventerà 
un alleggiamenlo costante 
dei collozionisli italiani, non 
potrà che ripercuotersi be¬ 
neficamente su tutto randa- 
mente della fil-itrlia nel no- 
I tiro p ;e.->e. 

La woùita dello .stock mi¬ 
nisteriale. spauracchio agi¬ 
tolo da alcune riv>s;o filate¬ 
liche, il e ridona alle sue 
reali prop.-rz.oni; appare or¬ 
mai chi.nro che non vi sarà 
crollo del v.'-lore nlatehco 
dei trancoPolh •.t.ah.-’ni e che. 
al più, solo alcune voci do¬ 
vranno subire .nocchi di 
prezzo Di questo sì sono 
convinti .«nchc gli editori 
del maggior catalogo italia¬ 
no; dopo aver tentato .senza 
successo di deprezzare dra¬ 
sticamente i francobolli com¬ 
presi nei primi lotti venduti, 
hanno dovuto ripiegare su 
una posizione più cauta in 
attesa che il mercato .si equi¬ 
libri, A questo punto, «luah 
che possano essere le future 


vicende dello stock,- si può 
diro che esse avranno una 
infiuenza molto limitata sul¬ 
l'andamento del mercato ita¬ 
liano, nel quale, anzi, fin 
d'ora si nota un certo inte¬ 
resse per le emissioni ita¬ 
liane anteriori al 1945. 

A rafforzare la sensazione 
di un mercato filatelico che 
va ordinandosi su basi me¬ 
no precarie dei « giri » e di 
altre emissioni più o meno 
speculative sta il cospicuo 
aumento di prezzo dei fran¬ 
cobolli degli Antichi Stati 
italiani, che ha portato a 
massicci aggiornamenti dei 
cataloghi. Anche altre emis¬ 
sioni, che hanno meritata¬ 
mente goduto la simpatia dei 
collezionisti italiani — le 
buone serie dei paesi d’Eu¬ 
ropa e delle colonie inglesi 
— paiono tornare in auge. 

I notevoli aumenti delle 
quotazioni dei francobolli di 
San Marino, paese quest’an¬ 
no alla ribalta, e quelli me¬ 
no clamorosi ma sostenuti 
del francobolli del Vaticano 
completano il quadro della 
trascorsa stagione filatelica. 


d.p. 


Le case 
galleg¬ 
gianti 


anno senza tranquillizzare 
il proprio fegato o le pro¬ 
prie reni con una discipli¬ 
nata cura delle acque. 

Ma c'è una categoria per 
la quale Merano è un ve¬ 
ro c proprio paradiso: quel¬ 
la degli innamorati, per co¬ 
sì dire, platonici della mon¬ 
tagna. Per coloro che abor¬ 
rono o più .semplicemente 
paventano chiodi e piccoz¬ 
ze, corde c moschettoni, 
ma che tuttavia umano le 
cime, il sorgere e il ca¬ 
lar del sole tra le monta¬ 
gne e magari le stelle al¬ 
pine. ma solo a guardarle. 


I 


Le vacanze in abitazioni 
galleggianti: questa l i mo¬ 
da che SI va d.ffonder.do 
negli Stati Uniti 

Le onerose pigioni ri¬ 
chieste nelle grandi città 
americane hanno sugeeri- 
to a taluni l’idea di ab'nan- 
donare il troppo caro suolo 
urbano per rifugiarsi sul¬ 
l'acqua, dove la supvrticie 
non SI misura in metri 
quadrati, e non c’è oisogno 
di acquistarla. Così i lauhi 
e i fiumi delle grandi città 
hanno incominciato a po¬ 
polarsi di ca.-sc mlVg- 
gianti 

Si gettano in acqua glos¬ 
si zatteroni, e li si cthfica 
la casa, che nulla ha a 
vedere col balieìl ». lo 
yacht. la nave, e-s.scnilo una 
vera e propria dimora, che 
non poggia sulla terra, ma 
galleggia. 

Naturalmente no.i sono 
case inamovibili, e perciò 
servono anche per le va¬ 
canze; basta soio di'-cen- 
dere o risalire il fiume, 
finché si trova il lu.iao più 
adatto. 

Costo delle case galleg- 
gi.anti; da 5 mila a 20 mila 
dollari (3-12 milioni di li¬ 
re.». Analogo tipo di abita¬ 
zione s; usa già da tempo 
in Olanda c nel Belgio. 


Ebbene, situata come è 
tu una conca formata dai 
contrafforti delle Alpi Re¬ 
tiche, alla confluenza del¬ 
l’Adige con il Pnssirio, a 
brevissimo distanza dalle 
Dolomiti, Merano è fatta 
per loro: in funivia pos¬ 
sono raggiungere gli alti¬ 
piani di San Vigilio e di 
A velengo; in seggiovia pos¬ 
sono salire il Monte Rene- 
detto, il Lagundn-Velloi. il 
San Giuseppe: comode gi¬ 
te le possono fare al Grup¬ 
po del Brenta, ai passi del¬ 
lo Stclvio e di Resia e al 
Brennero, attraverso il pas¬ 
so di Giovo: i più speri¬ 
colati, coloro che volessero 
provare l’emozione di una 
vera e propria ascensione, 
hanno a portala di mano 
i gruppi dell’Ortlcs, della 
Pala Bianca e del Simi- 
laun. 

Se poi il platonico in¬ 
namorato della montagna 
avesse a disposizione una 
automobile, allora baste¬ 
rà che raggiunga Bolzano, 
che da Merano dista ap¬ 
pena 29 chilometri, per 
imboccare la Grande stra¬ 
da delle Dolomiti che in 
una corsa dì poco più di 
cento chilometri lo con¬ 
durrà attraverso uno dei 
più meravigliosi spettaco-' 
li naturali che la regione 
e rifalla jw».s.siim> vantare: 
grandi foreste di conifere, 
praterie rivestite da mag¬ 
gio a settembre di un’in¬ 
credibile fioritura, tra mu- 
rnglioni ciclopici, torrioni 
a strapiombo, creste frasta¬ 
gliate, gu-glie che sembra¬ 
no star ritte per un mi¬ 
racolo d’equilibrio, il tut¬ 
to soffuso di un colore ro¬ 
sa pallido, che incupisce 
al tramonto in rosso vivo 
c viola. 

La u Grande 
strada » 

Da Bolzano, la Granite 
strada, valicato l’Isarco. im¬ 
bocca la Val d'Ega, stretta 
in una gola selvaggia, sa¬ 
le oltre i mille metri, fi¬ 
no a A'ora Levante, spar¬ 
sa in unii fresca conca di 
prati e di boschi, in vista 
del Gruppo del Cannac¬ 
elo, rasenta il profondo az¬ 
zurro del Lago di Carez¬ 
zo. nella iorcsta ni piedi 
del Latemar. giunge in ri¬ 
sto della Marmolada, del 
Sella per riiiiscendcre in 
Val di Fassa. Quindi la 
strada si arrampica a svol¬ 
te nella valle dclVAntcr- 
mant, tra le abetaie, fino al 
Passo del Pordoi. Discesa 
a serpentine tra i pascoli 
e di nuovo in salita, rt- 
jndissima, fino al Passo del 
Faìzàrego Infine lo ma¬ 
gnifica discesa n risvolte 
jvr ì’nmpia conca di Cor- 
tina 

Se fu’r l'inaamorato del¬ 
la montagna Merano e 
V.Alto .-Xdige sono un jnira- 
diso. li ghiottone impegna¬ 
to piio trovare qui ampia 
materia per una gastrono¬ 
mia comparata. In Alto 
Adige, infatti, la cuci¬ 
no iloliono rirc fian¬ 
co a fianco, nella stesso 
trattoria, stilla stessa ta¬ 
vola, con la più pura cu¬ 
cina viennese: i Wurstel 
con crauti accanto oi rn- 
rioli della Pusteria, I krap¬ 
fen accanto alle frittelle 
e poi lo speck, il pane ti¬ 
rolese, lo strudel, le orec¬ 
chie di lepre, le trote del 
Passirio, il maiale affu¬ 
micato e salmistrato. 


caccia 


// imito della quagda 


In questa stagione, prima delFalba, è facile udire 
Tinconfondibile canto della quaglia, cioè del maschio 
di questa simpatica famìglia di gallinacei, il quale ripete 
il suo verso anche sul far della sera. Molto più di rado, 
si sente invece la voce della femmina, abituata per 
buona parte dell’anno ad occuparsi della sua numerosa 
prole. Le quaglie sono infatti fra i volatili i più prolifici: 
nidificano due e persino tre volte durante il loro pur 
relativamente breve soggiorno da noi (aprile-settem¬ 
bre) e v’è chi afferma che gran parte di esse continua 
a riprodursi nei luoghi di svernamento. 

La quaglia cova da sette a dodici uova per volta, 
però molte nidiate vanno distrutte durante i raccolti 
del fieno e del grano e non pochi quagliardi cadono 
vittime degli animali predatori. Ciononostante la qua¬ 
glia è abbastanza abbondante in Italia e siccome ha una 
certo fretta di lasciare il nostro pur decantato paese, 
la si caccia con profitto soprattutto all’apertura e nelle 
settimane immediatamente successive. 

Il proverbio che dice: «Chi dorme non fa caccia*, 
non è molto appropriato per la quaglia. L’unico van¬ 
taggio che si può trarre recandosi presto sul posto è 
quello di rilevarne la presenza attraverso il canto. Scon- 
sigliabilissimo 6 però lasciarsi prendere dall'impazienza 
e spingere il cane ad inoltrarsi nei medicai e nelle 
stoppie fradici di rugiada. Il povero animale, solleti¬ 
cato da spruzzi d’acqua nelle narici, comincerà a star¬ 
nutire rumorosamente e se non lo conoscete a fonde 
finirete per dubitare delle sue qualità, tanto la sua fatica 
si rivelerà inutile 

Attendete dunque pazientemente che il sole abbia 
asciugato sufficientemente lo erbe e non scomponetevi 
se qualche principiante vi precede scorrazzando in lungo 
e In largo. Al momento giusto, quando i più focosi si 
saranno già allontanati imprecando contro i loro cani 
ormai stanchi, iniziate la vostra battuta rastrellando 
meticolosamente i prati artificiali. State sicuri che se 


le quaglie vi saranno il vostro ausiliare ve le « fermerà > 
e non durerete eccessiva fatica a farle frullare. E se per 
avventura qualcuno di coloro che vi hanno preceduto 
sarà ancora nelle vicinanze, scambierà facilmente il 
vostro cane per un campione di eccezionale bravura, 
anche se ciò non sarà del tutto vero. 

g- c. 
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Pointer in ferma su quaglie 


pesca 


Z eiha e il ihiao 


La fine d’agosto e tutto 
settembre sono periodi 
particolarmente indicati ad 
usare due esche inconsue¬ 
te, ma di sicuro effetto: 
l’erba e il chicco di gra¬ 
noturco. La prima esca è 
rappresentata da un fila¬ 
mento serico verdognolo 
assai comune nelle rogge 
e nei fossati deJl’Alta Ita¬ 
lia, chiamato "barba” in 
Lombardia e "erba del 
piceli” in Piemonte: di 
questa strana alga va let¬ 
teralmente pazzo il pigo, 
un ciprinide bello e vigo¬ 
roso, non sempre apprez¬ 
zato per ciò che vale sia 
sul piano sportivo che su 
quello gastronomico. Este¬ 
riormente, il pigo è una 
via di mezzo fra il cave¬ 
dano e la scardola, dai 
quali differisce però sen¬ 
sibilmente nelle abitudini. 
Mentre la scardola vive 
preferibilmente fra i can¬ 
neti e lo orbe assai folte, 
in acque relativamente 
basse, mentre il cavedano 
vaga perennemente in cer¬ 
ca di cibo sia sul fondo 
che in superficie, sia in am¬ 
bienti limpidi che in altri 
ingombri di vegetazione, il 
pigo dimora quasi stabil¬ 
mente nei grandi laghi, 
laddove le rocce calano a 
picco (da qui, probabil¬ 
mente, il nome affibbiato 
al pesco). 

Il pigo è fra i più luna¬ 
tici abitanti d’acqua dolce: 
mangia vermi, granchietti, 
molluschi, pane e impa¬ 
sti a base di farina gialla, 
ma le sue "abboccate” so¬ 


no sempre saltuarie e la Sul fiume, invece — poi- 
siia dieta sfugge ad una chè il pigo ama talvolta 
spiegazione più o meno avventurarsi in acque cor- 
scientifica renti — lo strano ciprinide 
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Il pescatore lodigiano Guerci, operaio del- 
rinnocenti, con il suo bottino: 10 kg. di pighi 


diventa un pesce "norma¬ 
le”, almeno secondo il 
punto di vista del pescato¬ 
re. Sul fiume, infatti, il pi¬ 
go abbocca di buona le¬ 
na appunto ai filamenti di 
"barba", che si applicano 
con facilità sull’amo (nu¬ 
mero 10-11), al termine di 
una lenza del n. 15-18. Ma¬ 
novrando la canna "bolo¬ 
gnese” laddove la corrente 
non è molto forte e pre¬ 
senta degli invitanti "ri¬ 
torni”, facendo molta at¬ 
tenzione al galleggiante, 
chè rabboccata è spesso 
impercettibile (e — stra¬ 
no a dirsi — è tanto più 
lieve quanto più grosso è 
il soggetto), usando muli¬ 
nelli leggeri tipo "Mit- 
chell" o "Alcedo”. non è 
infrequente riempire visto¬ 
si cestelli e sfatare la vo¬ 
ce comune che vuole il pi¬ 
go preda rara dei cannisti. 

Il pigo ogni tanto rima¬ 
ne vittima anche del chic¬ 
co di granturco, ma tale 
esca... appartiene di diritto 
al cavedano. Non c’è frut¬ 
to o mangime di stagione 
che sfugga all’occhio at¬ 
tento e allo stomaco di fer¬ 
ro del ciprinide più inquie¬ 
to delle nostre acque. Di 
fronte al chicco di gran¬ 
turco leggermente acerbo, 
a quello cioè che, adden¬ 
tato, secerne una dolce 
gocciolina bianca-stra, il 
cavedano perde la prover¬ 
biale astuzia e abbocca 
con la stessa ingenuità con 
cui il triotto attacca il ver¬ 
me. 

r. p. 


il medico 


Il rientro dolk varanze 


Si scrive e si parla mollo deiracclimatamento, 05si.a 
della crisi di assestamento deU’organismo, quando si 
cambia clima, ma di solito si prende in considerazione 
soltanto il passaggio dalla città al soggiorno al mare 
od in montagna. 

La stessa attenzione merita, ma non sempre gli ò 
stato accordalo, il caso inverso: la piccola crisi che 
accompagna il passaggio inverso, dal soggiorno al mare 
od in montagna alla città di abituale residenza, specie 
se si tratti di un grande centro, po.sto in pianura. 

Perchè la grande città di pianura accentua la cri.si 
di acclimatamento? Vi sono molivi evidenti e certi, 
accanto a motivi probabili od ipotetici. Nella grande 
citta si vive in modo decisamente innaturale: l’ambien¬ 
te fisico di essa è biologicamente ostile, a cominciare 
daH’elemento basilare della vita: l'aria è fortemente 
inquinata, dal funesto « smog », che la crescente moto¬ 
rizzazione e la diffusione del riscaldamento con oln 
minerali rende sempre maggiore. 

L’insolazione è limitata, per motivi di sfruttameni' 
edilizio dello spazio, e sempre più piccolo e divenuto il 
lembo di cielo visibile dallo finestre delle case moderne 

Poi. basterà accennare ai rumori delle strade e nel- 
rinterno delle case, alla vita forzatamente sedentaria 
all’areazioae dubbia dei locali di lavoro, agli alimenti 
sofisticati o semplicemente denaturali per motivi di 
conservazione; persino l’acqua da bere in certe città e 
sgradevole. Ed ancora, il mutamento delle abitudini, 
dalla vita lieta e spensierata, tutta moto ed aria libo 
ra, sole e natura, alla vita cittadina di lavoro, iitììcio 
od officina o faccende domestiche per le casalinghe, 
finiscono per rendere difficoltoso racclimatamento. 

Fin qui siamo sul certo. Ma v’è anche Pipotetico. 
seppure probabile ed è il misterioso influsso della ca¬ 
rica elettrica ambientale, positiva o negativa, al mare, 
in montagna, nei bc.schi, in riva ai fiumi, neutra nelle 
grandi città. 

K ci sono organismi assai sensibili a questa carica 
elettrica. 

Infine, rultiina e più recente considerazione, quella 
sulla radioattività del suolo 

Lo grandi città di pianura sono, quasi senza ecce¬ 
zione, poste SII terreni alluvionali. Da questi si spri¬ 
giona una debole ladioattività. Dalle roccie, specie 
granitiche, la radioattività sprigionata è persino dieci 


volte maggiore. Gii studi sulla radioattività sono appe¬ 
na cominciati, ma e evidente fin d’ora l’importanza 
estrema che essa esercita sulla vita, sulla sua evolu¬ 
zione, sulla sua energia. Nessuna meraviglia dunque 
che al benessere, talvolta meraviglioso, che accompagna 
il mutamento di clima dalla città al mare, alla montagna, 
alla villeggiatura insomma, corrisponda, quale muta¬ 
mento inverso, una crisi, non più benefica ma depressiva. 

La depressione fisica è in connessione alla sottrazio¬ 
ne più o meno brusca degli stimoli molteplici all’atti- 
vità vitale che sono propri dei vari soggiorni estivi: 
vista di ampi orizzonti od impressionanti panorami, 
grande aria, sole, boschi e loro aromi, mare e vita mari¬ 
na, roccie arditi e relativo sforzo per scalarle e, in 
montagna, acqua da bere pura, « minerale *, quasi. La 
sottrazione di stimoli vitali, cui l’organismo si sia abi- 
’uata, è sempre causa di depressione. 

Come evitare, ridurre, curare questa depressione? 
Li depressione post-villeggiatura assume gradi diversi 
1 seconda dei temperamenti individuali, per la quale 
vale, in primo luogo, un consiglio di carattere gene¬ 
rale: resistere alla tentazione di ricorrere ad eccitanti, 
1 tonici, i quaii darebbero un’effimera illusione di supe¬ 
ramento. ma procrastinerebbero il raggiungimento del 
nuovo equilibnc. che l’organismo deve trovare da se. 
Quella forma elementare di saggezza che e il buon senso 
suggerisce dunque, come consiglio migliore, di aiutare 
Torganismo a ri.'issestarsi. nel riadattamento alla vita 
ciiLidina. Ora, radatlamento avviene nel modo migliore, 
quando è graduale. Come colui che dalla citta si 
reca in riva del mare od in montagna, deve abituarsi 
gradualmente, progressivamente al nuovo clima, così 
al ritorno alla città è necessaria ima certa gradualità di 
passagg.o dalle abitudini marine o montane a quelle 
cittadine: corcare nelle ore libero il sole, l’orrizzonte, 
gli alberi, fare del moto. aH’aria pura. 

S’incaricherà Tautunno, con le sue burrasche e le 
sue intemperie a ricacciare definitivamente nelle cas% 
al chiuso. 

Medicine, stimolanti, eccitanti o meglio non pren¬ 
derne, ma tenerli in riserva per la fine deH’invemo, «e 
sarà il caso. 

Dottor Alboro 
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Alice 

di Watt Dlsner 



Rai VE' 

controcanale 


programmi 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 




Oscar 

di leali Leo 



Lo sport, questo « sconosciuto » 

Il Garda r la alrrllr strade di Salò hanno nuo- 
raincnta tenuto htineo. i«*ri pomeriggio, sui fcU’- 
schermi italiani e su lineili di gran parte del- 
rFttropa. Si eorrera ruttima delle prore per le 
lìiaglie iridate del eiclisnio. quella più importante, 
alla quale prenderà parte J'olitt' (/l’i prd»/»’. 

Xomi è rolti noti, di personappi che spesso 
apparteupono più alle pagine dri rotocalchi fht’ al 
mondo sportiro: ehi non cioiosce Jaiiues Anquetil 
Clune « Ite del passo > lo conosce per le formenfaft* 
ricende sentimentali animate dalla sua celebre 
V dama >. come di Van Loop riene propagandato 
}>ÌM il /info per pii a/fnri che le .sj)cffacolose ro- 
'afe. di Ifaldini i sappi inrestimenti in terra di Ito- 
magna, di liudg .-\/fip i frequenti flirt. 

Tutto sembrarli pronfo per il consueto trionfo 
di uno di questi divi ìnilionari, nella cornice del 
pubblico più indisciplinato e turbolento del rec- 
continente, (juello italiano, che applanditut e 
fischiava, inradera la strada costringendo i cor¬ 
ridori ad un comportamento tipico dello slalom, 
gettarli energicamente secchi d'acqua sui benia¬ 
mini accaldati, e, nei rari attimi di pausa, sala- 
tara con la manina le telecamere. 

Lo sport, questo sconosciuto > filai momento 
che seinl»ra essere direniifo tinicn>nenfe nn a//are. 
o. ne! inipiiore dei casi, uno spettacolo), si è preso 
invece una grossa ririncita: mentre i diri si stii- 
diarano. raccoglieraiio applausi, correeano tra due 
ali di cartelli inneggianti al loro valore e, presu¬ 
mibilmente. attenderiino il momento propizio per 
mettere in atto le tattiche studiate da tnnjto tempo 
e sepnrfe con treptda:ione dai loro tifosi, un certo 
Stiiblinski (un nome noto, d'accordo, e jier di più 
campione di Franctii. ma in ogni caso estraneo n! 

< firmamento > delle stelle del pedale), ha preso 
il voto. L'eccellente fumionamento della teleca¬ 
mera mobile ha consentito a milioni di felcspef- 
tatorl ili seguire da ricino Texplnit del trentenne 
polacco naturalizzato francese, in un efficacissimo 
gioco di primi piani. L'iiltimn quarto d’ora della 
trasmissione è stato indubbiamente ricco di sii- 
spen-se, e nn valido esemjiio di quanto si possa 
fare con nn incz^o felerisiro, e non è mancato 
neppure il thrilling, pnando .Stablinski, a quattro 
chilometri dal traguardo, ha dorato cambiare bi¬ 
cicletta. 

Poi, le consuete scene di eutiisiastiio, fiori, baci, 
la vestizione, ma il telecronista non ha saputo ri¬ 
nunciare al patetico: In inoplie di Vnii I.oop, Il 
grande sconfitto — ci ha coiniiiiiciito — rista sfu¬ 
mare l’affermazione di lìilc aveva tristemente ab¬ 
bandonato la tribuna prima dell’arrivo. 

c. a. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale r.idio: 7. ' 8 . 13. 
15. 17, 20. 23; (ì,35; Corso di 
Ungun spagnola: 8 . 20 : Omnl- 
l)us (prima parte); 10.30: 
'rrinc(’;i delle nii'^sioni; 11 ; 
Omnibus (.seconda parte); 
12: Canzoni in vetrina: 

12.15: Arleccliino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto.: 13.30-14; 
Centostelle: M - I l 5.5; Tra¬ 
smissioni rogioinli; 15.15‘ 
l.e novitf» fia vedere: 15.30: 
Selezione dlscograilca: I5.4rv 
Aria d! ea-S-i nostra: 10: Pro¬ 
gramma per I ragazzi: 1(>30‘ 
Corriere del disco; musica 
.sinfonica; 17.25; Concerto di 
mnsie.i leggera: 18 Vi parla 
un medico: 18.10: Conc'Mto 
dell.a pianista Emm.s Conto- 
-Stabllc: 18.50: Arturo Man¬ 
tovani o la sua orchestra: 
10.10: Formato ridotto: 10.20' 
l.;» comunlth umana; 10.30; 
Motivi in gio.stra: 20.2.5- Me- 
n\orie di un cacciatore; "i: 
Concerto di muslc.i operi- 
.stica: 22.05: Musica d i bai¬ 
lo: 22.30- I-'approdo 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30 0.30, 

10.30, 11.30. 13.:(0. 14 30. 

15.30. 10.30. 17.30. IH :U1. 

19.30 20.30. 2l.;(0. 22.30: 

8 : Musiche del mattino: 

8.35: Canta Mara Del Rio; 
8.50- Ritmi d'oggi: 0. Edizio¬ 
ne originale; 0.15; Edizioni 
di lusso: 9..35: Mii.sica signo¬ 
ri?: 10.35- Canzoni, cairzonl: 
11* Musica per voi che Invo- 
r:itc (prima parte*: 1135- 

12.20; Musica per voi che 
lavorate (sccond:i patto*; 
12.20-13; Trasmi.ss'.oiil regio¬ 
nali; 13- La Signora delle 13 
presenta: 14; Voci alla ri- 
h-dta: 14.45; Tavolozza mu- 
slc;de: 15- Voci d»'! teatro li¬ 
rico: 15.:(5 ; Pomeridiana 

18.35- 1 complessi di Jonah 
Jones e Neal Hofty: 16.50- 


primo canale 


17,45 la TV del ragazzi 

a) Glraman<lo; b) Snip e 
Sn.ip (por 1 pio piccini) 

18,45 Studio uno 

ri’pllca 

20— Telespori 

* 

20,30 Telegiornale 

della aera • 

21,05 Èva 

M'iezlone den'operetta 
omonima 

22,15 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

« L'Americano a 

22,40 Stasera i Cetra 

(replica dal II canale) 

23,15 Telegiornale 

di'lla notte 

secondo 

canale 

21,10 La conversione del 
capitano Brassbound 

commedl.i In 3 atti di 
C. n. Show 


22,35 Telegiornale 


La discoteca di Tino Uuaz- 
zelll: 17.35: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: .Musica d.i Dal¬ 
lo; 18.35- 1 vostri preferiti; 
111.50- Due orche.stre, due 
sfili: ‘20.35: Quintetto: 21.35: 
Ci;ik: 22- Musica nella sera 


TERZO 

18.30.' L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Rivisto cattoli¬ 


che , francesi fra le due 
guerre mondiali: 19: Cle- 
ment Jonnequin: 19.15: La 
Rassegna: Cultura francese: 
19.30: Concerto di Ogni se¬ 
ra: 20.30; Rivista delle rivi¬ 
ste: 20 40: Nino Rota: 21: Il 
giornale del Terzo; 21,20; 
Rassegna del }azz; 21.40: 1 
profeti della crisi europea; 
22.10: Franz Schubert - Béla 
Biirtok; 23: Piccola antolo¬ 
gia poetica. 


« La Boheme » 
chiude lo stagione 
a Caracalla 

Questa sera riposo. Domani alle 
21 . a cliiusura della stagione li¬ 
rica estiva, ultima replica della 
« Boheme a di G. Puccini (rappr. 
n. 41), diretta dai maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e interpretata 
da Clara Pctrella, Sofia Mozzetti, 
Ruggero Rondino, Mario Zenasi. 
Plinio Clnbassl, Guido Guarnora, 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Regia di Carlo Piccinato. Diretto¬ 
re deirallestlmento scenico Gio¬ 
vanni Crucianl. Realizzatore delle 
luci Alessandro Drago. 

Gianfranco Rivoli 
0 Massenzio 

Domani, alte 21,30, alla Basilica 
di Massenzio il concerto dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia (tagl. n. 19) 
sarà diretto dal M.o Gianfranco 
Rivoli, che 11 pubblico romano 
ha avuto occasione di ap¬ 

prezzare in precedenti stagioni. Il 
programma comprende: Men- 
delssohn: « Sinfonia Scozzese »: 
Ravel: c Rapsodia spagnola *: 

Strawinski; « Petrusca a. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 (pianoterra) dalle 10 
alle 17. 

CONCERTI 

BASILICA OI MASSENZIO 

Domani, alle 21.30. concerto 
dell’Accademia di S. Cecilia 
(tagl. 19) diretto da Gianfran¬ 
co Rivoli. Musiche di Mendcls- 
sohn, Ravel, e Strawinski. 
AULA MAGNA «Jiiia uiavers. 
Riposo 




B. S. SPIRITO t'iel. tió9 310) 
Riposo 

DELLA COMETA <T. 013.763) 
Riposo 

DEL LE MUSE (1 662 346) 
Riposo 

DE* SERVI (T. 074.711) 

Rtpoao 

ELISEO (T. 684 485) 

Riposo 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30: 
spettacolo di • «unni e Luci >. 

GOLDONI 

Alle 21,15: Compagnia e II Caf- 
fe > in • Le mrmiene •• 3 atti Ui 
A NIccolal Regia P Barbieri 
con A Poggi. F Patqui. V Rsn- 
done. A Antonelli. G, Ricci. 
P VivaldL G. Pino. Dir arti¬ 
stico G. Salvlni. 3. fcMi.-nana di 
successo. 

MARIONETTE OI MARIA 
ACCETTELLA 
Rtpoeo 

millimetro iTel 451.248) 
Alle 21.30: Comp. del Teatro 
d'Arte di Roma In > L*alba. H 
elorno r la notte • di Darlo 
Niccodcml. 2 . mese di succesao. 

NINFEO OI V GIULIA 

Alle ore 21.30: « II Bal¬ 

letto di Roma ■ con t Barti»- 
InmeL W Zappniinl tn • Sere¬ 
nata • di Techatcowsky: • Il 
poema dei «ere • di Rosselllni. 
■ Pas de deus ■ ot Cimarnsa- 
Mallptero; • Garden Party ■ di 
Mannino; • Il cappella magi- 
eo ■ di G Straufs Dir M o F 
Carulta. 

PALAZZO SISTINA 1 Wl.WJ 
Ripuso 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tei 67U 343) 
Rip«'S«- 

PIRANOEULO 
Alle 21.30; « La dama deirinset- 
tlcida Larkspur « di T. Wil¬ 
liams; • Mia moglie e I ful¬ 
mini » di D. Gactar.i; • Lungo 

S ronzo di Natale • di T Wilder 
egla di Paa\o Pacioni 2, me¬ 
se di successo 

QUIRINO 

Kip««s< 

RIDOTTO ELISEO 

Via Nauooale 


SATIRI (Tel. 665.325) 

Alle 21.15: « Il futuro ^ degli 
Imbrcllli ». Commedia esplosi¬ 
va di L. Candonl. Novità. Re¬ 
gia di N. Pepe con G. Bertacchi. 
A. Bonaccorso. F. Marrone. G. 
Rocchetti. Vivo successo 
STADIO OI DOMIZIANO (ai 
-PalaUno. Tel. 083.4»9) 

Alle 21.30 Spettacoli Classici: 
« Le donne In Parlamento • di 
Aristofane, con M. Mariani, M. 
e P Quattrini. G. Piatone, O. 
Solbelll, G. Liuzzl. Regia di M 
Mariani. Musiche di S Allegra. 
VALLE 
Ripose 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale, Tel 673 459) 

Alle ore 21,30; Compagnia 
Cbcccn Durante-Anlta Durante 
c Lclls Ducei in < La ricono¬ 
scenza » di Enzo Liberti. No¬ 
vità assclut.-i Regia dell'autore. 
Grande successo 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 
E mulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresao continuato dall* ore 
10 allo 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante . Bar 




ALHAMBHA lei ióò 

Jerry il gangster, con J. Br.idy 
A ♦ c rivista Breccia 
AMBrtA JUVifMEt. 1.1 .i-jan. 
Jerrj- 11 gangster, con J. Brady 
A ^ e rivista Sbarra-Carini 
CtN • RMUt .Via n 

Arrivano I dollari, con A. Sor¬ 
di C ♦♦ e rivist.T Bcrtollni- 
Vclzi 

La FENICE iVla Milaila • 
Jerry II gangster, con J. Br.idy 
A ♦ e rivista Trottolino 
PRINCIPE ile) 

Chiusura esUva 
volturno (Tel 471 aoTi 
Ombre rosse, con J. Waync 
un e rivista Gran pa¬ 

rata di donne 

CINEMA 

Prime visiiuni 

ADRIANU Ilei 3Ò2.1Ò3I 
Chiusura estiva 
AMERICA Ilei 666 166) 

Mondo cane (ult- 22,50) 

(VM 10) DO ♦♦♦ 
APPIO (Tel. nu.tMi 

U»ccaccto *70. cun S. Lasren 
(VM 16) SA 

ARCHIMEDE (lei 6 l 9 567i 
The RCluctant Saint (alle 17.30- 
20-22). 

ARiblON (lei 353.23U) 
Geronimo;, con C Cnmiors 
(ap. lé. ult. 22.50) .K 
ARLECCHINO .lei 356 654 
Un dollaro d'onore, con J. Way. 
nc A 

AvENTINO (Tel 572|J7| 
Boccaccio *79. con S. Loren (ap 
16. ult. 22) (V.M 16 ) SA 
BALDUINA (lei 347 aV'J) 

Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) 8 ^ 

BARBERINI (lei. 471 /IJ7) 

I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 16JO-1S.30-20.33-23) 

C ♦ 

BRfsNCACCiO ( lei 7'35/.-iii 
Sexy al neon (VM 16) DO ^ 
CAPRANICA (lei ol2 46ai 
Leon Morto prete, con J P. 
Beimondo DR ♦♦ 

CAPRANICHETTA .o.zst... 
Un dollaro d'onore, con J Way- 
ne A 

CLOOIO 
Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (350.584) 
Borearcin 7 o con S Loren 
(alle I6.30-IS.30-22.IO) 

(VM I 6 i SA ♦♦♦ 
CORSO 'lei 671 691) 

La rossa, con G Altiertazzi (al¬ 
le 17-12.40-20.40-22.40) DR AA 
EURUPA Ilei (MD Ubi 

La monaca di Monza, con G 
RalU (alle :6.30-lMO-23.45-22,50) 
(VM 16) OR A 
Fiamma ilei 471 luoi 

II delitto non paga, ccn A. Gi- 
rardot (alle 17-20-22.50) 

DR ♦♦♦ 


FIAMMETTA (Tel. 470.484) 
Pnstniau't Knock (alle 17-18.40- 
20 . 20 - 22 ) 

GALLERIA (lei 673 2671 
Sfida nell’Alta Sierra, con J. 
Me Crea A ♦ 

GARDEN (lei. 58-2 848) 

Sexy al neon (V'M 16) DO ^ 
MAESTOSO-crei / 8 ba 86 » ‘ 

II cumniissarin. con A Sordi 
(ap 16, ult. 22,50) C .94 

MAJÉSTIC del 674.9118 • 
l.a gliunenta verde, con Sandra 
Milo (an. 16 .;m). ult. 22.50) 

SA 4 4 

METRO DRIVE-IN lUmi l.5i • 
L'uomo che non voleva iicrl- 
derc, con D. Murray (alle 20- 
22,43) -A 4> 

MEIROPOLITAN (68114(1(1* 
lilctallenni al sole, con Callu*- 
rinu Spauk (alle 17-19.2U.5U- 

22.50) C 4 

MIGNON del 849 49.11 
L'urlo della hatiaglla. con J. 
Chandlcr (alle 16 . 45 - 18 . 30 - 20 . 30 - 
22.30) DK 4 

MODERNISSIMO (Guiien,. 
San Marcello l’el 646 44.-)! 
Sala A; L'urlo della battaglia, 
con Jetf Chandler (ult. 2L30) 

DR 4 

Sala B; La niorte cavalca a 
Ilio Bravo, con M O'Hara (ult 

22.50) OR 4 

MODERNO (Tel 480 2H.->i 
Fior <11 Loto, con U Kw.in 

M t 

MODERNO saletta 4t.f 20 .» 
Un tlnllaro il’onore. con J. W.iy- 
nc A 4 44 

MONOIAL del 834 87(11 

Sexy al neon (VM ifi) Ilo 4 
NEW YORK crei (Ha 271» 

Sfida flctl’Alta Sierra. <-ori S. 
Me Crea (ap 16. ult 22.50) 

A 4 

NUOVO GOLDEN d /5S Mizj 
Mondo cane (ap. 16, ult 22.50) 
(VM 16) DO 44^ 
PARIS (Tel 754 3681 
Mondo sexy di node (ult 32.50) 

DO 4 

PLAZA del KHl 193) 

1) mio anilr<» limilo, con P Di 
Filippo (. 1 )» Ib.4.T) C 4 

QUA)TRO FONIANE 
crei 486 119) 

biondo «exy di notte (ap 18. 
ult. 22.50) DO 4 

OUi)4inalE (Tel. 46'2 65Ji 
Il commissario, con A. Sordi 
(.alle 16.30-18.33-20.40-22.50) 

(• 44 

QUIRINETTA del 676 012) 
tUt-nrrlo all'Italiano, con M 
Ma^lriilannl (alle 17.15-19.55- 
20.45-22.50) 

(VM 16) SA 4444 
RADIO city (Tel «711612» 
Mondo rane (ult. 32.50) 

(VM 16 ) no 444 
reale ('Fri dWI 2-14 I 

Sfida nell'Alt» Sierra, c*>n J 
Me Cn-.i (Hit 22.50) A 4 

RITZ • 1.1 837 481 • 

l.'iirlo della badaglla. con J. 
Chandlcr DR 4 

Rivoli dei 466 883) 

1.» notte e II desiderio, con P 
Petit (alle 17.15-19-20.45-22.50) 
(VM 18) DK 4 
ROXV (Tel 870 5041 
Leon Morin prete, con .1 P. 
Bclmondo (alle 16.30-18.40-20.40- 

22.50) DR 44 

ROYAL 

Geronimo!, con C. Connors 
(ult. 3zy» A 44 

salone MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

* Cinema d'Etsai »: Anche 1 
boia muoiono, con B Donlcv-y 

DR 4444 

SMERAlOD (Tel. 361 581» 

Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

SPLENDORE (Tel 462 798) 
Fior di Loto, con U. Kwan 

M 4 

9UPERCINEMA (Tel 485 «98• 
Il figlio di Spartacus, con S 
Reeves (alle l£45-I8.35-30.40-23) 

SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

M monaca di Monza, con G 
Halli (alle 17-18.50.20.40-22,505 
(VM 16) DR 4 

VIGNA CLARA del 326 359) 
La furia Itlanea, con C Ileston 
(alle 16-30-13.40-20.30-22,301 

A 44 

ARENA ESEDRA 

Fior di Loto, con U Kwan 

M 4 

Seconde visioni 

AFRICA ('lei 8IU.617I 
Il conte di Montccriito, con L. 
Jourdan A 4 


schermi 

e ribalte 


AIRONE (Tel 727.193) 

I quattro cavalieri dell'Apoca- 
llsse, CUI) G. Furd Ult 44 

ALASKA 

II conquistatore di Corinto, con 

G. M. Canale SM 4 

ALCE dei 03'2.64'i) 

Srtrrlllr, regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

AlCYUNE ('lei 8IU.93U) 

colpo gobbo all’Italiana, con H. 
Chanci ((VM 16) C 4 

Alfieri dei. 29U2.-)l) 

l’ll\«e contro Krmlr, i-on G. 

Nurchul SM 4 

ambasciatori (Tel 481 j70) 

Il vendlraltire deirArizona 

A 4 

ARALDO del ’2ÓU 156» 

Maciste contro I mostri, con M. 

L<*- SM 4 

AKiEL dei 036 521» 

La leggenda di itobin llood. 
cmi L. Flvnii A 4 

ASTOH Ilei 6-2'2.U469i 

La leggenda di Kol»ln iluoil. 
«•on E. Flynn A 4 

ASIUHiA .lei 87U'2451 
Vile pris-ata, con B Bardot 
(VM 16) S 4 
ASTRA (Tel 848 J 2 (»» 

I. 'iilllma sparatoria. <<iii H 

H. -ason 4 

ATLANTE dei 4'2t)334) 

Corruzione, con II. T.ijlor 

DR 4 

ATLANTIC del 7006561 
Marte, dio della guerra, con M 
Sersto SM 4 

auGusTUS (Tel 655.4.10* 

Tre delitti per Padre Broun, 
con M Kulini.inn <• 4 

AURELI (lei Muovei 

Marte, dio della guerra, con M 
Scrato S51 4 

AUSONIA del 426 160) 

Il mistero dello acorplnne \erde, 
tot! A. Moven A 4 

AVANA (lei 515 597) 

Colpo gobbo airilaliana, cun 
11 Chanci (VM Di) C 4 

BEL8ITO (Tel 340 867) 

Il diasolo uccide rosi, con M 
Adori DR 4 

BOITO del 631 0190) 

Arrivano t Titani, con P. Ar- 
meruJarlx SM 44 

BOLOGNA del. 426 70U) 
quattro notti con Alba, con C 
Alonzo DR 44 

BRASIL ITel 552.3501 

l.a s-oglla matta, con U. To- 
gna»! ♦♦ 

BHiSTOL (Tel 225.424) 

I moschettieri del mare, con 
.A. Ray A 4 

BROAUWAY (Tel 215 740i 
Ponzio Filato, con J. Marais 

SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215 2661 
Le as'vrnturr di AJJ Baba. con 

J. Derek A 4 

CINE8TAR (Tel 789242) 

UlUsr contro Ercole, con G 
N'archal SM 4 

COLORAOO (Tel 617.4207) 
Panie, con L. Payne 

(V.M 16) G 4 

CRISTALLO (Tel sdì .L(6i 
L'isola misteriosa, con M. Craig 

.4 44 

DELLE TERRAZZE (5dU 5/: • 
Toio Diabolicus C 4 

del vascello (Tel. 588 454- 

Estate merasigllosa S 4 

Diamante tici 2952.501 

Le avventure di AJJ Baba. con 
J. Derek A 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Quattro notti con Alba, con C 
Alonzo DB 44 

DUE ALLORI (TeL 26U.J66) 
Riposo 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Col ferro e eoi fuoco, con J. 
Crain -4 4 

ESPERIA 

Gordon II pirata nero, con R 

Montalban A 4 


E 8 PERO (Tel. 893.906) 

I quattro cavallrrl drll’Apor.-i- 
llsse, con (5. Ford UH 44 

FOGLIANO del 619.541) 

Pace a chi entra, con A. D»‘- 
inanienko DK 444 

GIULIO cesare (35J .186» 

II mostro di aangiie, con V. 

Price (VM 16) OR 4 

HARlEM (Tel. 691 6844) 

Il terrore del Sioux, con B 
Crawford .\ 4 

HOLLYWOOD del -296.8.511 
Giulio Crs.ire contro I |ilrall. 
c»»n A. L.iii»' SM 4 

IMPERO (lei. 295.7261 

Il Krii(iirkl.ino, con B. l,.iiicii. 
st<T A 4 

INOUNO del. 582.495) 

Vita prirai.i. ceti B. B.irdot 
(V.M 16) S 4 

ITALIA del B-IO 631)1 
Chiusiir.'i «—Uva 

JONIO del 886.269) 

Le awrnlorr <11 AJJ Baba. con 
J. Derek A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

L'Isola misierlosa. c<»n M. Cr.ilg 

A 44 

^ Le sigle che «ppsiono ac- _ 

* o«nto «I (Itoli Sei nim * 

# corrispondono oIIa se- # 

0 gocnto etaaaiSeftaloae per 0 
genort: 

* A Awenturouo ^ 

• C — Comico _ 

• DA = Disegno animato 
9 DO «°> Documentario 

0 DB « Drammatico • 

0 O — Giallo • 

0 M — Musicale 0 

0 8 aa Sentitnentale 0 

0 SA — SatirK» 0 

0 SM ■■ Storico-mitologico ^ 

^ fi nastro giadlslo sol film ^ 

# «icno cspreaao ael modo # 

0 aaguanto: 0 

0 #444^ » eccezionale 

0 4^^^ ottimo 

' * 444 -■ buono 

i* 4 ^ ■» discreto 

• ♦ -• aiediocre 


STAOlUM 

Mucainln», culi A. C.irdiUT 

A 4 

TIRRENO (Tel. 893.091) 

Maciste cuntro Io sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

TRIESTE (Tel. 573,091) 

23 pa.i.^l dal drlliio, con V. 

Johnson G 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Scandalo al sole, con U. Me 
Guiri* 8 4 

VENTUNO APRILE (R64ó77i 

L’Isola mlftrriosa. con M Craig 

A ♦♦ 

VERSANO (Tel 841.185) 
Panie, con L. P.iviu- 

iVM 16) G 4 

VITTORIA (Tel .->70 316) 

Col (erro e col tiioci», O'n J- 
Crain A 4 


Terze visioni 


• < 


0 VM IS — Vietato al mi- 0 
- Bori di 16 anni — 


MAZZINI del. 351.942) 

Il ratto delle Sabine, co»» R 
l’odcsià 8M 4 

Nuovo (Tei 588.116) 

Non uccidere, con 1. Terzleff 

DR 44^V 

OLIMPICO 

Il leslamrnio del mostro 

DR 444 

PARIOLI (Tei. 874.951) 

I.a battaglia di Alamo, con J 
Wayne A 44 

PORTUEN3E (Tel 552 345) 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
.SA 444 

PRENE8TE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
REX (Tel 864 165) 

fi vendicatore deH'Arlzona 

A 4 

RIALTO (Tel 670.763» 

I-a furia umana, con J. Cagnoy 

G 44 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Quadro notti con .Alba con C 
Alonzo DR 44 

SPLENOID (Tel. 622 3204) 

La mia geisha, con S. Me Lalnc 

S ^4 


ADRIACINE del 336.212) 

La railca del K>l)rr. con T. 

l'owtrs A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

La ragazra sotti» il lenziioh», 
con C Alonzo U 4 

APOLLO del 713.300) 

t.'rsiis nella valle dei |e<»nl. con 
E. F<iry 8.M 4 

AQUILA del 754.951) 
l.'ldulu delle donne, con ■). L<^- 
wl.i C 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
l.e avrenture <l| AJJ Baba. con 
J. Dt-ri'k A 4 

ARIZONA 

Hipo>o 

aurora (Tel 393.069) 

I magnifici tre, con U To- 
gnazzl C 4 

AVORIO (TeJ. 7.55.416) 
(.'arciere di fuoco, con V. M«yo 

A 4 

BOSTON (Tei. 430.268) 

J<»<rllln 8 4 

CAPANNELLE 

H)p<tso 

CASSIO 

(Via Appia Nuova 10ó7) 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

\<ren>ore per II patibolo, roj» 
J M'>r«'.>il G 4 

COLOSSEO (Te) 736 '25.S) 
Qiiarxtii gli angeli piangono 

DR 4 

CORALLO (Tei 211.621) 

I <|iialtrr> raralirri dell'.Xpoca- 

ll\vr. con (i foni DR 44 

OEl PICCOLI 
«Villa Borghese) 

delle mimose (Via Cas¬ 
sia* 

II dubbio, <-<■!) O Cf>i>p<T 

(VM 16 ) G 44 
DELLE rondini 
T oto, Pepplno r la malafem- 
mlna. con Tolò C 4 

DORI A Ilei .1.53 059) 

Il trs«»ro !brgrrln di Cleopatra. 

«•«.Il M Thompson SM 4 

EDELWEISS (lei 334 965) 
Sansone, con B. Morris SM 4 
ELDORADO 

I pirati di Tortuga. con K. 

-Scott A 4 

FARNESE (Tel 564.305) 
l'rsiis nella valle del leoni, con 
E Fury SM 4 

FARO (Tel 509823) 

II conte di Montecristo. con L 

Jourdan A 4 

IRIS del. 865 536) 

Tre minuti d| tempo OR 4 

LEOCINE 

Maciste contro lo sceicco, con 
E Fury SM 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
f.« regina delle Amazzoni, con 
D. Cray BM 4 


NASCE* 

Hipi'vo 

NIAGARA (Tei. 0.I73.'247) 

1.11 Miglili luatlii. con U. Tii. 

gn.iz/i (VM 111) SA 4 4 

NOVGCINE de) 586.235) 

1.11 spada dell’lslani, con S. 

F.unpunini A 4 

ODEON tptazta Esedxà. 6>- 
(fn generale e mezzo, con 1). 
K;».m‘ C 4^ 

OLIMPIA (Tei. 670.095) 
Chiusur.» csilv.-) 

ORIENTE dei. 215.888) 
I.’ainbasclatrive. con N. TlIU'r 

DK 4 

OTTAVIANO (Tel. 353.059) 
Ombre rosse. t-i»ii J. Wayne 

DII 44^4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Itlposn 

PERLA 

ItlpOSII 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Arrivano I ilullurl. con A. Sorill 

C 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Tenera è la nulle, con J. Jojics 
DII 44 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Marte, <lin della guerra, con M. 
Scruti» SM 4 

PUCCINI (Tel 490.343) 

I i|iniltro r.avnitrri ilell’Apoca- 
lisse, col) C. Foni DII 44 

REGILLA 

Hlpi>so 

ROMA 

Amanti al rhlar<» di lun.a, coi» 
B Bardot 8 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

« l.uucUt <lcl Rialto »: Amanti 
perduti DK 4444 

SALA UMBERTO (tei 674.753) 
L’ocrtilu rahh» <lrl rielu, c<iii I). 

Malonc A 444 

SILVER CINE (Tiburtmn 111) 

II gr.inde paese, con G. Pcck 

A 44 

SULTANO (p.zn Clemente XI) 

Il Krniiicklano, con B. Lanca- 
sicr A 4 

TRIANON 

Femmlnr di lusso, con S Ki» 
ecin.i S 4 

TU8COLC (Tel 777.834) 

l.a voglia malia, con U To- 
gnazzi (VM 16) S.\ 44 

Parrorcliìuli 

ACCADEMIA 
Chnisiir.< estiva 
ALESSANDRINO 

Kipocii 

AVILA (Corso d'ItaUa 37) 

Kiposo 

BELLARMINO (TeL 849,527) 

Riporli 

belle ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Rlp«'S(> 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Hip,.-.. 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

RlpOSf. 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Ri|.<-iii 

CRISOGONO 

I II p<»ntlrrllo sul fiume <lri guai, 
! » on J. I.cVM» V 4 

DEGLI SCiPiONI 
(Via degli Scip;nni) 

GII uomini catapulta A 4 
OEl FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 

Rlpo-o 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
Rif-.'-.i 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (Tei. 802.511) 

Hip<.»ii 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusur.! estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500 684) 

Ript>so 

GUAOALUPE (.Monte Mano) 

Riposo 

LIBIA (Via Tnpoliiama 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

medaglie D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Calila 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

Riposo 


OSTIENSE (ClrconvaUnzlone 
Ostiense 127) 

Silvestro coni ri» Guiizales 
1>.\ 44 l.'uti» ilei sette .s.-tiiU. 
i-oii R Muore A 4 

OTTAVILla (Piazzale S. Pai)- 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via-Podgora) - 
Cliiiisura estiva 
PIO X (Vii! etnischi 38) 
Ciivaleariini» Insieme, ci>ii J. 
Htfiviirl .\ 44 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.533) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.202) 
Riposo 

SACRO CUORE (v. .Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 
Rlt»osn 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
CiiiU3ur;i cstlv.i 
SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Ploz 
zn S. Saturnino) 
l*r«»sslm.i rlaportur.i 
SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croco in Gerusalemme) 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli» U-atr.iU* 

SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 

Rillf>^o * 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 
Rlpo"-*' 

SAN FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

Rlpo«o 

S. DOROTEA (v.Io Rloronl G) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (piazzo Sauli) 
Riposa 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (TcL 211 742) 
Tulli a rasa, con A .Sor<ll 

DR 444 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Prossima apertura 
VIRTUS (Tei. 620.409) 

Rii '- «o 

l.aila la figlia itrlla tempesta. 

c< n L Reniberg S 4 


flNF.MA CHK PRATICANO 
OGGI LA UlUL’ZtONK AOIB- 
KNAI.: Adriacliie, Alce, Appio, 
.\reniihi. Arena Taranto, Alcione, 
Ainhasclainrt. Arlecchino, Arte), 
Aristnii. Barberini. Iluito, Bran- 
eacclu. Bologna, Capranica, Ca- 
pranlrhetta. Castio, Cola di 
Rienzo, Cristallo,- Eàuropa, Far- 
nesii^-Fogliaiiu,-Oallerfa, Garden, 
Mnssiino. Metropolitan, Moder¬ 
no. Osileiise, Plazo, Planetario, 
l'nriv. Prima porta, Quirinale. 
Itadiucity, Koiiia, Rilz. Royal, Su- 
perga di Ostia, Sala L'mberto. 
Saloni' .Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo. Splendore, Supercinema, 
Sultaiui, Trevi. Tuscoto. - TEA¬ 
TRI: Goldoni. Millimetro, Piran¬ 
dello, Stadio Domiziano, Satiri, 
Villa Aldobrundinl. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunloita di 
corae di levrieri. 


Arene 


ESEDRA 

Flof <11 I.oto, ,;rn f. Kwvn 

•M 4 

AURORA 

I magnlllcl Ire, c« n L". T-'- 

gn.i/rl c 4 

aoCCEA 

Tntntruff» «ì. con T< là C 4 

BOCCELLA 

GII invasori, con G. Miti h. il 

SM 4 

BOSTON 

Iiiieliltt S 4 

CASTELLO 

.\scenvi»re per 11 palibi’h», i,-i 
J M‘-'r<-r,ii O 4 

COLOMBO 
Rlp<-»<> 

COLUMBUS 
Hipi«o 
CORALLO 

t qiialtra ravalirri dell'Kpora- 
Itsse. con (» Ford DR 44 

FEliX 

L’occhio caldo del cielo, con 

D Mah'he .A 444 

LUCCIOLA 

Una vita ditllclle, con A. Sordi 

S.A 444 

PIO X (Via Etruschi ad* 
ravatearono insieme, con J 

Stew >rt .\ 44 

PLATINO 

Tenera e la notte, con J Jones 

DR 44 

SANT’IPPOLITO tViaie Qel 
SULTANO 

II Kenturkiano. con B. Lanca- 

ster .\ 4 

TARANTO 

Tempesta sulla Cina, con J 

Stewart DR 4 


MAL 

01 SCHiEMA ! I 

Le Pillo!*i Poster 
alleviano il mal di 
schiena, le Infiam¬ 
mazioni delle vi» 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 



a« • ^ • -« »«* b a «a 


Avvisi Economici 


I) AUTU-MUTO-CICLI L.90 


AUTONOLEGGIO RIVIEBA 

Prezzi glomallerf tértmtl : 
FIAT 500 N L. IJ50 

FIAT 1100 Lusso • 1600 

BI.ANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti • 1.430 

'FIAT 500 N Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. - 1.500 

BIANCHINA Spydet - X.700 

FIAT fiOO - 1.700 

FI.\T 750 . 1.800 

DAUPHINE AJfa R. - 1200 

AUSTIN A/40 * 2.200 

ONDINE Alfa R • 2.300 

ANGLIA de I.UXE - 2.400 

FIAT Ileo Espon - 2.600 

Cini.IETTA Alfa R. - 3000 

Fl.AT 1300 . 3 000 

FIAT 1500 « 3 200 

FIAT 1800 • 3.500 

(FORD CONSUL 315 - 3 600 

FIAT 2300 - 3.800 


Telefoni: 420.942 425.624 420.819 


11) t.F.ZIliM-COLLEOI L. 60 

I-.rKMiD.Arrii.uGRAFiA st«> 

• ografta . Dattilogralla. l.OfX) 
'nerisiM Via San Gannaro al 
20 Napoli. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medl<^> MT la cura a^Om 
t solo > disfunzioni e ' ' ' 
sessuali di origino 
chic», endocrina 
deficienze ed anomatto «oaMOilV 
VUBe prematrtmenlalL Do0M 
p. MONACO Roma. Via ToH ui iw I 
n. 19. tnL 3 (Staaiono TemM). 
Orario 9-lS. l4-l8 o per 
mento escluso 11 saboto 
gio o t festivi Fuort oràzttk 
sabato pomeriggio o net 
festivi id ricevo solo per 
lamento. Del. 474.764 (AnL 
Roma 10019 dot M ottoèiM ■••) 








t«k 


- V , , ^ ^ 


PAG. 10 / fatti del mondo 


l'Unità / luntdi 3 ttfftmbrt 19é2 


Mosca 


I comunisti italiani Marinai-cavia 

di fronte al 
Mercato comune 


Oggi si conclude nella capitale sovietica la 
conferenza sul capitalismo contemporaneo 


Stati Uniti 


DALLA PRIMA 

Terremoto ! Algeria 


sul sommergibile 
nucleare 

Il pazzesco ordine impartito 
da un ammiraglio 


Yalta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Il dibattito alla Conferen¬ 
za sul capitalismo contempo¬ 
raneo, indetta dairistituto di 
Economia mondiale presso 
l’Accademia delle Scienze 
deirURSS e dalla rivista 
« Problemi della pace e del 
socialismo >, si avvia alle 
conclusioni dopo sei giorni 
di vivaci interventi e di con¬ 
fronto di esperienze e opinio¬ 
ni. L’ultima seduta della con¬ 
ferenza si prevede sarà quel¬ 
la di domani. 

Anche in queste ultime 
battute, però, il tema del- 
r« alternativa democratica ». 
già indicato negli interven¬ 
ti dei delegati italiani, ò sta¬ 
to al centro del dibattito. 
Non 6 dunque inutile vede¬ 
re come tale alternativa sia 
posta nei materiali di do¬ 
cumentazione presentati dal¬ 
la delegazione italiana, in 
rapporto alla questione del 
MEC. 

« L'esperienza ha dimo¬ 
strato — si afferma nel do¬ 
cumento italiano — che è 
stato giusto opporsi al MEC, 
in considerazione dello stra¬ 
potere che il capitale finan¬ 
ziario monopolistico avreb¬ 
be conseguito in esso. Mai, in 
effetti, era avvenuto che i 
monopoli europei conseguis¬ 
sero uno sviluppo cosi rile¬ 
vante come quello ottenu¬ 
to noi pochi anni che ci se¬ 
parano dallMnizio del pro¬ 
cesso di integrazione. Giu¬ 
sto è stato inoltre opporsi 
al MEC per gli ostacoli che 
questo pone alla realizzazio¬ 
ne di politiche economiche 
nazionali, che si proponga¬ 
no cioè di affrontare gli spe¬ 
cifici problemi di singoli pae¬ 
si. Giusto infine è stato op¬ 
porsi al MEC, per il rilancio 
deirimperialismo tedesco che 
esso avrebbe favorito. 

Inopportuna 6 apparsa In¬ 
vece una opposizione al pro¬ 
cesso di integrazione, fonda¬ 
ta essenzialmente sulla pre¬ 
visione di una brusca cadu¬ 
ta delle attività produttive 
di vasti settori economici. Il 
MEC, infatti, ha fatto rna- 
turare ed ha acuito situa¬ 
zioni di crisi strutturali in 
alcuni settori deH’economia 
dei sei paesi della Piccola 
Europa, proprio a seguito 
della spinta che ha arrecate 
alla espansione monopolisti¬ 
ca. Particolarmente grave è 
divenuta la crisi strutturale 
dell’agricoltura. 

Ma, neirinsieme, Tintcgra- 
zionc ha favorito una espan¬ 
sione produttiva di rilevantd 
ampiezza, e questo ha atte¬ 
nuato le manifestazioni e gli 
effetti delle crisi strutturali 
che hanno colpito alcuni set¬ 
tori. Oggi, ribadendo la pro¬ 
pria opposizione al processo 
di integrazione voluto dalle 
forze imperialistiche euro¬ 
pee, i partiti comunisti <lc- 
vono chiedersi se sìa suffi¬ 
ciente la semplice richiesta 
di scioglimento del MEC o di 
denuncia del relativo trat¬ 
tato. 

II valore di una tale ri¬ 
chiesta al fine di riaffermare 
in n'iodo r:ct:o e preciso la 
opposizione al MEC e fuor: 
discussione. Ma. a nostro av¬ 
viso, razione dei partiti co¬ 
munisti non può limit.'irsi a 
portare av'anti questa ri¬ 
chiesta. E ciò, fondamental¬ 
mente per due motivi: 1) 
perchè il MEC presenta uno 
notevole vitalità cd ha crea¬ 
to una .situazione oggettiva 
che non può essere cancella¬ 
ta senza dare luogo a gravi 
conseguenze; 2) perchè il 
MEC è sorto anche in base 
ad una reale esigenza posta 
dallo sviluppo delle forze 
produttive. Il problema è 
quello di respingere la so¬ 
luzione che le forze-impe¬ 
rialistiche hanno dato a que¬ 
sta esigenza, ma non già di 
disconoscere la necessita che 
questa esigenza venga af¬ 
frontata. 

A nostro avviso, pertanto, 
il movimento operaio inter¬ 
nazionale deve sviluppare 
una vasta azione politica di¬ 
retta a perseguire il supera¬ 
mento del Mercato comune 
europeo. Ciò evidenlemon 
^ te, non significa che la lot¬ 
ta contro il Mercato comu- 
' ne debba essere attenuata 
^A1 contrario ciò richiede un 
'maggior impegno nella lot¬ 
ta contro i fautori di guor- 
rà e contro rimperialisnio. 
- per affermare un sistema di 
coe.sistenza pacifica c una 
^ vasta cooperazione economi- 
;cal II movimento operaio in- 
! temazionale deve ribadire 
|che una effettiva interna- 
Izionalìzzazione della vita 
economica, adeguata allo at- 
.tuolo fvìluppo delle forze 


produttive, non può realiz¬ 
zarsi Se non con il sociali¬ 
smo. Ma ancora prima della 
realizzazione del socialismo 
nel mondo intero, sostanziali 
progressi nel senso richiesto 
dallo sviluppo dello forze 
produttive possono c.ssere 
fatti, neH’intoresse della 
grande maggioranza della 
popolazione, soltanto a con¬ 
dizione che si instauri nel 
mondo un clima di coesi¬ 
stenza pacifica. 

Perchè si possa giungere a 
quc.sto è neces-sario che i 
Partiti comunisti o le altre 
organizzazioni proletarie si 
impegnino in una vasta azio¬ 
ne organizzata e coordinata 
a livello Internazionale vol¬ 
ta, oltre che ad impedire la 
guerra, ad affrontare lo con¬ 
crete manifestazioni della 


politica di integrazione eco¬ 
nomica seguita In Europa 
dalle forze imperialistiche, 
e ad aflermare una concreta 
alternativa democratica a 
tale politica. 

Con la politica di integra¬ 
zione le forze imperialisti¬ 
che tendono sempre più a 
deviare dallo loro funzioni 
originarie lo istituzioni de¬ 
mocratiche rappresentative 
di ogni singolo paese o giun¬ 
gono fino airesaiitorazione 
dei poteri degli Stati nazio¬ 
nali. Nella Germania occi¬ 
dentale e in Francia l’aiito- 
ritarismo si è già sostituito 
al regime democratico par¬ 
lamentare. In altri paesi le 
libertà di decisione del Par¬ 
lamento sono contestate pro¬ 
prio in nomo deH’adosione 
alla politica di integrazione 


Bonn 


De Gaulle 
domani da 
Adenauer 


PARIGI, 2. 

De Gallilo partirà marte¬ 
dì per una vi.sita ufliciale 
nella Germania occidentale! 
nel corso della quale si re¬ 
cherà a Bonn, Colonia, Diis-I 
seldorf, Duisburg, Amburgo, 
Monaco di Baviera e Stoc-j 
carda. 

Dal punto di vista proto- 


Berlino 


Vietato 
la Friedrich' 
strasse 
ai sovietici? 


BERLINO. 2. 

I tre comandanti occiden¬ 
tali a Berlino avrebbero co¬ 
municato ai sovietici che gli 
automezzi blindati impiegati 
per trasportare i militari che 
prestano servizio d’onore al 
monumento ai caduti sovie¬ 
tici a Berlino-ovest non sa¬ 
ranno ulteriormente autoriz¬ 
zati a transitare per il posto 
!di controllo americano del¬ 
la Friedrichslrasse. I repar¬ 
ti per il servizio di guardia 
al monumento, avrebbero 
comunicato i comandanti oc¬ 
cidentali, dovranno transita¬ 
re per la porta di Brande- 
biirgo o per il posto di con¬ 
trollo del ponte di Sandkrug. 
nel settore britannico. 

La grave comnnicaziont 
sarebbe stata fatta verbal¬ 
mente oggi al colonnello co¬ 
mandante il convoglio mili¬ 
tare sovietico che ha ripor¬ 
tato a Berlino democratica 
il picchetto d’onore, durante 
una sosta di pochi minuti al 
posto di controllo della 
F ried rieb.'; t rasse. 

Un breve comunicato di¬ 
ramato nel pomerìggio a 
Berlino ovest informa che 
« i tre comandanti alleati 
hanno fatto sU'uffìciale re¬ 
sponsabile del servizio d'ono¬ 
re a) monumento ai caduti 
sovietici una comunicazione 
riguardante il transito gior¬ 
naliero attraverso il settore 
americano e britannico >. 

Com’ò noto, il comando 
sovietico ha fatto ricorso ai 
mezzi blindati dopo che i 
torpedoni impiegati per il 
trasporto del picchetto d’ono¬ 
re orano stati ripetiilamonte 
presi a sassate da manife¬ 
stanti fascisti di Berlino- 
ovest. In serata fonti occi¬ 
dentali hanno riferito che la 
comunicazione fatta ai sovie¬ 
tici « non costituisce un sem¬ 
plice suggerimento ma è il 
risultato di consultazioni tri¬ 
partite in proposito». 


collare, il viaggio del Capo 
dello Stalo francese va con¬ 
siderato come una restitu¬ 
zione della visita effettuata 
In Francia Tanno scorso dal 
presidente della Repubblica 
federale tede.scn Luebke. Ma 
.si rileva anche che la visita 
di De Gaulle c una < repli¬ 
ca > di quella effettuala in 
Francia nello scorso luglio 
dal cancelliere Adenauer, e 
pertanto essa riveste anche 
un carattere diplomatico e 
politico. 

Le cerimonie previste in 
Germania sono state conce¬ 
pite per affermare la realtà 
della < riconciliazione fran¬ 
co-tedesca * o por meglio di¬ 
re della riconciliazione dei 
monopoli c dei militaristi 
dei due paesi sulla base dì 
una politica liberticida al 
l’intorno e di guerra fredda 
aITcsterno. 

Per quanto riguarda il 
programma dei colloqui De 
Gaulle-Adenaiicr, si rileva 
iiogli ambienti governativi 
di Parigi clic essi occupe¬ 
ranno soltanto una parte mi¬ 
nima del programma della 
visita: secondo gli stc.ssi am 
bicnti i due tntt’al più, do¬ 
vranno procedere a degli 
c nggionianienti >. 

Questi, tuttavia, non do¬ 
vrebbero rimettere in que¬ 
stione le posizioni fonda¬ 
mentali della Francia c del¬ 
la Germania sui principali 
problemi del momento, co¬ 
me per esempio Berlino o 
l’imità europea. 

La vìsita di De Gaulle in 
Germania si concluderà la 
sera di domenica pro.ssima, 
9 settembre. 


Hong Kong 


economica clic essi a suo 
tempo hanno approvato. Le 
istituzioni sovranazionali che 
dirigono il proces.so di Inte¬ 
grazione sono sottraile al 
(pialsìnsi controllo democra-| 
tico e sono espressione di¬ 
retta del capitale finanzia-] 
rio monopolistico e di orga¬ 
nismi statali controllati più! 
dai monopoli cb»^ dalle lsti-| 
tu'/ioni democratiche. 

Il movimento operaio in~| 
tornazionalo deve affronta¬ 
re con decisione e coraggio 
questa situazione. La sua 
aziono dove perseguire la di¬ 
fesa o lo sviluppo della de¬ 
mocrazia alTintcrno dei sin¬ 
goli Stati o la democratizza- [ 
ziono dello istituzioni che 
oggi dirigono la politica di[ 
integrazione economica nel¬ 
la piccola Europa. La lotta] 
antimonopolistica e la ri¬ 
chiesta precisa e puntuale | 
di una politica antimonopo- 
lislica devono essere soste¬ 
nuto sia sul piano naziona¬ 
le che al livello internazlo-| 
naie. 

La cooperazione economi- 
]cn con il movimento operaio 
internazionale deve sostene¬ 
re, può avere carattere unl-| 
versale o regionale e rag-| 
grupparc quindi tutti i pae¬ 
si, o per certi aspetti soltan¬ 
to alcuni. Ma nel caso di ini¬ 
ziative di cooperazione eco¬ 
nomica regionale è ncco.ssa- 
rio che si rispettino due prin¬ 
cipi: 1) quello della non di-| 
scrlmlnazione a danno di] 
paesi a diverso regimo eco¬ 
nomico sociale, che si di¬ 
chiarino disposti a parteci¬ 
parvi; 2) quella del vantag¬ 
gio reciproco di tutti 1 paesi 
partecipanti e della salva¬ 
guardia delTindipendonza 
dei paesi ex coloniali o co¬ 
munque arretrati. 

La cooperazionc economica 
internazionale deve svilup¬ 
parsi fondamentalmente at- 
Iravcr.so la liberalizzazione 
del commercio Internazio¬ 
nale; lo sviluppo di iniziati¬ 
ve da più paesi finanziati 
con capitali pubblici e di¬ 
retti a colpire le po.sizioni di 
strapotere dei grandi cartel¬ 
li internazionali; l’adozione 
di sistemi di stabilizzazione 
dei prezzi dei prodotti dei 
paesi arretrali; la attuazio¬ 
ne dì programmi di aiuti 
per lo sviluppo dei paesi ar¬ 
retrati. Tutta la politica di 
collaborazione economica in¬ 
ternazionale devo realizzar¬ 
si nel quadro delle organiz¬ 
zazioni delTONU. 

Occorro ribadire, inoltre 
che la coopcrazione economi¬ 
ca internazionale — conclu¬ 
de su questo tema il docu¬ 
mento italiano — non deve in 
alcun modo impedire ad ogni 
singolo j.ae.sc di realizzare 
una propria politica di svi¬ 
luppo. atta ad affrontare gli 
specifici problemi che ogni 
paese ha di fronte. In parti¬ 
colare. la coopcrazione in¬ 
ternazionale, deve salvaguar-j 
dare le libertà di ogni singo¬ 
lo n.nesc di regolare come più 
ritiene opportuno ì rappor¬ 
ti tra settore pubblico e set¬ 
tore privato della economia 
e non creare ostacoli ad una 
politica che anche nel qua¬ 
dro di un programma di svi¬ 
luppo. prevede la e.slcnsionc| 
del .settore pubblico (anche 
attraverso misure di nazio¬ 
nalizzazione), e la limitazio¬ 
ne di quello privato o Tim- 
posizione allo stesso di pre¬ 
cise direttive che abbiano] 
come fine di contrastare il 
potere dei monopoli >. 


La famiglia 
di Krusciov 
in vacanza 



La famiglia di Krusciov si trova riunita, per un breve 
periodo di vacanza, a Yalta. Nel gruppo si riconoscono, 
da sinìstra.Tambasciatore sovietico in Giappone, V. IVI. 
Vinogradov, Nikita Krusciov, la figlia Rada, il figlio 
Serghiei (con in camicia a scacchi), seminascosto dalla 
madre Nina Krusciova. I bambini sono Nina (a sini¬ 
stra) figlia di Rada, e Serghievìc; figlio di Serghiei. 

(Telcfoto AP-T« Unità») 


WASHINGTON, 2. 
Un altissimo uiticiale della 
marina americana ha rivelato 
al Congresso di aver ricevuto 
a suo tempo l’ordine di fare 
dei suoi marinai, a loro in¬ 
saputa, delle « cavie atomi 
che ». 

L’agghiacciante rivelazione 
è stata fatta nello scorso 
maggio dal vice-ammiraglio 
Hyman Rickover, nolo come 
€ il padre dei sommergibili 
atomici » americani, durante 
una deposizione che soltanto 
oia viene resa pubblica. 

11 vice-ammiraglio ha det¬ 
to che « uno dei suoi stipe 
riori », del quale non viene 
indicato il nome, gli chiese 
di ridurre lo spessore degli 
schermi isolanti dalle radia¬ 
zioni a bordo di unità navali 
a propulsione atomica « per 
vedere quali effetti avesse 
sulla razza umana una mag¬ 
giore esposizione allo radia¬ 
zioni ». 

Rickover rispose di non po- 
Iter accedere alla richiesta per 
Imotivi di coscicn/.a. 

c Non potevo ignorare — 
egli ha detto — il fatto che 
(piando vi sono di mezzo ra- 
(iia/.ioni, non si tratta solo 
della salute degli uomini che 
sono a bordo di una nave ma 
del futuro genetico delTuma- 
nità. Il supcriore mi rispose 
che, comunque, nessuno ne 
sapeva molto sulla que.stione 
delTevoluzione. e che se noi 
avessimo aumentato il livello 
di esposizione alle radiazioni 
avremmo potuto forse sco¬ 
prire che le risultanti mu¬ 
tazioni genetiche potrebbero 
essere di aiuto piuttosto che 
nocive, e che Tiimanilà po¬ 
trebbe « imparare a vivere 
con le radiazioni ». Potete 
rendervi conto di che totale 
sciocchezza fo.sse questa. Ep¬ 
pure quest’uomo aveva au¬ 
torità. 


Esplosa 

un'atomica 


sovietica 

WASHINGTON. 2. 
La Commissione americana 
per l'energia atoniica annuncia 
che l’Unione Sovietica ha ef¬ 
fettuato oggi lina nuova esplo¬ 
sione nucleare atmosferica nel¬ 
la regione della Nuova Zemlia 
L’esplosione sarebbe stata di 
potenza media (tra 20 chilo 
toni ed un megatone). 


Londra 


Mosley bastonato 
Cassia al (assista 

aeirBast End 


Guido Vicario 


50 le vittime 
del tifone 


HONG KONG, 2. 

Secondo le iiUimc notizie, 
il bilancio del p.assaggio del 
tifone « Wanda » su Hong 
Kong è di 59 jwrsonc morte, 
o presunte morte. .515 feriti 
e oltre 27.000 persone rima¬ 
ste senza casa. Il direttore 
dei sciA'izi sanitari della co¬ 
lonia britannica ha dichia¬ 
rato che le riserve di sangue 
per le trasfusioni vanno ra¬ 


pidamente esaurendosi e ha 
lanciato un appello alfinchc 
le • riserve vengano urgente¬ 
mente reintegrate. 

Si teme che molti cadaveri 
possano venir ritrovati tra 
le rovine delle centinaia di 
casupole di legno nella lo¬ 
calità di Shatin, sommersa 
da circa tre metri d’acqua. 

Particolarmente colpite so¬ 
no state la zona portuale e 
alcune ìsole vicine. 


LONDRA. 2 

Sir Oswald Mosley, leader 
ricono.sciiito dei nazisti bri¬ 
tannici. e i dirigenti del fa- 
sci.stcggiantc < Partito na¬ 
zionale britannico ». sono 
stati nuovamente e dimi- 
mcnte bastonati oggi a Lon¬ 
dra da una folla di cittadini 
residenti nei quartieri dove 
avevano tentato di organiz¬ 
zare comizi. 

Nel quartiere di Dalston, 
abitato in prevalenza da 
ebrei e immigrati africani 
e a.<;iatici, il tentativo dei 
fascisti ha dato luogo a in¬ 
cidenti di grande rilievo. 
Gli uomini del « Partito na¬ 
zionale britannico ». infat¬ 
ti, hanno trovato gli accessi 
alla piazza da loro prc.scclta 
sbarrati da folti gruppi di 
aderenti al * Movimento del¬ 
la stella gialla », che adotta 
il simbolo imposto.dai na 
zisti agli israeliti durante le 
persecuzioni in Europa, e 
sono stati accolti a randel¬ 
late. Datisi alla fuga, i tar¬ 
di seguaci di Hitler sono 
stati quindi inseguiti per le 
strette viuzze del quartiere, 
bloccati e sottoposti ad un 
metodico e prolungato pe¬ 
staggio. Alla fine Tinterven- 
to della polizia è valso *» 
porli al riparo. 


Poco dopo Tepisodio di 
Dalston. in un altro quar¬ 
tiere la folla ha interrotto 
un comizio di sir Oswald | 
Mosley. iniziato da due mi-l 
miti appena, invitando il 
leader f.ascista .n sgombera- 
rare. Alle insistenze di Mo¬ 
sley, una pioggia di sassi 
e (li uova marce si abbatte¬ 
va quindi sul capio dclTora- 
tore c la polizia, che aveva 
concentrato ben mille uomi- 
ni nella zona, riteneva op¬ 
portuno sciogliere il comi¬ 
zio. Mentre il baronetto am¬ 
miratore di Hitler e di Mus¬ 
solini veniva scortato dai 
poliziotti alla .sua automo¬ 
bile. la folla e riuscita per 
pochi istanti a isolarlo e a 
mettere a .sogno un buon 
numero di pugni e ceffoni. 

E’ la terza volta che sir 
Oswald è costretto a speri¬ 
mentare di persona Timpo- 
polarità delle sue idee. Nel¬ 
le scorse settimane, infat¬ 
ti. egli è stato malmenato 
dalla folla .a due riprese, a 
Londra e a Manchester. Se 
alle disavventure del capo 
si uniscono quelle dei suoi 
luogotenenti, si può conclu¬ 
dere che quella delle legna¬ 
te domenicali ai fascisti sta 
entrando a far parte delle 
consuetudini britanniche. 


USA 


Croci di 
fuoco: torna 
lIKKK 


TALU LAH. (Lii>i.in.^'. 2 

Presumib'.lmentc in 'v.sl.a (iel- 

r. iportiim delle scuole, l’cn- 
tmnte so:tim.'.n.i. membri del 
Kii Klux Klan h.anno bruciato 
cro.’i in un.T qi;.nd.cin.i d. lo- 
calit.^ della Liiuu.ana e d; fron¬ 
te al c.-impido!;l'.o .a B.iton Roii- 
gc per protestare contro Tin- 
teemzione r.tzzi.ale. 

l'n port.avoce dell’orc.anizza- 
zione r.i2z..sta ha dichiarato che 
le croci sono .st.ate bruciate 
- per .a\"vert:re che il K K K 
è di nuovo attivo e f.ar.i sen¬ 
tire il suo pt'.io su scaLa na- 
z.ona’.e sulle questioni r.az- 
z..«li - 

Le croci sono state bruciate 
di fronte a tre scuole negre e 
alla casa di un pastore negro 
.\ Baton Roiige è stato neces- 

s. ario l’intervento di cinque au¬ 
tomezzi d(>i pompieri per spe¬ 
gnere rìncendio di una grande 
croce posta di fronte .al palazzo 
del governo statale. 


quota un villaggio dopo l’al¬ 
tro e dovunque ci si è pre¬ 
sentato un tragico spettacolo 
di distruzione e di morte. 

Per quasi dieci minuti ab¬ 
biamo ripetutamente sorvo¬ 
lato il villaggio di Jpak, il 
più vicino a Teheran fra 
quelli colpiti dal sisma; eb¬ 
bene per quelle che erano 
state le strade si vedevano 
soltanto le divise dei soldati 
inviati dalla capitale, ma 
nessuna donna, nessun bam¬ 
bino nessun uomo in abito 
civile. La radiostazione del 
reparto ini impegnato nella 
opera di soccorso ci ha del 
to: € Non c’è più nessuno vi¬ 
vo, qui od Ipak che ieri se¬ 
ra contava mille abitanti ». 

Dalle macerie delle umili 
case, in tutti i villaggi della 
regione devastata, soldati, 
poliziotti, studenti o//crtisì 
volontari c subito arruolati 
dalla Croce Rossa iraniana 
< Leone e sole rossi » recu¬ 
perano cadaveri spesso orri 
bilmente straziati. Dopo 
qualche incertezza all’inizio 
ora le squadre vanno a colpo 
sicuro: iiidiuiduano dove era 
la camera da letto c comin¬ 
ciano a scavare in quel pun¬ 
to. Infatti la popolazione dor 
miva quando il sisma ha 
squassato la terra cd ha raso 
al suolo case, moschee c edi¬ 
fici pubblici. I cadaveri 
estratti dalle rovine vengo¬ 
no allineati, fila su fila, nelle 
uic, in attesa che sin possi¬ 
bile identificarli. Ovunque 
la situazione è straziante. Si 
vedono i sopravvissuti erra 
re affranti c piangenti per le 
vie. Vecchie donne c ragazzi 
hanno cercato di uccidersi 
battendo In testa contro i 
massi, dopo aver riconosciuto 
i loro cari tra i morti ». 

Nelle città provviste di 
ospedali sono stati mobilita¬ 
ti medici cd infermieri c so 
no stati inviati sul posto 
membri della sanità militare. 
Autocarri cd elicotteri prov¬ 
vedevano a evacuare i feriti 
dai centri terremotati. Pur¬ 
troppo la regione del disa¬ 
stro è aspra e non tutti i 
villaggi sono facilmente rag¬ 
giungibili. In parte si è ov¬ 
viato mediante l’impiego di 
reparti di paracadutisti che 
si sono lanciati dal ciclo al 
soccorso di quanti erano ri- 
msti vittime della furia del¬ 
la terra. 

La distruzione è stata to¬ 
tale, per quanto risulta fino¬ 
ra, soprattutto od Abbasa- 
bad, Ajan, Aynabad, Ali- 
.shar, Douzaj e Menjc Ghan 
In queste località la percen¬ 
tuale dei morti supera il qua¬ 
ranta per cento della popola 
zinne, secondo quanto ha reso 
noto il governatore di Ghaz- 
vin. 

La scossa è durata quasi 
sessanta secondi e sttcccssive 
scosse meno violente si sono 
ripetute per oltre .sci ore 
completando l’opera deva¬ 
statrice del primo movimen¬ 
to che è stato il più intenso 
Persone evacuate dalla re¬ 
gione terremotata hanno di¬ 
chiarato che il moto telluri¬ 
co impediva loro dì rimanere 
i-’ piedi. La violenza del ter¬ 
remoto è stata tale che ha 
danneggiato parecchi gravi¬ 
metri del centro sismologico 
dì Stoccolma. 

L”clcnco dei morti conti¬ 
nua ad allungarsi. In serata, 
radio Teheran dava la cifra 
di 4 500 vittime: 3000 i mor¬ 
ti nella zona di Dareshafan. 
ricino a Ghnzrin; 1500 t 
morti od Araj. tra Ghazvìii 
e Ilamadan. Il centro della 
zona colpita appare Graz- 
rìn, c le autorità ri stanno 
facendo affluire soccorsi su 
vasta scala, con ogni mezzo, 
anche a dorso di mulo. 

Radio Teheran ha tra- 
.smesso un comunicato della 
Società del sole e leone ros¬ 
si — la Croce Rossa irania¬ 
na — dal quale risulta che 
nella sola zona del Darani- 
sfahan le vittime del terre¬ 
moto sono tremila. I.a so¬ 
cietà afferma che danni c 
cittimc sono assai maggiori 
di quel che in un primo 
tempo era stato previsto. 

€ La 'situazione — dice il 
comunicato — è del rango 
del di.sastro nazionale. Mol¬ 
ti villaggi sono stati rasi ai 
suolo e nessuno degli abi¬ 
tanti si è solcato». 

Il premier Assadolah .-\- 
ìam ha parlato alla radio 
invitando tutti gli abitanti 
dcVIran a prendere parte 
attiva nelle operazioni di 
soccorso e aiuto « come un 
dovere nazionale ». 


ticamente il fuoco. Sembra 
infine che Ben Bella eia sta¬ 
to visto, in uniforme, nella 
città di Tiaret, dove si sta¬ 
rebbero concentrando ingen¬ 
ti forze fedeli alTUfficio po¬ 
litico. 

Circa la notizia dell'arre¬ 
sto di Khider, diffusa stama¬ 
ne alle 11 da un portavoce 
dell’Ufficio politico, lo stes¬ 
so interessato ha affermato 
essersi trattato di un equi¬ 
voco; < Ieri sera — egli ha 
detto ai giornalisti — ho ai- 
sistito nelle vie alle mani¬ 
festazioni. Non vedendomi, i 
miei amici hanno ritenute 
fondate le voci di un mio ar¬ 
resto e lo hanno annunciato 
alia stampa >. 

Sul piano politico v’è In¬ 
fine da registrare il lancio 
di un appello a tutti i mem¬ 
bri del GPRA e delTUfficio 
politico in Algeria e all’este¬ 
ro da parte di Ben Khedda, 
che ha invitato tutti i capi 
della rivoluzione a to^n:^re 
immediatamente ad Algeri 
per mettere fine allo spargi¬ 
mento di sangue. L’appello 
è stalo redatto, a quanto 
sembra, ieri sera, subito do¬ 
po l'arrivo delle notizie che 
parlavano di scontri sangui¬ 
nosi in atto a Boghari e nel¬ 
le altre località della zona. 

Alla fine della mattinata 
la situazione militare era co¬ 
munque la seguente. A Bo¬ 
ghari, provenienti da Paul 
(^azclles, località distante 
una sessantina di chilometri 
dal centro fortificato, parec¬ 
chie migliaia di soldati della 
Willaya (J, dotati di armi pe¬ 
santi, di cannoni e di veicoli 
blindati risultavano accam¬ 
pati nella pianura circostan¬ 
te la città. Elementi dell’ex 
ALN in Marocco li stareb¬ 
bero raggiungendo. Sulle col¬ 
line intorno a Boghari tre o 
quattrocento uomini della 
Willaya 4 continuerebbero, 
intanto, a fare la guardia 
alla « porta del Sahara ». 

Dagli altri settori proven¬ 
gono informazioni meno par¬ 
ticolareggiate. Secondo noti¬ 
zie giunte da Algeri una flot¬ 
tiglia di piccoli natanti sa¬ 
rebbe stata concentrata a est 
di Philippeville, controllata 
dalle truppe benbelliste. Sul 
lungomare di Algeri uomini 
della willaya 3 sono dislocati 
ad una decina di metri Timo 
dalTaltro. Gli osservatori ri¬ 
tengono che il comando del¬ 
la Willaya 4 tema un tenta¬ 
tivo di sbarco da parte delle 
forze fedeli alTUfficio poli¬ 
tico. 

Circa la sparatoria nella 
capitale, informazioni giunte 
in serata affermano che 
scontri si sono verificati an¬ 
che nei quartieri di Bab HU 
Oued e della Piazza d’armi, 
a notevole distanza dalla 
Casbah. Automobili con il 
clakson in funzione hanno 
attraversato a piena velocità 
il centro della città per tra¬ 
sportare feriti all’ospedale 
Miistafà. Autocarri carichi di 
militari della Willaya 4 so¬ 
no stati visti transitare in 
alcune zone del centro. Dopo 
una serie di esplosioni pro¬ 
vocate probabilmente da 
bombe a mano, la sparatoria 
è andata scemando d’inten¬ 
sità a cominciare dalle 19.20. 

La popolazione si è ammas¬ 
sata in diversi punti della 
città e ha manifestato al 
grido di < Bastano sette anni 
di guerra ». 

In serata, il coprifuoco è 
stato nuovamente imposto ad 
Algeri, a partire dalle ore 20. 


URSS 


Colossale 
esplosione 
per sondare 
la terra 


MOSCA. 2. 

Un.i gigantesca esplosione 
sotterranea è stata compiuta 
sabato nella Repubblica So- 
v.et.ca della Georgia allo sco¬ 
po di stud.are la crosta ter¬ 
restre. 

Una canea d; 25(X> chilo¬ 
grammi di esplosivo è stata 
posta ali’intemo di un pozzo 
scavato a questo scopo non 
lontano dalla c.ttà d; Tiflis, 
nel Caucaso 

Speciali stazioni di registra¬ 
zione hanno registrato la geos- 
si lungo 700 chilometri. 
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